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COL PREMIO 
e senza premio 

Sul Giornale dell'Emilia è 
comparso un articolo di Vitto­
rio Ziocone. «Matematica e 
opinioni >, che presumo voglia 
essere una risposta a un mio 
articolo pubblicato suM'E/nifà 
del 10 maggio con il titolo: 
< La matematica non è una 
opinione >. Presumo, dico, per­
chè il mio nome non viene 
fatto dallo Zinconc. Chiedo 
scusa ai lettori dcM'lVriiYà se 
debbo ritornare sull'argomen-
tot il fatto è che questi pa­
renti. giornalisti, fini letterati 
« oratori forbiti, in fatto di 
aritmetica -sono durctti assai; 
insistono nei loro errori con 
tanta tenacia da far ritenere 
impossibile una loro pi emo­
zione agli esami del 7 di giu­
gno-

Lo Zinconc, conscio eviden­
temente della imprepara/ione 
aritmetica dei liberal: ecc., ha 
mobilitato un tecnico, mi di­
stinto geometra, e lo ha co­
stretto a compilare sesquipe 
dali tabelle: 42 righe e 16 co 
lonne di cifre comprendenti 
720 possibili risultati delle eie-
rioni per gli apparentati. Ai. 
tutti e 720 i risaltati riguar­
dano l'ipotesi che venga rag­
giunto o biiperato il 50 per 
ecnto più 1 e incamerato il 
premio dai quattro parenti, 
mentre non si dice mai come 
andrebbero le cose .senza pre­
mio. Coraggio allora dunque: 
facciamo un ultimo tentativo 
di spiegare l'aritmetica ai pa­
renti della D.C. 

Affermavo, nel precedente 
articolo, che < con il duplice 
congegno dell'apparentamento 
e del premio di maggioranza 
la D.C. può ragionevolmente 
sperare di passare da una mi­
noranza di voti a una maggio­
ranza assoluta di seggi ». Lo 
Zinconc è costretto ad ammet­
tere. se pure a denti stretti e 
di sfuggita, che questa affer­
mazione è sacrosanta verità, 
che la cosa è ben possibile. Si 
difende dichiarando l'ipotesi 
e improbabile », perchè rispon­
dente solo a uno dei 720 casi 
.delle sue tabelle. Oh/ triste fa­
tica delle lezioni private àgli 
allievi che non capiscono: ri­
cominciamo da capo. Il dupli­
ce congegno dell'apparenta­
mento e del premio di maggio­
ranza consente al «gruppo 
D.C. e parenti ». l'unico con­
corrente al premio, di avere il 
65 per cento dei seggi se su-

Fera il 50 per cento dei voti. 
erchè la D.C. passi dalla mi­

noranza dei voti alla maggio­
ranza dei seggi basta allora 
che il rapporto tra i voti de­
mocristiani e i voti dei parenti 
oscilli tra 4 a t e 5 a 1. Il 
rapporto tra i voti d.c. e i voti 
dei parenti fu il 18 aprile 
esattamente di 4 a t (la D.C. 
ebbe l'80 per cento dei voti 
complessivamente riportati al­
lora dai quattro partiti oggi 
apparentati). Che succederà, 
il Z giugno, con il premio di 
maggioranza? Non interessano 
le cifre assolute, ma il modo 
in cui i voti vengono distri­
buiti tra d.c e parenti. Se per 
ogni voto « parente > ci* sono 
4 voti <Lc (ipotesi ragionevo­
lissima e tutt'altro che impro­
babile), la D.C. salterà dal 40 
al 52 per cento; o dal 39 circa 
al 51 circa, o dal 41 circa al 
55 circa se il rapporto varia 
nn poco: comunque la D.C. 
passerà dalla minoranza alla 
maggioranza. Supponiamo che 
il rapporto tra voti dxr. e voti 
parenti sia più vantaggioso 
per i parenti oggi che non nel 
1948: che dal 4 a 1 del 1948 si 
passi al 5 a 1: per esempio. 
che a un 40 per cento di voti 
d.c. sì aggiunga non un 10. 
ma un 15 per cento di voti 
parenti. Rapporto, in cifra 
tonda, di 5 a 1 nasciamo i de­
rivati, per evitare agli allievi 
liberali ecc. un eccessivo .sfor­
zo mestale). 

Siccome il rapporto 5 a 1 a 
favore della D.C. significa per 
essa il 75 per cento dei roti 
complessivi del gruppo, e sic­
come il c-y per cento di 65 è 
48,75. ecco che in tal caso 
la D.G, grazie ai parenti, 
passerebbe dal 40 per cento 
dei voti a circa il 49 per cento 
dei seggi, nciripote«i del 55 
per cento dei voti al gruppo 
degli apparentati: dal 37.5 per 
cent» alla stessa quota, e cioè 
circa 49 per cento, nell'ipotesi 
che gli apparentati raggiunga­
no solo il 50 per cento più f. 
Che cosa accadrebbe invece se 
quel roto, il famoso voto che 
decide di tutto, andasse a Cor-
bino invece che a Villabrnna, 
a Pani invece che a PacciaT-
di, a Nennì o a Togliatti in­
vece che a Saragat? Non vi 
sarebbe più il premio: la D.C. 
sarebbe contenuta nelle sue 
dimensioni naturali! 

Col premio, grazie alTaiuto 
dei parenti, la D.C. raggiunge 
o sfiora la maggioranza asso­
luta, arriva al 52 o al 48 per 
cento; sema premio, e cioè 
negando il voto ai parenti, la 
D.C, resta al 77-40 per cento. 
€ lì premio dì maggioranza 
rocca per la parte Maggiore 

alla D.C, per la parte minore 
ai tre parenti: \otando ptr 
Villabrmui. Pacciardi, Saragat, 
lungi dal fare "equilibrio" 
alla D.C. si concorre a Hquili-
brarc la situa/ione a Fnvone 
della D.C. »: avete capito al­
meno ora quello che dicevamo 
il 10 maggio e che ripetiamo 
oggi? Con.solatew pure, come 
cerca di fare lo Zinconc. con 
il fatto the migliorando itti 
poco il rapporto dei voti 4 
favore dei parenti dispetto al-, 
la D.C.) ai patenti tnechen" 
una fettina meno piccola dell 
premio. Il piotino non alterni 
il quoziente aritmetico tra de­
putati d.c. e parenti, d'accor­
ilo; ma altera, e ionie!, il rap­
imi io politico, permettendo a 
queito partito di raggiungere 
o sfinì a re quella maggioranza 
assoluta che senza ia compli­
cità dei parenti guarderebbe 
da lontano. 

Col premio: aviemiuo alla 
Camera una D.C. o in mag­
gioranza assoluta, o così vici­
na ad essa da poterla facil­
mente raggiungere con l'aiuto 
di piccoli gruppi reazionari, 
liberali di destra e monarchi­
ci, buttando a mare la mag­
gior parte degli alleati di ieri; 
sen/u premio: avremmo una 
D.C. che foric neanche allean­
dosi a tutti i monarchici e a 
tutti i fascisti riuscirebbe a 
raggiungere la maggioranza 
assoluta e che dovrebbe fare 
su/ serio i conti ( on tutti i 
gruppi, in particolare con 
gruppi popolari e democratici 
indipendenti, non apparentati 
(da Corbino a Togliatti), quel­
li che tentano di fare >em­
inente equilibrio alla D.C, 
lottando perchè essa non rag­
giunga il traguardo del pre­
mio truffaldino. 

La matematica non è una 
opinione, egregio sig. /inco­
ile. egregi amici liberali ecc. 
Dolente, ma ton i conti non 
c*è proprio niente da fare per 
voi. O meglio, c'è una «ola 
cosa da fare: farli tornare 
giusti, il 7 di giuguo, negando 
il voto agli apparentati. 

I*. LÒMtfÀKDÒ-stADICE ' 

P. S. — Leggo .solo ora una 
garbata risposta «u / / Mondo 
del 23 maggio e una sgarbata 
serie di improperi di Sp. (Spai­
ni?) su / / Giornale del 12. Gli 
uni e l'altro ripetono la te*i 
di Zincone sulle improbabilità 
del rapporto 4 a 1 tra D.C. e 
parenti e si consolano con la 
divisione proporzionale del 
premio, cercando di alterare 
il chiaro significato del mio 
semplice ragionamento con 
l'isolare dal testo una frase 
suscettibile di qualche equi­
voco, e osando accusare di 
imbroglio un onesto matema­
tico es*i, i fautori del pre­
mio-truffa! 

BASTA CON LE PERSECUZIONI CONTRO IL POPOLO E CONTRO I PATRIOTI! 
' - • - 1 1 - • 

Il governo scaglia la pollila 
contro mutilati e Invalidi di guerra 
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Il centro di Roma ha vis­
suto ieri una mattinata tem­
pestosa, a causa dell'aedo 
glienza che la polizia, obbe­
dendo evidentemente a pre­
cisi e inflessibili ordini rice­
vuti dal Viminale, ha riser­
bato ad una massa di cir­
ca mille mutilati e invalidi 
di guerra che sì era rac­
colta davanti alla Prefettura 
per rivendicare il diritto alle 
cure climatiche, ottenuto due 
anni fa dopo aspre lotte, e 
successivamente ridotto al 
minimo ed anzi quasi negato 
dal governo. 

I mutilati sono stati basto­
nati. colpiti da violenti getti 
d'acqua, presi a calci, a spin 
toni, a pugni, gettati a terra, 
trascinati, arrestati. 

Numerosi invalidi malati 
di t.b.c., sono stati colpiti 
da violenti attacchi dì emot 
tisi, hanno vomitato san-

BOLOGXA. 27. — Dopo 
circa 11 ore di permanenza in 
camera di consiglio, la Corte 
d'Assise di Appello di Bolo­
gna ha emesso questa sera la 
sentenza nel processo d'ap­
pello contro 47 componenti 
della «(Banda Carità» che 
operò a Firenze durante la 
occupazione nazi-fascista e 
commise feroci crimini in tri­
sta emulazione con la banda 
Kock di Roma. 

La Corte ha confermato la 
maggior parte delle condanne 
emesse nel primo giudizio 
dalla Corte di Lucca, conce­
dendo però l'amnistia a quat­
tro imputati. Tre di essi era­
no stati condannati all'erga­
stolo: Domenico Moroder-
Edoardo Njedermajer e l'ex-
frate Benedettino Epaminon­
da Troja, feroce aguzzino di 
patrioti: il quarto Arnolfo 
Cruicchi, a 29 anni di reclu­
sione. 

Sono state confermate se­
dici condanne all'ergastolo e 
le precedenti decisioni nei ri­
guardi di 19 degli imputati, e 
solo lievi ritocchi sono stati 
portati sulle condanne avute 
a Lucca da ?eì dei ricorrenti. 

E' stata invece aumentata 
la pena da 12 a IR anni a 
Giovanni Castaldelli e con­
dannato a 30 anni di reclu­
sione Armando Raimo che a 
Lucca venne assolto per in­
sufficienza di prove. Contro 
questi ultimi due gravava il 
ricor-o del P.M. 

te patrieti Mini 
anasHtali dai franceii 

GABES. 27. — xei corso di un 
rastrellamento effettualo presso 
E3 Runm* - (una quarantina <U 

gue e sono stati trasportati 
in condizioni preoccupanti 
agli ospedali cittadini. Molti 
altri sono stati medicati e, su­
bito dopo (sembra incredibi 
le!), tradotti nelle guardine 
della Questura. 

Dei trenta mutilati e inva­
lidi. fermati, durante le ma­
nifestazioni, 15 sono stati tra­
dotti in Questura e trattenuti 
fino alle ore 22 circa. Le 
pressioni di alcuni consiglieri 
della sezione romana della 
A.N.M.LG. per ottenerne il 
rilascio e, soprattutto, il ti­
more che tutti i mutilati e 
invalidi di Roma scendessero 
in lotta aperta hanno infine 
prevalso e la polizia ha rila­
sciato tutti gli arrestati. 

Gli incidenti, la cui respon­
sabilità, come vedremo, ri­
cade esclusivamente su chi 
ha impartito ordini scellerati 
alle forze di polizia, bono 
scoppiati alle 12,45 circa. Alle 
11,30. una folta eolonna di 
mutilati si era recata davanti 
alla Prefettura in* via Cesare 
Battisti chiedendo che una 
commissione fosse ricevuta dal 
Prefetto. 

Mentre i delegati (di cui 
tre giunti da Torino) si tro­
vavano nell'ufficio del Pre­
fetto, il dr. Antonucci veniva 
chiamato al telefono da un 
influente personaggio, mem­
bro del governo. Tra il dottor 
Antonucci e il personaggio si 
svolgeva una conversazione, 
di cui i delegati potevano co­
gliere solo alcune frasi smoz­
zicate. ma il cui tono, comun­
que, era chiaramente ed ine­
quivocabilmente ostile alle 
richieste dei manifestanti. Si 
capiva che. dal Viminale, ve­
nivano impartite direttive dì 
« fermezza ». nei confronti dei 
mutilati. 

A un certo punto, il Pre­
fetto chiedeva ai delegati di 
interporre i loro buoni uffici 
affinchè la piazza fosse sgom­
berata. I delegati accettavano 
e uno di essi usciva, per av­
vertire la massa. Ma. proprio 
in quel momento, prima an­
cora che egli potesse pronun­
ciare una sola parola, dal 
funzionario che comandava 
il « servizio d'ordine » è par­
tito l'ordine di caricare. 

Gli agenti si sono scagliati 
con furia contro ì manife-

ciate espressi—1 coatro la saia stanti, che proprio in quel 
Patria, Frege*! dare - «abito momento si erano seduti tut-
«aerela con faceta di prava. l l peT terra, assumendo fl più 
— Palmiro Togliatti». l(ContJ»n* tm 4. pmt.. 1. colonna) 

UN FEROCE AGUZZINO IN LIBERTA' 

Don Epaminonda Troia 
è stato amnistiato! 

Era stato condannato all'ergastolo — La 
sentenza di Bologna contro la banda Carità 

chilometri da Gabes) guardie 
mobili france&i hanno ucci» « 
colpi di arma da fuoco due pa­
trioti. 

Togliatti querela 
I fatavi M ' 

Il compagno Togliatti ha 
iaviato da Vercelli il servente 
telegramma all'avv. Ginaeppe 
Sottia: 

«Vedo che signor Paglio-
nisì sol « Secolo «TItalia a del 
26 maggio riproduce contro di 
me stupidissima e cento vol­
te confutata calamna circa 
pretesa rimmeia cittadinanza 
italiana e mai da me pronaa-

A NOVARA, CONTINUANDO IL SUO GIRO ELETTORALE IN PIEMONTE 

Togliatti espone la prospettiva di pace 
aperta dal programma dei comunisti 

Quattro grandi esigenze nazionali contrastate dalla politica d.c. - L'apparentamento clericale e le 
destre perseguono gli stessi obiettivi antipopolari - Il passato del P.C.I. garanzia per l'avvenire 

NOVARA, 27. — Dal gior­
no della liberazione, Novara 
non aveva visto nella Piazza 
dei Martiri, la più grande 
della città, una folla eguale 
a quella che è accorsa sta­
sera dai rioni operai e dal 
centro, dalle risaie e dalle 
zone montane per ascoltare 
il discorso del compagno Pal­
miro Togliatti. Anche allora 
una folla strabocchevole si 
strinse attorno al Capo del 
Partito comunista, del Partito 
che aveva guidato queste co­
raggiose popolazioni n e l l a 
guerra contro l'invasore stra­
niero e anche l'entusiasmo col 
quale è stato salutato questa 
sera è stato pari a quello 
che aleggiava nella piazza 

intitolata ai martiri della li­
bertà otto anni or sono, quan­
do l'insurrezione p o p o l a r e 
aveva aperto una speranza 
di democrazia e di benessere 
per tutti gli italiani onesti. 

La maggior parte dei qua­
rantamila cittadini stretti in­
torno al p a l c o dell'oratore 
aveva questa sera nell'ani­
mo la stessa speranza di al­
lora e ad essa si è richia­
mato il compagno Fantus, se­
gretario della-Federazione co­
munista novarese. 

Subito ' dopo Palmiro To­
gliatti ha preso la parola, 
mentre gli applausi scroscia­
vano entusiastici da tutti gli 
angoli della piazza e fin dal­
la folla ammassata nelle stra­

de d'accesso e • nei giardini 
pubblici. 

11 compagno Togliatti- ha 
posto subito ai cittadini no­
varesi la questione,di fondo 
che oggi è davanti agli • ita­
liani. Da che cosa deve la­
sciarsi guidare l'elettore nel­
la scelta ch'egli si appresta 
a fare il 7 giugno? Io riten­
go che il cittadino debba 
orientarsi, innanzi tutto se­
condo. il p r o p r i o interesse 
personale, a giudicare da co­
me sono andate le cose in 
questi anni. 

Se faranno questo gli ope­
rai, . i contadini, le mondine, 
gli impiegati, le donne di 
casa, tutti gli uomini che vi­
vono del loro lavoro si ren­

deranno conto che essi do­
vranno votare contro il go­
verno e per i p a r t i t i del 
popolo, perchè oggi le loro 
condizioni di vita sono peggio­
rate e soltanto all'azione da 
noi condotta si deve se oggi 
non sono ancora peggiori. I 
cittadini, però, devono deci­
dere il loro voto giudicando 
anche quali sono gli inte­
ressi generali della Nazione 
e valutando quali delle solu­
zioni proposte dai vari parti­
ti in lizza corrispondano agli 
interessi dèlia Nazione. Io ri­
tengo che quattro siano le 
cose di cui oggi abbia biso­
gno il nostro Paese: in primo 
luogo l'Italia ha bisogno di 
non avere più paura di esser 

L'Assemblea francese respinge 
la candidatura di Paul Reynoud 

Il vecebio leader reazionario aveva chiesto uria riforma della Costituzione 
che gli garantisse praticamente i pieni poteri personali per diciotto mesi 

DAL NOSTRO C0IM15P0IIDEWTE 
PARIGI, 28. — 11 «leader» 

reazionario Paal Keyaavd, 
terzo candidato alla preside» -
sa del Consiglio francese, do 
pò la cadala del gabinetto 
Mayer, è sfato «aitato ««està 
notte all'Assemblea nazionale 
alla quale si era» presentato 
per richiederne ffavestrtara. 

Ecco i risaltati af f idal i del-
I H T C t t f t f M t f 

IL DITO NELL'OCCHIO 
ti nostro giornale ha pubbli­

cato la notizia assai singolare 
che una fontana monumentale, 
inaugurata tempo fa con sawl-
1» di tromba e svariate solen­
nità in quel d» Castelfusano, 
è stata demolita quattro giorni 
dopo la cerimonia commovente. 
ti Popolo e il Quotidiano, im­
bizzarriti, dicono che quella era 
una fontana « provvisoria », 
costrutta ovviamente in • sab­
bia e tufo* e che era più che 
•naturale che fosse demolita do­
po lo sbondicramcnto, e rico­
struita « prorvuonamente » in 
qualche altro posto, per la 

-gioia di semplici xjopotaxioni' 

felici dello spettacolo di un 
giorno. 

Tutto c?o e Naturalissimo, in­
fatti, e noi siamo dei colossali 
ingenui. Come era naturale, 
secondo Giorgio Tapini, che le 
foto della Mostra dell'ai di là 
fossero autentici ritratti di cit­
tadini italiani, cosi è pacifico 
che le fontane inaugurate un 
giorno debbano essere demolite 
U giorno appresso. Altrettanto 
naturale è che la m prima pie­
tra » che viene posata in ogni 
dove nel fervore democristia­
no di ricostruzione.- sui una 
pietra fasulla, una patacca in 

, tufo • sabbia, sulla quale «a-
• rebbe da «ciocchi ' ermdtsm di 

costruire. Era naturate, per 
Mussolini, che in occasione del­
la visita a Roma di Hitler si 
costruissero falsi palazzi dx car­
tapesta sulla via dell'Impero, e 
bracieri di latta dipinti a bron­
zo. E«n naturale, a quell'epoca, 
costruire uno stadio « dei cen­
tomila » che sembrava di mar­
mo, e invece era di cartone 
pressato, e dovette essere de-
molilo qualche giorno dopo. 
Più. che naturale, naturalissimo. 
E' un diuertimento di società, 
un abile gioco di prestigio. 
Tufo e sabbia. « Parlano l fat­
ti*. Butfoni! 

la votazione: 276 favorevoli, 
235 contrae, » asteaati. l a 
qaofa di voti necessari a Key 
naad avrebbe donato essere 
di 314. 

Paul Reynaud, il primo 
candidato < serio > alla suc­
cessione di René Mayer, a-
veva impiegato la sua * ar­
ma segreta > all' apertura 
dell'odierno dibattito di in 
vestitura a Palazzo Borbone, 
quando ha dichiarato che 
avrebbe accettato di dirigere 
il nuovo governo francese 
solo a condizione che gli ve­
nisse garantita dal Parla­
mento la permanenza al po­
tere per almeno 18 mesi; egli 
ha propo5»o un progetto di 
legge che prevede, qualora 
il governo venga rovesciato 
prima dello scadere di quel 
periodo Io sooglnnento auto­
matico della Assemblea Na­
zionale. 

Questo ultimatum era sta­
to tenuto accuratamente ce­
lato a tutti i gruppi parla­
mentari fino all'istante in 
cui il dibattito si è aperto; 
in equilibrio sui tacchetti di 
cinque centimetri che egli 
porta per nascondere alme­
no a» poco la-'«M minusco­

la statura, il 77enne candi­
dato alla presidenza del Con­
siglio ha tentato di imporre 
questa inaspettata e grave 
richiesta, grazie alla quale 
il futuro governo potrebbe 
praticamente sfuggire a 1 
controllo e alle sanzioni par 
lamentari, nel corso di un 
abile discorso 

Davanti ai gruppi di ' rea 
zione sociale fortemente rap­
presentati nella Assemblea 
Reynaud ha agito con e-
strema chiarezza lo spettro, 
di un nuovo Fronte popo­
lare. e Se noi non dovessi­
mo riuscire verrebbe certa 
mente dal basso un mort-
mento che partirebbe dei mi' 
tifanti operai, malgrado la 
volontà dei nostri colleoht 
socialdemocratici e democri­
stiani, e andrebbe verso I 
raggruppamenti della dispe­
razione » — ha detto Rey­
naud, illustrando questa ten­
denza all'unione, non della 
disperazione, ma delle forze 
democratiche e progressiste 
di Francia sulla base non 
solo dei successi dei recenti 
scioperi e dei risaltati dell* 
ultime elezioni, ma di tutta 
la situazione francese nel suo 

wSu tetti i pfc«* 

— egli ha confessato — che 
si tratti della produttività 
delle nostre aziende o del li­
vello di rito dei salariati, 
della nostra politica di al­
logai, del nostro bilancio, 
della mostra moneta, del no­
stro ruolo in Europa, o per­
sino del funzionamento delle 
nostre istituzioni, " il senti­
mento pubblico è che i nostri 
affari non vanno come do­
vrebbero andare, che lo sta­
to attuale détte cose non può 
durare a lungo, m ana pa­
rola che la Francia va ver­
so U declino e si difende ma­
le contro questo declino». 
Ma, dopo questa analisi in­

dubbiamente perspicua, Rer-
naud non ha saputo prospet­
tare nessun rimedio per i 
mali cronici della politica 
francese. 

Nulla egli ha detto, a l l ln-
fuori di qualche frasetta di 
una disarmante banalità, ne 
su quello che egli contereb­
be di fare all'incontro delle 
Bermude, né sulla ratifica 
dell'esercito Europeo, né sul­
la soluzione del conflitto di 
Indocina, n i sui mezzi per 
riassorbire l'impressionanta 
disavanzo di 800 miliardi 

trascinata in una guerra; in 
secondo luogo l'Italia ha bi­
sogno di uscire dalla situa­
zione di estrema tensione po­
litica e sociale in cui è oggi; 
in terzo luogo la maggioranza 
degli italiani sente che è ne­
cessario impedire il peggio­
ramento delle condizioni di 
vita dei cittadini e far sì, in­
vece, che il tenore di esisten­
za di tutti i lavoratori mi­
gliori, perchè solo a questa 
condizione tutti staremo me­
glio; in quarto luogo gli ita­
liani ritengono che è neces­
sario introdurre nell'ammini­
strazione della vita pubblica 
una maggiore onestà e che 
occorre porre fine alla corru­
zione e agli scandali. E ofa 
dobbiamo esaminare q u a l e 
posizione assumono di fron­
te a questi problemi i vari 
gruppi politici che si presen­
tano al giudizio degli elet­
tori 

Cominciamo dai - clericali: 
quale posizione assumono i 
democristiani di f r o n t e al 
problema della pace e della 
guerra? 

Qui ci troviamo in una.si­
tuazione tra le più strane: 

; siamo appena usciti da una 
guerra che ha portato alla 
catastrofe l'Italia e aboiamo 
un presidente del Consiglio 
il quale si vanta di aver spè­
so centinaia di miliardi per 
armare divisioni. Sapete che 
per eostruire un vano di abi­
tazione occorrono 400 mila 
lire? Ebbene, fate una sem­
plice operazione e vi accor­
gerete quante case sarebbe 
possibile costruire se si ri­
sparmiassero i denari gettati 
nella fornace degli armamen­
ti. Perchè mai dobbiamo sper­
perare miliardi per una poli­
tica di guerra? Non vi è 
alcun paese che ci minacci e 
in questi anni non è sorta 
alcuna questione internazio­
nale che si debba risolvere 
con la guerra. 

Se noi guardiamo alle cau­
se delle guerre in cui è stato 
cacciato il nostro Paese, noi 
ci accorgeremo che VItalia 
è stata travolta in un con­
flitto per due ragioni: perchè 
il fascismo persegui una po­
litica aggressiva, e a questo 
scopo si mise al servizio del­
lo straniero, e perchè siamo 
stati aggrediti dal militari­
smo tedesco. E* chiaro, dun­
que, che soltanto se avremo 

a «. PW. T. COL) " 
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/ / nostro Dizionario è già alla settima puntata: 
eppure riusciremo qu{ appella ta concludere la let%< 
tcra Ut, già initìat**ìÌèll<i ppnfya precedertele V * 
dare la lettera O. Avariti, 'forchettoni,' che' r*è" 
posto! 
* 

M (Mandibola) 
x» f i * 

On. Crescente MAZZA, deputato d.c. di Napoli; 
Amministratore ; dell* Banca ; di \ Credito Po­

polare. • -• * "'•'• **' •»*•' ' ^ y -

On. Luigi MEDA, deputato d.c. di Milano: 
• • Consigliere della Martelli, consigliere del Co­

tonificio Carminati* consigliere dell'Alfa Romeo, 
consigliere dell'Anonima.' Chatillon, presidente 
dell'Anonima Cooperativa'Alberghi Popolari. <;.* 

Scn. Giuseppe MEDICI, senatore d.c. dell'Emilia: 
Consigliere della Acilia, presidente dell'Isti­

tuto Nazionale di Economia Agraria. . . :. 
_ . * * * 

Son. Piero MENTASTI, senatore d.c. di Treviglio; 
Consigliere della Società Editoriale S. Marco 

di Venezia, consigliere della società editrice del 
« Gazzettino » di Venezia. 
Sen. Umberto MERLIN, senatore d.c. di Rovigo: 

Consigliere della Banca Cattolica del Veneto, 
consigliere della Società Anonima Editoriale che 
stampa il « Gazzettino » di Venezia. 

Scn. Cesare MERZAGORA, senatore d.c. di M i ­
lano: ' * '•' •''•' 
Consigliere della Pirelli, presidente dell'Ente 

Finanziamenti Industriali (EFI), presidente della 
Banca Popolare di Milano. <'•, -.. 

On. Giovanni Battista MIGLIORI, deputato d.c. 
di Milano; 
Consigliere della ARDOR, industria cave e 

miniere. 

On. Lodovico MONTINI, deputato d.c. - di Bre. 
scia, fratello di mons. Montini: . 
Consigliere del Banco . di Roma, consigliere 

del Banco di S. Paolo di Brescia, consigliere della 
Telemeccanica Elettrica Amati, consigliere dello, 
Istituto Italiano di Credito, consigliere della So­
cietà Generale Lavori di Pùbblica Utilità. 

OD.. Luigi MORELLI, deputato d.c. di Como, se­
gretario della CISL: 
Consigliere della LABORJmmobiliare. 

|On. Francesco MORO, deputato d.c. di Verona: 
Azionista del Cotonificio di Lonigo S. A. 

[Pedone. 

[Sen. Angelo Giacomo MOTT, senatore d.c. 
Trento: òHn'".v 
Consigliere della Finanziaria Trentina. 
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SERRATA DENUNCIA1DITERRACINIALORANDE COMIZIO DI PIAZZA MAZZINI 

ha operato 
solo per rarricchimenlo dei grandi monopoli 

Oculistica elettorale 

Le bugie di De Gasperi e Tremèttoni - Come iministri del PS DI hanno fatto arricchire Lauro 

di 

O (Orciai; 
On. di Roma: 

Sen 

Camillo ORLANDO, deputato d.c 
Consigliere del Lloyd Siciliano. %1 . 

Raffaele OTTANI, senatore d e . tu Bologna: 
Consigliere del Lloyd Siciliano. •':,.'•• - - V 

(Continua) 

IL CONGRESSO DELL'UT.! A FIRENZE 

o sviluppo del servizio 
lichiesto dai tassisti 

Il compagno Umberto Ter 
racitji, ex presidente delTAs 
ticnib|ea Costituente, ha par 
Iato Ièri sera a Roma in piaz-
ta .Mauini . La vasta piazza 
sita Ih uno dei più tipici 
ouartóeri della media borghe­
sia romana era-gremita da 
una grande folla che ha tri­
butato al nostro compagno il 
suo più caldo applauso. 
' Terracini ha esordito ricor­

dando come nel comizi che 
egli ha tenuto in molti con­
tri della penisola abbia tro­
vo (p lu stessa attesa, la stessa 
speranza del popolo italiano: 
attesa e speranza di mutamen­
ti profondi, di una nuova po­
litica di pace, di libertà, di 
progresso. Per questo la D.C. 
e i suoi dirigenti si sono af­
fannati nella ricerca di di ­
versivi elettorali capaci di 
stornare la attenzione degli 
italiani dalla loro politica di 
tradimento delle speranze del 
popolo. 

Per questo De Gasperi ha 
cercato questo diversivo sul 
terreno della politica estera. 
Ma per ben due volte egli è 
stato tacciato di mendacio 
quando ha ; voluto attribuire 
all'U.R.S.S. il proposito di 
una preconcetta ostilità nei 
confronti dell'Italia. La pri­
ma volta — ha detto Terra­
cini — è stata ' la voce di 
Parrl a smentire le'afferma­
zioni del presidente del Con­
siglio. La seconda volta è 
stato il compagno Nenni a 
smentire le sue affermazioni. 

Promesse mancate 
Terracini, mentre la folla 

manifestava vivamente il suo 
consenso, ha svolto quindi una 
efficace e documentata criti­
ca della tanto sbandierata 
opera del governo d.c. per la 
ricostruzione nazionale. Fra il 
programma che la D.C. pre­
sentò agli elettori il 18 apri­
le 1948 e il bilancio consun­
tivo che gli italiani hanno po-
tuto'.Xare in questi cinque an­
ni la distanza è enorme. La 
D.C. e i partiti satelliti si 
impegnarono allora a rico­
struire il Paese, a lottare con­
tro la disoccupazione, contro 
la crisi industriale, ad otte­
nere la stabilizzazione dei 
prezzi, ad attuare la riforma 
agraria e perfino la parteci­
pazione dei lavoratori alla 
gestione delle aziende. 

Ebbene la disoccupazione è 
passata da 1 milione e 700 
mila unità neLJ.94.8 a 2 mi­
lioni • e 300 .mfc^unità nel 
1952. Sì tratta <ii dati del­
l'Istituto di Statistica ai qua­
li il governo oggi contrap 
pone i dati , elaborati dalla 
Commissione - d'inchiesta ca 
pèggi» t a dal aocialdemocr.it i 
co Tremellonl, secondo i qua 
li i disoccupati sarebbero og­
gi solo 1 milione e 300 mila 
Ma questa commissione ha 

Nel mondo 
del lavoro 

Jei giorni scorsi ha avuto 
Bgo a Firenze il quinto Con­
esso nazionale dell ' Unione 

sisli d'Italia. I delegati del­
itti sedi distaccate nelle varie 
Eioni hanno partecipato al 
»ttito esponendo le rivendi-
ioni sociali della categoria 
illustrandone la multiforme 

Evita. 
delegati, che rappresenta­

lo'6495 tassisti di tutu Ita-
hanno infine approvato una 

categoria; la riduzione degli 
oneri fiscali (I.G.E.. RM. ecc.) 
nel senso che venga applicata 
una vera riforma tributaria 
mediante l'applicazione del si­
stema della progressività; una 
nuova regolamentazione che 
contempli l'applicazione d e l 
divisorio e della verniciatura 
unica a tinta nazionale, solo 
per le città superiori ai 500 
mila abitanti; per il rispetto 
dell'applicazione del tassame-

rtante mozione conclusiva, tro, solo in quelle città che 
le mozione riafferma che il 
ipito fondamentale d e l l a 

ie Tassisti è di trasforma-
1 l'attuale struttura e regola-
itazione del servizio tassi-

co affinchè si elevi a servizio 
[pubblica utilità che soddisfi 

esigenze della cittadinanza 
! delle categorie interessate, 
jrorendo con tutti i mezzi il 

aggio delle concessioni in 
degli industriali qua-

ìeati, ai lavoratori dipan­
iti. 

sono i punti principali 
in luce dalla mozione: 

1. - La via principale per 
miglioramento del servizio 

consiste non nel con-
fra tassisti, bensì nel-

rgamento e nello svflup-
del servizio pubblico attra-

organìche misure da 
Sere agli enti pubblici 

iti altre attività di tra-
(fsrrovie. aziende mu­

lte ecc.) alle autorità 
lunali (aree per autori-

garanzia per finanzia­
sti, sovvenzioni ecc.) alle 
oriti governative (regime 

le. disciplina del traffico) 
scopo di realizzare una 
iva riduzione di costi ed 
sempre maggiore diffusio-

del servizio. 
2. - Il Congresso esprime la 
ivinzione che i problemi 

tassisino sono connessi a 
della produzione e de­

scambi interni ed interna-
ed auspica quindi Fin­

ito dei traffici e del ta­
ne] quadro di uno svi-
econoxnico di pace. 

[3. - n Congresso impegna 
J.TJ- «Ha lotta per la rea-

dei giusti obbietti-
rivendicativi del tattismo 

io. fra i quali sono in 
piano: il blocco tempo-
di tutte le concessioni: 

riforma del -Codice della 
tda » mediante inclusione 
disposizioni atte a favorire 

i giuste rivendicazioni delia 

- t o i . -

hanno un perimetro urbano 
che ne contempli la necessità; 
il riconoscimento del tassi 
quale mezzo di utilità pubbli 
ca per cui siano concesse al­
l'acquirente concessionario age­
volazioni mi costo dell'auto 
meno. - -• - ,y -; »•> ^ 

I dipendenti dai sanatori d»I-
l'INPS sospenderanno domani il 
lavoro In tutto 11 paese per pro­
testa coltro 11 nuovo rinvio del 
Consiglio d'amministrazione che 
doveva deliberare anche sul nuo­
vo fondo di previdenza del per­
sonale salariato 

Trattativa sind*e«li: le discus­
sioni sul contratto di lavoro 
nazionale per i petrolieri so­
no state riprese presso 11 Mini­
stero del Lavoro e proseguiran­
no nei prossimi giorni. Le trat­
tative per li contratto dei lavo­
ratori conservieri 6ono state in­
vece rinviate al 13 giugno 

Otti • domani tutti gli •set­
toriali dipendenti dalle a?iende 
di riscossione delle imposte di­
rette sospenderanno il lavoro 
essendo tallite le trattative per 

ili rinnovo del contratto di la 

studiato frettolosamente il 
problema della disoccupazio­
ne e con metodi che non of­
frono alcuna garanzia di ve­
rità; gli •• stessi metodi che 
vengono usati prelevando.un 
piccolo campione per stabili­
re la gradazione alcoollca del 
vino o della birra. 

1 ,ii ricusi l'Unione 
Quanto alla ricostruzione 

ediliziu Terracini ha rivelato 
una nuova menzogna di De 
Gasperi il quale in un disbor­
so pronunciato a Torino di­
chiarò che 11 governo nel 1952 
aveva costruito oltre 770 mi 
lu vani di abitazione. Erne­
sto Rossi — ha dichiarato il 
nostro compagno — un re 
pubblicano, un governativo, 
un testimone quindi insospet 
tubile, in un suo libro, ha 
costatato che dal 1931 al 1951 
la situazione edilizia Italiana 
è peggiorata in rapporto alle 
condizioni di abitabilità. 

Circa un milione di italia­
ni, e lo ha provato il censi­
mento del 1951, sono costret 
ti a vivere nelle grotte, nel 
tuguri. Ma De Gasperi ha 
mentito anche sul numero del 
vani che il suo governo a-
vrebbe costruito. Il professor 
Salvatore Alberti in un suo 
studio ha affermato infatti 
che il governo ha costruito 
dal 1946 al 1952 790 mila va­
ni. La cifra denunciata da De 
Gasperi per il solo 1952 non 
corrisponde dunque a verità 

Terracini ha citato quindi 
le testimonianze del ministro 
Sceiba e del segretario del 
P.S.D.I. Saragat sul mancato 
sviluppo della ricostruzione in 
Italia, Il primo — egli ha 
ricordato — ha affermato a 
Modena che la D.C. si pro­
pone di attuare nei prossimi 
cinque anni un programma 
per la soluzione del problema 
della casa, del lavoro ai di­
soccupati e della assistenza 
ai vecchi lavoratori. Tanto 
vale ammettere quindi che 
nella passata legislatura nul­
la o ben poco è stato fatto in 
questi settori. Il secondo, nel 
suo discorso al teatro Valle 
di Roma, ha costatato che nel 
1951 la produzione agricola ha 
subto un regresso rispetto al 
passato, ha parlato di « crisi 
di decadenza » della intiera 
economia italiana. Gli stessi 
dirigenti americani, d'altra 
parte, hanno riconosciuto uf­
ficialmente che in Italia si 
verifica un costante aumento 
dei prezzi, malgrado il basso 
livello dei salari, e che le 
masse popolari non hanno 
avuto alcun beneficio dagli 
i aiuti » concessi e che, per 
converso, è aumentato il lus­
so delle classi privilegiate. 
Dopo aver denunciato i cre­
scenti e sbalorditivi profitti 
realizzati in questi ultimi an­
ni dai grandi gruppi mono­
polistici italiani (Montecatini, 
FJ.A.T., Edison. S.M.E., ecc.) 
il compagno Terracini è giun­
to alla costatazione chiave del 
suo discorso. ' 

La politica della D.C. e dei 
suoi alleati — egli ha detto — 
ha finito per rafforzare le ba 
si del predominio economico 
dei grandi gruppi monopoli 
stici sul Paese, e ciò benché 
le lotte popolari contro il fa­
scismo e la politica dei go 
verni di unità, ai quali par 
tecipavano ì partiti dei la­
voratori, avessero seriamente 
scosso questo predominio. 

Terracini ha iniziato a que 
sto punto una serrata critica 
della politica dei partiti sa 
telliti della D.C. dal P.S.D.I 
al P.R.I. e al PJL.I. Questa 
critica ha investito l'attività 
di Saragat e di Simonini al 
ministero della Marina Mer­
cantile. che ha creato le con­
dizioni più favorevoli per la 
ripresa su larga scala dei pro­
fitti dei grandi armatori, a 
cominciare da Lauro, il qua­
le — egli ha detto — spende 
oggi contro la Repubblica i 
denari guadagnati grazie ai 
favori ricevuti dal primo go-
v f r o della Repubblica. 

Sul piano politico l'attività 
di Saragat trova il suo cor 

rispettivo nell'appoggio che 
egli e 11 suo partito hanno 
dato alla trutta elettorale, al­
le sanzioni punitive inflitte 
dal governo a oltre 10 mila 
pubblici dipendenti che ma­
nifestarono con' lo sciopero la 
loro avversione alla truffa. 
Perchè Saragat — si è chie­
sto eKll — che afferma di vo­
ler difendere il diritto di scio­
pero dei lavoratori ha taciu­
to di fronte alle decisioni del 
governo? Il P.S.D.I. è dive­
nuto ormai un brandello di 
partito e non per nulla da 
esso si sono staccati uomini 
come Calamandrei. Ziinardi, 
Greppi e Pieracclni. 

Dopo aver ricordato, fra 
gli applausi della folla, la 
emorragia subita anche dal 
P.R.I., e 1 trascorsi fascisti 
di esponenti liberali come 
Sannn Randaccio e Casati, 
Terracini ha dedicato una 
parte del suo discorso alla 
corruzione del partito cleri­
cale, e alla sua involuzione 
reazionaria. 

L'ala sinistra della D.C, che 

faceva capo a Dossetti, è 
scomparsa e questo non è 
uvvenuto certo per caso 
Quanto alla corruzione mo­
rale di cui la D.C' è preda, 
basta ricordare • «11 scritti di 
don Sturzo contro 1 magistra­
ti clericali che, confondendo 
le loro funzioni di giudici con 
quelle di legislatori, hanno 
affollato le li>te del partito di 
De G.ispcri. «ii scritti contro 
i « controllori controllati ». 
Perfino un giornalista gover­
nativo come Edilio Rusconi 
— egli ho proseguito — in 
uno scritto appai.so su Oopi 
denunciava le « pi ovate ca­
naglie » die tanno res.sa nelle 
file clericali per accaparrarsi 
posti e prebende. • 

Voi non volete che si parli 
di forchette e di forchettoni 
— ha esclamato il nostro 
compagno — parleremo allo­
ra come Rusconi di canaglie 
e di canaglionl. Dopo aver ri­
cordato gli episodi di relitti 
di navi italiane venduti dal 
governo a prezzi irrisori e 
rivenduti subito dopo dagli 

acquirenti a prezzi enorme­
mente maggiorati (il relitto 
del -cacciatorpediniere « Frec­
cia »> e della corazzata « Im­
pero ») Terracini ha dedicato 
l'ultima parte del suo di­
scorso ai noo-fascisti del 
M.S.I. e al fa.-cij.ti del P.N.M. 
La rinascita di queste forze 
condannate dall'animo popo­
lare — eiili ha detto — co­
stituisce una vergogna e una 
umiliazione per gli italiani. 
La maggior responsabilità del 
governo d. e, è quella di non 
aver saputo offrire ai giova­
ni itnlinni nessuna prospetti­
vo di vita degna di essere vis­
suta. Terracini ha espresso a 
questo punto in convinzione 
che la coscienza democratica 
degli italiani finirà per fare 
giustizia del neo-fascismo e 
del monarchismo. 

Il compagno Terracini ha 
quindi concluso invitando il 
popolo romano a votare per 
il P.C.I. e per la Costituzione 
repubblicana, che costituisce 
il programma politico u~i co­
munisti. 

— Che cosa riesce a leggere 
— D.C. 
— Ottimo: lei ci vede chiaro 

PER ASSICURARE LA MAGGIORANZA ASSOLUTA ALLA SOLA D.C. 

Il Vescovo di Padova nega ai cattolici 
la libertà di votare per i partiti minori 

PRI, PSDI e PLI vengono considerati alla stregua di semplici strumenti per superare 
il 50 %+1 dei voti e consegnare tutto il potere ai clericali - La fuga di Oraziani da Alatri 

Durante un pontificale cele­
brato nella Cattedrale di Pa­
dova, il Vescovo di quella cit­
tà mons. Bortignon ha rivolto 
ai fedeli della diocesi un di­
scorso cosi concepito: «Noi 
riteniamo che in diversa mi­
sura errori dal punto di vi­
sta cattolico si trovino nei 
programmi di tutte le correnti 
materialiste, nazionaliste e 
laiciste. Ne va esclusa sola­
mente la corrente cristiana 
che allo stato attuale delle co­
se si concreta in un solo par­
tito. per il quale esclusiva­
mente la coscienza di un vero 
cattolico può impegnarsi. Tut­
ti gli altri partiti, di sinistra, 
di destra e di collegaviento, o 
per una ragione o per l'altra, 
non si possono definire par­
titi di ispirazione integral­
mente cristiana. Ma allora si 
potrà obiettare: dov'è la li­
bertà di scelta? Rispondiamo 
che i cattolici non sono libe­
ri dinanzi agli articoli del 
Credo, agli obblighi del De­
calogo, alla natura del Sacra­
menti, a l l a necessità del 
Culto ». 

V 4tJ 
Questo discorso straordina­

rio del Vescovo di Padova non 
dimostra soltanto fino a qual 
punto si spinga l'intervento 
del clero nella campagna elet 
forale, in violazione delle leg 
gì e delle libertà delle co 
scienze: esso è anche una cla­
morosa conferma dell'inganno 
che si cela dietro la «coali 
zione di centro» e dietro gli 
apparentamenti. Il PSDI, il 
PRI e il PLI non vengono 
neppure considerati come for­
ze politiche a se stanti, ma 
come «partiti di collegamen 
to », servitorelli collegati. Non 
ci si limita più, da parte delle 
gerarchie clericali e demo­
cristiane, a consigliar di vo 
tare per la D .C e a «consiglia­
re indirettamente, quindi, di 
votare per i partiti apparen 
tati: ora si fa divieto assolu­
to ai cattolici di votare per 
i partiti apparentati, e un vo­
to dato a questi partiti viene 
considerato come una viola­
zione degli articoli del Credo 

^ 
IL SINDACO HA ESCLUSO TUTTI GLI ALTRI PARTITI 

?: %f >4 */ -" Sono tutti democristiani 
gli "scrutatori,, del comune di Gaggi ! 

93 scrutatori alla D.C. contro 30 del P.C.I. e F.S.I. a Nicastro — Al P.R.I. diciotto 

La serie delle provocazioni 
contro i partiti democratici, 
organizzate sia direttamente 
che indirettamente dai clerica­
li, continua con regolarità im­
pressionante. 

Zeri • Melissa, nel Crotonese, 
prona che il compagno Leonar­
do Stati prendesse la parola in 
un comizio, sì presentava il 
brigadiere dei carabineri che 
lo invitava « ad essere breve > 
perché dovevano parlare altri. 
Subito dopo, alcuni provocato­
ri clericali che si trovavano 
alle spalle dell'oratore, inizia­
vano a disturbare il comizio, ed 
era necessario che il pubblico 
protestasse ripetutamente per 
decidere il « tutore dell'ordine 
pubblico > » intervenire. Ma, 
in che senso intendeva inter­
venire il nostro brigadiere? Nel 
senso di sciogliere il comizio! 
S con questo proposito egli 
giungeva persino a spingere 
l'oratore giù dal palco per im­
pedirgli di parlare. Solo l'ener­
gico atteggiamento del nostro 
compagno riusciva a persuade­
re il graduato di rispettare le 
leggi 

Nell'Aquilano, mentre il com­
pagno Manfredo Zenadocchia 
stava tenendo ad un gran nu­
mero di cittadini di Civita di 
Bagno un comizio, veniva ar­
restato dal comandante la sta­
zione dei C C con lo specioso 
pretesto di « vilipendio alla 
religione >. 

Il compagno Zenadocchia sta­
va denunciando appunto le prò. 
vocazioni messe in atto in tutta 
Italia dall'autorità di polizia e 
dal clero, quando il comandan­
te della Stazione — che fin da 
prima del comizio aveva agito 
in modo prepotente nei con­
fronti dei nostri compagni del 
luogo e dello stesso Zenadoc­
chia — avverti l'oratore di 
€ cambiare tono > perchè stava 
€ offendendo la religione ». 11 
compagno Zenadocchia rispose 
che ciò non era vero. Immedia­
tamente, allora, il comandante 
delia stazione dei carabinieri 
sciolse il comizio e tradusse in 
caserma il nostro compagno. 

A Gaggi, nel Messinese, ai 
è riunita presso la sede comu­
nale la Commissione elettorale 
per procedere alla nomina de­

gli scrutatori La commissione, 
presieduta dal ben noto sinda­
co Gaetano Foti — il quale, 
nonostante sia stato denunciato 
per diffamazione e omissione 
di atti d'ufficio e sia stato rin­
viato a giudizio per altri reati 
continua a restare in carica — 
ha escluso tutti gli altri par­
titi e ha designato 10 scrutatori 
tutu e 10 appartenenti alla DC 

Quanto grave sia l'abuso con. 
stimato è provato dai dati delle 
elezioni del 25 maggio 1952, 
nelle quali i socialcomunisti 
riportavano 387 voti contro i 
409 della DC coalizzata con 
tutti i partiti di centro e di 
destra. 

n PCI, il PSL il MSI, il PRI 
hanno immediatamente inoltra­
to una vibrata protesta presso 
l'Ufficio elettorale della prefet­
tura denunciando l'arbitrio e 
chiedendo la revisione delle 
nomine. 

In Calabria, dopo le parzia 
liti del sindaco Bova di Ca­
tanzaro nella scelta degli scru­
tatori per le diverse liste, i 
sindaci di Nicastro e San Biase. 
seguendo evidentemente anche 

essi precise istruzioni del Mini­
stero dell'Interno, hanno cosi 
ripartito l'assegnazione degli 
scrutatori: NICASTRO: DC 50, 
PCI 15. PSI 15, MSI 1, PRI 18, 
PLI 8, PSD! 8, PNM 2, ADN i. 
SAN BIASE: DC 83, PCI 5, 
PSI 3. PNM 2. Questo l'incre­
dibile criterio usato dalle am­
ministrazioni DC. A Nicastro, 
al PRL il più debole della coa­
lizione, sono stati assegnati 3 
scrutatori in più del PCI, il 
partito che nelle scorse elezioni 
ha riportato localmente una 
grande affermazione. Più gra­
ve ancora il criterio usato a 
S. Biase dove, di fronte a 83 
scrutatori della DC, fl PCI ne 
ha avuti soltanto 5! 

Segnaliamo infine la sospen­
sione del sindaco Alfredo Par­
ca e del sindaco Giglio, che 
amministrano rispettivamente i 
comuni di Giove (Temi) e di 
Bislgnano (Cosenza). Come è 
noto, con queste temporanee 
sospensioni la DC mira ad im­
padronirsi delle Commissioni 
elettorali comunali, per fare 
appunto ciò e t* ba fatto 
Gaggi, Nicastro e S. Biase. 

e una bestemmia contro la 
natura dei Sacramenti. 

Ma fatto ancor più signifi­
cativo è che un tale discorso 
sia stato pubblicato dal Popo­
lo democristiano, sotto il tito­
lo: « Alti ammonimenti del 
Vescovo di Padova ». Giorni 
fa demmo notizia della circo­
lare segreta con la quale i 
Comitati civici ordinavano ai 
cattolici di votare per la sola 
D.C. nelle elezioni per il Se­
nato, non essendovi in tali 
elezioni apparentamento tra 
la D.C. e i minori; ora l'or­
gano della D.C. fa suo «ji mo­
nito » clericale di non votare 
in nessun caso per i partiti 
minori, malgrado il loro ap 
parentamento con la D.C. Del 
resto il segretario della D.C 
Gonella. sul Popolo, e un noto 
esponente clericale con lo 
pseudonimo di « demostene » 
sul Globo, da alcuni giorni 
vanno appunto sostenendo, 
sebbene in forma più velata, 
la stessa tesi. 

Il perchè di questa campa­
gna è chiaro. Gli apparenta­
menti e la legge-truffa sono 
stati concepiti dai clericali per 
accentrare nelle mani della 
sola D.C. la maggioranza as 
soluta dei seggi. Gli apparen 
tamentl ormai ci sono, e quin­
di la D.C. sa di avere già in 
tasca, qualora Ja legge-truffa 
scatti, quel 12 per cento dei 
voti che i partiti minori pos 
sono sperare di raccogliere. 
La D.C. può quindi buttare a 
mare fin d'ora i parenti po­
veri, per tentar di accentrare 
sulla propria lista quell'alta 
percentuale di voti che faccia 
scattare la legge-truffa e le 
assicuri la maggioranza asso­
luta. 

I capi dei partiti minori, 
naturalmente, tacciono e ob 
bediscono. Ieri Villabruna si 
è incontrato con De Gasperi, 
e secondo alcuni avrebbe pro­
testato per il modo come la 
D.C. scopre le carte e mette 
in imbarazzo i suoi pur devoti 
servitori. Ma secondi altre vo 
ci, Villabruna non solo non 
avrebbe avanzato neppure una 
platonica protesta, ma sareb­
be andato da De Gasperi per 
confermargli la sua lealtà. 
Come ha ricordato Togliatti a 
Torino, Villabruna defini a 
suo tempo la D.C «l'antica 
mera della dittatura »; ed ora 
Villabruna avrebbe sentito il 
bisogno di rassicurare De Ga­
speri sul fatto che nulla di 
simile oseranno oggi ripetere 
gli oratori liberali nei loro co­
mizi. 

U taf* ém Alatri 
L'unico appiglio rimasto ai 

capi dei partiti minori pe 
cercar di convìncere gli eletto­
ri a dar loro qualche voto era 
di sostenere che la loro col­
laborazione con la D.C. è ri 
volta ad evitare l'alleanza 
della D.C. stessa con l'estrema 
destra. E' sempre stata una 
bugia, perchè una volta che 
la D.C. abbia ottenuto la 
maggioranza assoluta dei seg­
gi, chi potrebbe impedire a 
un don Sturzo qualsiasi di 
sostenere la necessità di un 
fronte clerico-monarchìco e a 
un Andreotti qualsiasi di ab­
bracciare alla Camera i de­
putati del partito di Grazia-
ni? Ma il bello è che lo stesso 
Gonella continua a ripetere 
che proprio nel caso che la 
legge-truffa non scotti un go­
verno clerico-monarchico sa­
rebbe di difficile realizzazio­
ne. La Voce Repubblicana 
mostra di crederci e se ne ral­
legra altamente. Ma come? 
Non avevano detto fino a ie­
ri i repubblicani che II man­
cato scatto della legge-truffa 
porterebbe a un governo cle­
rico-monarchico? 

Grande risonanza e unani­
me soddisfazione ha suscitato 
— quasi come una ventata 

d'aria fresca in mezzo a tanti 
inganni ed intrighi e tradi­
menti — la notizia della ma­
nifestazione unitaria antifa­
scista di Alatri e della solen­
ne lezione impartita al tra­
ditore Graziani. costretto ad 
abbandonare precipitosamente 
il palco da cui intendeva par­
lare e a fuggirsene via dalla 
cittadina. Abbracciato da An­
dreotti ad Arcinazzo. questa 
volta Graziani ha trovato dal 
popolo di Alatri una ben di­
versa accoglienza. 

I cittadini di diverse cor­
renti politiche, e tra essi an­
che i democristiani, hanno 
preso parte alla manifestazio­
ne e ritrova quell'unità anti­
fascista che il governo cleri­
cale ha spezzato. Viene spon­
taneo di domandarsi, dopo un 
episodio come quello di Ala­
tri: che cos'altro, se non la 
politica di divisione e di odio 
antipopolare del governo cle­
ricale ha reso possibile al fa­
scismo di rialzare la testa e 
ai suoi esponenti di presen­

tarsi oggi sulle piazze riven­
dicando la priorità dell'anti­
comunismo, in concorrenza 
con i clericali? Le vicende di 
questi ultimi tempi dimostra­
no che altri cinque anni di 
pieni poteri della D.C. dareb­
bero via libera olla collusio­
ne clerico-fascista e clerico-
monarchica. L'unità antifa­
scista e repubblicana deve 
esprimersi, prima di tutto, il 
7 giugno, in un voto che ne­
ghi alla D.C. 'la maggioranza 
assoluta. 

Per jacilitare la digestione senza 
aiterare la secrezione gastrica 

ùtctmftìeMe 
1-2 compresse di C I T R O V I T si sciolgono rapi­
damente in un bicchiere d'acqua e preparano una 
squisita acqua da tavola fresca - VITAMINIZZATA 
ALCALINA - DIGESTIVA - DIURETICA che agisce 
beneficamente sul fegato ed intestino. 
' C I T R O V I T rende quaistMÌ bevanda 
(the, eaffè, latte, vino, aranciata, limo-

fnata, whisky, ecc.) di sapore ifraderotìssimo 

ondila 
nelle Farmacie 
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I FALSARI ALLA SBARRA 

Il l'»44 fu un .inno MIII^III-
IIOMI <• teiriltile pei hi SKIÌÌII: 
gli u^raii lutifondMi, pur di 
difendere il loro poicie sulla 
terra. ciano disposti .i lutto, 
pioclaiunvaiio «In- |,i Sicilia 
dovcvu diventale la (|ii.iian-
lauo\esima Niella della ban­
dirla unici iciimt. fa<e\ano as­
sassinare i Invoratori e i di­
ligenti contadini, alt i / / , i \ , ino 
la ri\olla, u.-iolriuvauo do\uu-
que piovtKaton. ieeìuta\ano 
banditi. 

Nella provincia di Malusa. 
sfruttando l'ansia di liliertu e 
il trinato risentimento clic i .si­
ciliani unti ivano v«»f>o lo St.t-
to unitario, il finali- sempre 
il a \ e \ a oppressi, ,•>>) sj un-
padioniiono della bandieia s e 
paiatista. minarono i ixim.ini 
e li spinsero furiosamenie al­
lo «contro con colmo < he or­
ganizsavano il recinta mento 
per la guerra di libera/ione 
na/ionale. 

IMI allora che Girolamo Li 
Causi decise di recarsi a Iln-
gusa per parlare a (piesii gm-
vani. .Soltanto un uomo come 
lui. clic da qua.si trent'uuui 
lottava alla testa dei Invora­
tori, clic a \ c \ n sopportato se­
dici anni «li carcere e confino 
per difendere. la libertà e la 
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COLLOQUIO A BERLINO CON LO SCRITTORE STEFAN HEYM 

Uno che ha scelto T aldilà 
Richiesta di as i lo alla Repubblica democratica tedesca - Vita romanzesca - Dalla Germania 
alla Cecoslovacchia agli Stati Uniti - Un libro sui nazisti d'oltreoceano - La partecipazione alla 
g u e r r a contro i l fascismo.-»> Ritorno in patria rr.Un. cocente giudizio su l modo di vita americano 

' Fra le tante grossolane 
menzogne allineate dal par-

^ tifo di governo nella « Mo-
ttra dell'aldilà», che il po­
polo ha ribattezzato arguta­
mente < Mostra delle falsi­
tà s, ha trovato particolare 
eco, stille colonne degli or-

' gatti di stampa cosiddetti 
indipendenti, quella relativa 
ai libri la cui pubblicazione 
sarebbe interdetta nelle de­
mocrazie popolari e neì-

> VU.R.S.S. 
Abbiamo già avuto modo 

di smontare completamente, 
nei giorni scorsi, anche que­
sta grossolana contraffazio­
ne. Ecco qui, comunque, a 
definitiva confutazione dei 
falsari e a loro pei enne vi­
gogna. un documento inec­
cepibile: una copia del libio 
< Cuore >, di Edmondo De 
Amicis, uno tra i principali 
testi < proibiti > lituli dalla 
mostra di Tu pini jr., nella 
versione polacca stumpatu a 
Cracovia nel 1947, quando, 
si badi bene, l'editoiia della 
l'nlonia si trovava ancora in 
notevoli^ difficoltà, a causa 
dei danni provocati dalla 
guerra. Per l'edificazione dei 

. bugiardi professionali, cite­
remo soltanto qualche altro 
dato, relativo all'Unione so­
viet Un: f/iii la tiratura dei 
libri piibblicnti nel V>'Ì1 ha 
raggiunto la imponente ci-

- fin di 8>t milioni e r>00 mi­
la copie, con un aumento del 
12 per cento rispetto all'anno 
precedente e dcll'88 per ceti' 

• lo rispetto al 1940. 1 libri di 
letteratura hanno iaggiunto 
una tiratura, nei W>2. di ISì 
milioni di copie. I professio­
nisti della calunnia sono ser­
viti. 

lANDIOATI DEL POPOLO ITALIANO i -

Li Causi guida ed amico 
dei lavoratori di diana 

•' • ' — • • — • \ 

1044: anno terribile per l'Isola - Il drammatico comizio di Villalba - Un inse­
gnamento ai braccianti : "Siate uniti e sarete l'orti,, - La grande battaglia 
per la giustizia «topo la strage «li Porteli» - Qualità* del dirigente comunista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, maggio 
E' un gran peccato che U 

nome di Stefan Heym sui in 
Italia pressoché sconosciuto, e 
questo per un duplice moti­
vo; il valore dei libri da lui 
scritti, do Hostages a Of smi-
ling peace, dai Crusaders s i ­
no a Eyes of reason, e la per­
sonalità dell'autore, che e 
uscito nei giorni scorsi dalle 
cronache letterarie per inva­
dere quelle politiche con la 
sua richiesta di asilo e citta­
dinanza alla Repubblica de­
mocratica tedesca, e con la 
lettera inviata al Presidente 
Eisenhoroer per restituirgli la 
Bronze Star Medal. Anche la 
vita di Heym può definirsi 
un romanzo. Nato nel 1913 a 
Chemnitz — oggi Karl Marx 
Stadt — scrisse all'età di c e n ­
t'anni alcune poesie su un 
giornale operaio, ma subito 
dopo fu costretto a riparare 
in Cecoslovacchia per sfug­
gire all'arresto da parte dei 
nazisti, che imprigionarono 
suo padre per rappresaglia. 
A Praga visse due anni facen­
do il giornalista, trasferendosi 
nel 1935 a Chicago grazie a 
una borsa di studio. Dopo di­
ciotto mesi di studi fece il 
fattorino in un club dell'alta 
società, lo strillone di giorna­
li, e più tardi il redattore ca­
po di un settimanale demo­
cratico in l ingua tedesca che 
si stampava a Afeto York. 

Il debutto come scrittore lo 
fece nel 1938, con un opusco-
letto di 48 pagine in cui rive­
lava vita e miracoli dei nazi­
sti negli Stati Uniti, cui se­
gui dopo il 1940 il primo ro­
manzo, Hostages, sull'occupa­
zione nazista di Praga. Il suc­
cesso fu immediato. Il libro si 
impose come il bestseller del­
l'anno, e la Paramount ac­
quistò U soggetto, traendone 
un film che mitigava molto 
il racconto, poiché lo trasfor­
mava in una storia d'amore 
nella città «Toro. Malgrado 
questa deformazione i l film 
apparve ancora troppo forte 
e la stampa di Hearst lo at­
taccò con quelle delicate 
espressioni che oggi formano 
il patrimonio del- senatore 
Mac Carthy, non riuscendo 
però a impedire Vacquisto di 
50 mila copie da parte del 
Ministero della Guerra, che 
le distribuì alle diverse unità 

Poi Stefan Heym, ormai cit­
tadino americano, se ne par­
ti soldato, e di notte, un po' 
negli Stati Uniti e un po' in 
Gran Bretagna, scrisse il suo 
secondo libro, Of smiling pea­
ce, sull* incasione americana 
nell'Africa del Nord e la coo­
perazione dei gruppi reazio­
nari s lat inatemi con Darlan 
e i fascisti nel corso della 
guerra antifascista, curando 
alto stesso tempo « * giornale 
per i soldati tedeschi, Front-
post, che raggiunse in breve 
tempo l'eccezionale tiratura di 
7 milioni di copie. Lo sv i lup­
po degli arrenimenfi bellici 
lo condusse in Normandia, in 
Francia, in Belgio e in/ine in 

Germania, dove fece apparire 
i primi giornali per la popo­
lazione civile, andando quindi 
a lavorare nell'organo ufficia­
le del comando statunitense, 
la Neue Zeitung, che esce an­
cora oggi, trasformato in un 
foglio violentemente antisò- ni. Qui un romanzo ha una ti 

ticolare, piccolo forse, ma in­
dicativo. Le tirature dei buoni 
libri sono nella Germania de­
mocratica, con 18 milioni di 
abitanti, il triplo di quelle che 
si hanno negli Stati Unitt con 
una popolazione ài 160 milio-

vietico. Il primo conflitto po ­
litico ebbe per teatro questo 
giornale, quando Heym si ri 
fiutò di obbedire al direttore 
che gli ordinava di scrivere 
un editoriale contro l'URSS: 
venne minacciato di deferi­
mento alla Corte marziale e 
infine rinviato negli Stati 
Uniti. Nel dicembre 1945 in­
cominciò a scrivere i Crusa­
ders, sulla guerra dalla dop­
pia faccia, democratica e im­
perialista, ma quando portò il 
libro all'editore questi gli 
obiettò che era troppo lungo 
e lo costrinse a tagliare 100 
mila parole su 400 mila. Al­
lorché il libro apparve le cri­
tiche furono radicalmente di­
scordi: i giornali di provincia 
lo esaltarono, definendolo il 
« Guerra e pace del secondo 
conflitto mondiale » e salu­
tando in Heym < il nuovo Tol-
stoi», e i quotidiani di New 
York lo stroncarono, piegan­
dosi cosi alla nuova linea po­
litica. Dopo quattro settima­
ne di vendita da primato le 
pressioni della Chiesa, della 
American Legion e di altre 
organizzazioni antisovietiche 
intimorirono i librai, e U vo­
lume scomparve dalla circo­
lazione; esso renne però tra­
dotto in 23 lingue. 

Nel '48-49 Heym si trasferi 
in Cecoslovacchia per studia­
re gli avvenimenti di feb­
braio, e uscì così U suo terzo 
libro, in cui si racconta di tre 
fratelli che, dopo essere stati 
uniti nella lotta antinazista, si 
dividono di fronte ai nuori 
sviluppi della battaglia demo­
cratica: il pnmo, proprietario 
di una fabbrica di cristalle­
rie, diventa un traditore del 
suo Paese; il secondo, scrit­
tore, non - osa prendere una 
decisione e si uccìde; fi terzo, 
medico, si mette dalla parte 
del popolo. Ritornato negli 
Stati Uniti, Heym diede alle 
stampe il libro, trasferendosi, 
quindi,'nell'inverno fra U '49 
e il '50, in Pennsylvania, per 
vivere lo sciopero dei mina­
tori, soggetto che ispirerà il 
suo prossimo libro sulle con­
dizioni e le debolezze della 
classe operaia americana. Allo 
scoppio della guerra di Corea. 
quando già i l Paese era avve­
lenato, decise di lasciare gli 
Stati Uniti e ora, dopo un 
soggiorno in Cecoslovacchia, è 
tornato nella sua Germania, 
di cui ha riassunto la citta­
dinanza. 

«- Sono arrivato con le mas­
sime esitazioni, ci ha raccon­
tato l'altro giorno. Avevo co­
nosciuto la Germania sino al 
1033, avevo visto i soldati te­
deschi in guerra, avevo visto 
la Germania occidentale su ­
bito dopo ti conflitto, ed era 
perciò logico che facessi certe 
riserve. Ma ho trottato, qui 
nella Repubblica democratica, 
un cambiamento inimmagina­
bile, nelle cose, negli istituti e 
negli uomini. Le cito u n par-

ratina media assicurata di 
10 mila copie, mentre in Ger­
mania occidentale, con 46 mi­
lioni di abitanti, un'edizione 
di 2000 copie rappresenta già 
un successo eccezionale ». 

Le due AMtricfct ' 
Eravamo a tavola, al Club 

della Stampa in Friedrich-
strasse, e più che di una i n ­
tervista s i trattò per conse­
guenza di una chiacchierata, 
concernente soprattutto gli 
Stati Uniti. «L'America, ci 
racconta Heym, sembra diffi­
cile da capire, ma non è così, 
solo che si comprenda la tre­
menda contraddizione che esi­
ste laggiù. Gli uomini sono 
divisi in due parti: quello che 
sono al lauoro, dove possie­
dono una tecnica avanzata, 
prodigiosa in molti campi, e 

quelli che sono quando tor 
nano a casa dopo le otto ore, 
e si svagano leggendo t co­
mics. Il livello intellettuale 
medio è pauroso. Alcuni stu­
diosi di psicologia hanno ap­
purato che tale livello è pres-
sapoco quello di un bam­
bino europeo di 12 o 13 anni, 
e tutti i film sono adattati a 
questo sviluppo. E' difficilis­
simo trovcre un uomo che co­
nosca bene la storia del suo 
Paese, sia nel campo della po­
litica sia in quello della cul­
tura. La conseguenza è che 
solo a New York esistono tea­
tri permanenti, e che a Wa­
shington, la capitale politica, 
non esiste nemmeno un tea­
tro. E' indubbio che domani 
una trasformazione della so­
cietà potrà rimediare a ciò in 
tempo relativamente breve, e 
permettere uno sviluppo cul­
turale simile a quello verifi­
catosi nelle diverse Repubbli­
che sovietiche. Il confronto 
non è azzardato, poiché anche 
negli Stati Uniti esistono te­
sori culturali repressi o di­
menticati. Nelle montagne 
delta Virginia, ad esempio, 

si continua a parlare come ai 
tempi della regina Elisabetta 
Fra i comics e quei monta­
nari c'è ancora una grande 
differenza ». 

Stefan Heym finisce la sua 
bistecca, che si è nel frattem­
po raffreddata, poi riprende 
il discorso: « li sistema di vita 
americano? E' qualcosa di 
meccanico, senza vita, senza 
sentimento,' che finisce col 
distruggere l'uomo e la sua 
personalità, intorpidire il suo 
cervello, appannare i suoi 
sensi. Certo gli americani so­
no liberissimi di vivere cosi, 
ma non hanno il diritto di 
cercar d'imporre tale sistema 
agli altri. Proprio da questo 
loro modo di vita discende il 
fatto che non riescono a ca­
pire l'Europa, e credono di 
poterla acquistare con dei 
dollari. Ma io sono ottimista. 
Se l'Italia continuerà a resi­
stere cosi, se voterà bene, e 
se la Francia, la Gran Breta­
gna e gli altri Paesi continue­
ranno a dire no, allora gli 
americani non potranno fare 
la guerra •>. 

SERGIO SEGRK 

giusti/in, che giù piti volte 
aveva rischiato la vita. ehi* 
fino n pochi mesi prima aveva 
puitcciputo, comi' rappi cica­
lante elfi P.C.I. nel C.I„i\.A.I-, 
alla dire/.ioite di-Ila lotto par­
tigiana, poteva privare di Tur 
questo v Non andate - Ir 
coiiM^liurnuo — ti aiuuiu//.e-
ranno i. Ma ÌA C I U M andò e 
parlò ai giovimi. 

Una Sicilia Ubera 
IVr la prima volta un >>ici-

linno, foi mattisi alla «cuoia 
dello nui««c operaie del Nord, 
«otteneva l'ideale di una .Si­
cilia lincia iu un'Italia Minia 
e democratica. «' indicava la 
via per raggiungete questo 
ideale nella lolla comune ilei 
lux oratoli del MC//O.HOIIH» e 
«lei Scltcntiioiir. Lolla per 
sfacciale lo strailieio dall'Ita­
lia. abbattere il fu-ei-mo e 
cifure così le basi per spez­
zare il blocco degli a l i a l i del 
Sud e dei monopolisti del 
Nord, clic da anni -olfocava 
In Sicilia. I.'rn il problema 
dell'unità d'Italia |to«m «u 
nuove basi, e soltanto I i Cau­
si. poteva porlo così, perdi»'' 
«•gli era uno dei diligenti 
del partito che si batteva af­
finchè l'esigenza di libertà e In 
tradizione parlamentare della 
Sicilia venissero liconosfiute 
nell'istituto dell'autonomia. 

Nella confusione « he irrita­
va allora nelle c i w e nelle co­
si ienze ilei >ieiliaiti. «piemia eia 

luna posizione apeita. « liiai.i, 
curando-"!!. I. i d«»\.iiii la com­
pre-ero. M" ne con\ in-e io; -,i 
arruolarono nell'c-enito di li­
berazione e si batterono con 
wilore, come testimonia il nu­
mero «lei caduti e dei Teliti 
siciliani in azioni di r i l<>ira-

Già due mesi prima. Li 
Causi aveva dimoslrato, n 
rischio «Iella sua \ idi. di 
essere deciso a dai batta­
glia fino in fondo alle for/e 
dell'arretratezza e del privi­
legio: agrari latifondisti e ma­
fia. Nella 7ona dove queste 
forze dominavano incontra­
state. a Villalba, egli era an­
dato a tenere uno dei suoi pri­
mi comizi. La mafia avera 
subito compreso il pericolo e 
aveva dato ordine alla popo­
lazione di rimanere eliiusu iu 
casa. Quando Li Causi arri­
vò, infatti, lu piazza del pae­
se era dcnerta, le finestre in­
torno serrate, ovunque era il 
segno della paura. Ma Li Cau­
si sali su un tavolino e co­
minciò a parlare, «itine -=e tul­
li stessero ad ascoltarlo. V. in 
realtà decine di occhi ansiosi 
guardavano dalle f«>sare det­
te persiane, decine di orecchie 
udivano le sue parole. Li Cau­
si parlava in dialetto, con la 
semplicità e l'umanità che gli 
sono abituali, descrivendo mi­
nutamente la vita del paese. 
toccando la parte più viva e 
dolorante dell'animo di ognu­
no. A poco a poco, irresisti­
bilmente, a uno, a due per 
volta, la gente usciva di casa 
e si avvicinava al palco im­
provvisato dell'oratore: ina­

spettatamente la piazza si af­
follimi. Allora dalle vie adia­
centi apparvero gli uomini 
della mafia, e, quando fu 
chiaro che le parole di Lì 
Causi staxano vincendo il ler-
loie, cominciarono a sparare. 
Uno, due. Ite, dieci, i colpi si 
stralunano e la gente Iuggi­
va, qualcuno cadeva sangui­
nante sul selciato. In piedi, 
sul tavolino, col dito puntali! 
contro le anni che ^b spara­
vano addosso. Li Causi con­
tinuava n parlare nccu-aml'i 

mafiosi. < Non sparate — 
gridava — non spanile! Voi 
non uccidete me, uccidete voi 
stessi: pagherete un giorno ciò 
che state facendo, lo non so-
n«t solo e uccidete ine non 

ale nulla! Viti sii-t»> il mar­
cio di questa tei ni! Il vostro 
tempo è finito! >. I mafiosi 
spuia\ano rabbiosamente, sen-

sero puniti, svelando impla­
cabilmente, intrigo dopo in­
trigo, tutto il retroscena delia 
strage; rivolgendosi diret'a-
mente n Giuliano e a Piscioi-
ia e obbligandoli a parlare; 
gettando in faccia al gover­
no documenti inoppugnabili; 
citando nomi, luoghi e fatti. 
E quando egli ha detto e n-
petuto che questa pagina vei-
goguosa non si chiuderà lin­
cile sul pianoro di Porte'la 
non sarà stato celebrato il 
processo a tutti i rcsponsubili 
e finché la giusta Diluizione 
non sarà stuta applicata, nes­
suno in Sicilia ha dubitato 
delle sue parole. 

Quando Li Causi passa per le 
strade di un qualsiasi paese o 
per quelle di Palermo, tutti lo 
salutami, gli stt ingoilo la ma­
no, lo fermano per raccontar­
gli i propri guai e per averne 

Il programma del Partito c o n s t a : nazionalizzare la Montecatini 

e operazioni agricole fondamentali, come l'irrorazione del solfato di rame e la concima-
artificiale, sono condizionate dall'eaittenza del monopolio chimico-minerario « Monteca-

Alcune 
zione 
tini ». Il 75% degli anticrittogamici prodotti in Italia Tiene fornito dalla e Montecatini », e coti 
l'86V» dei fertilizzanti azotati e il 75«/« dei fertilizzanti fosfatici. Approfittando della propria 
posizione di monopolio, la « Montecatini » tiene bassa la produzione e alti i prezzi di questi 
prodotti, con danno gravissimo per tutta l'economia. Il P.C.I. ha inserito nel suo programma elet­
torale la proposta di NAZIONALIZZARE LA « MONTECATINI », m modo che i cento stabi­
limenti di questo gruppo divengano un fattore di progresso per l'agricoltura. Contro gli specula­
tori che fanno della « Montecatini » la piovra delle nostre campagne, VOTA COMUNISTA X 

/A riu-cire a «olpire qmvst'uo-
tno clic sembrava ergerai gi­
gantesco contro di loro: poi. 
d'un (tatto, lo videro cadere: 
era stato ferito a un ginoc­
chi»». Venne trasportato all'o-
s|t«:«lalc e vi rimase per pa­
recchi giorni. Ma da allora la 
situazione u Villalba ha c i -
tiiiuciuto lentamente a mutare. 

Abbiamo ascoltato, -ette an­
ni dopo. Li Cau-i ra< contare 
questo episodio dinanzi ad una 
assemblea di braccianti, in 
un'altra zona tipica del ban­
ditismo e della mafia. <> trar­
ne — come è suo costume — 
un insegnamento generale, di 
alto valore per tutti. Dinanzi 
a quei lavoratori abituali a 
subire le angherie e a vivere 
sotto l'incubo del terrò»-, egli 
rievocava quel momento e 
spiegava donde nasca il c»»-
raggio di un comunista. Spie­
gava di avere avuto anch'egli 
paura e di aver sentilo l'im­
pulso di fuggire dinanzi alte 
pallottole: «Ma — diceva --
in quel momento io rappre­
sentavo il Partito e dietro di 
me erano centinaia di migliata 
di compagni, tutta la mia vita 
di lotta e la vita di tutto il 
Partito. Fuggendo io -mrci «ta­
to debole e «olo. lì «*ro forte, 
forte della forza di tutti i 
compagni: ed erano quelli che 
sparavano ad aver paura lì 
me. Per questo non mi hanno 
ammazzato. Unitevi anche voi 
ne! Partito, siate uniti e sa­
rete forti: ncs-iino potrà più 
nulla contro di voi >. 

Intrigo svelato 
Co*ì. in centinaia e centi­

naia di comizi, come net -noi 
colloqui privati, intercalando 
il dialetto alla lingua ita'ia-
na. Li Causi ha -empre tro­
vato negli episodi delia vita 
di ogni giorno la risito-ita a Ili-
antiche aspirazioni del popolo 
siciliano e la via che conduce 
alla conquista dcl'a libertà e 
della giustizia. Quante volte. 
sullp piazze dei paesi, egli ha 
indicato ai cittadini un grup­
petto di mafiosi che. col bei -
retto calato da una parte, 
ascoltavano le sue parole ap­
poggiati al muro, lontani dal­
la folla, e li ha invitati a 
cambiar vita se non volevano 
annegare nel disprezzo di tut­
ti gli onesti, loro cui nessuno 
aveva fino a quel momento 
osato di rivolgere la parolai 

La sua piò grande battaglia 
per la verità, la libertà e 'a 
giustizia è forse stata quelia 
contro i mandanti della stra­
ge di Portella della Ginestra. 
Da] giorno che seguì quell'or­
ribile delitto egli li ba mar­
tellati, in Senato e solie piaz­
ze, sui giornali e nella sua 
azione quotidiana. Per anni, il 
Primo Maggio, è tornato a 
Portella e ne! solenne scena­
rio dì quelle montagne, di­
nanzi alla folla in iutto ha 
recUsMto che i colpevoli ite-

consiglio. Il "5 giugno 19'il. 
giorno delle eie/ioni regionali, 
il suo passaggio per le vie 
centrali della città fu accom­
pagnato «la uno scro-cio con­
tinuo di applausi che veniva­
no dai balconi, dui negozi, 
dalla folla sui marciapiedi. 

Kppitrc. quest'itomi» co-.i pi>-
polarc. la cui vita ha talvol­

ta il sapore della leggenda, 
potete trovarlo, nelle dolci <*•-
rute palermitane, seduto al 
caffi1 con gli amici o a pai-
seggio con la moglie e i figli, 
dei quali è orgogliosissimo. 
Potete trovarlo, dopo un co­
mizio tenuto a migliaia di 
persone, seduto in una stan­
zetta affollata di compagni, 
col colletto sfibbiato e il faz­
zoletto in inauo per asciugarci 
il sudore, a chiacchierare a 
infoi oiarsi, a dure consigli 

Onestà e coraggio 
A quest'uomo, che COIIHHC 

interi paesi abitante ini i *i-
tante. con i loro c o m p i e ­
gami e gli intrighi DUI i-
scosti, scrivono centinaia »li 
persone, dalla donnetta al .na-
gistrato, dal contadino ali altri 
ufficiale, dall'uomo pulitici» ut 
funzionario. E ognuno gli «h1-
nuucia ingiustìzie e "»iir •-• 
sicuro che egli si butterà p r 
rimettere le cose a posto. 

Come mai può uvvenire que­
sto in una regione ove i! si­
lenzio è setnptc stata In con­
dotta più sicura, l'omertà la 
regola costuute, la diffidenza 
In difesa più efficace? l a •> 
sposta a questo interrogati* » 

nelle parole ste-se di l.i 
Causi: «Per essere un bum 
dirigente comunista in Ski. iu 
occorrono prima di tutto ire 
qualità: onestò, coraggio •: 
lealtà. Non essere sbirro» a r-
giitiige, sorridendo, in -ICI-
liaiio . 

Così, dalle sue punti»', i -i-
ciliaui hanno imparato che Li 
Causi si è formato alla scuola 
del Partito Comunista, un par­
tito che oggi a (Tonda le ^ue 
radici in tutta l'Isola e che è 
divenuto, come aveva indica­
to Togliatti, «un partito si­
ciliano, un partito che viene 
accolto da ogni lavoratore si­
ciliano. da ogni donna, da 
ogni intellettuale, da ogni 
contadino, come qualcosa di 
proprio, che parla il linguag­
gio della Sicilia >. I siciliani 
hanno imparato che alla seuo-

"i qui 
i Li 

gliaia di giovani crescono 
ogni giorno. E quando questo 
Partito si presenta, col suo 
bilancio di lotte e «li vittorie; 
quando esso presenta il suo 
candidato, Girolamo Li Cau­
si. i siciliani «anno che dar­
gli il voto significa votare p?r 
la verità, la libertà e la giu­
stizia della Sicilia. 

GIOVANNI CESAREO . 

Iu di questo Partito, alla scuo­
la di Li Causi centinaia e mi-

Le prime a Róma 

Mei 

CINEMA 

i mangio vivi 
In un pachino irancc-e ai 

confine con la Spagna, un pae­
sino assolato oie gii animi sì 
ribaldano facilmente, -i profila 
un» situazione inco«-tcnibilc La 
figlia della droghicra ha avuto 
un bambino «IH! S5U0 del pa­
nettiere. Ma il giovanotto sta 
facendo il militare e il panetr 
tiere. in mancanza di prove. 
non vuole ricono->cere il nipo­
tino. Il paese «i divide In due 
chi dalla parte delilroso panet­
tiere cbl dalla parte della se­
dotta Oroghiera. Le cose si com­
plicano quando il panettiere si 
xiflu'a di vendere li pane ai 
militanti del partito avverso, e 
quando la. ragnzza sedotta scom­
pare con il bimbo Finche, dopo 
alcuni cast grotteschi, patetici 
umoristici. le cose '.ergono ri­
solte con .soddisfazione di tutti 
e con la generale pacificazione 

Il film appartiene a quella 
specie di « farsa paesana » che è 
uno dei generi minori del ci­
nema francese. «Quella farsa pae­
sana che ha dato film come 
CloChemeHe e Knock. Le storie 
di questi film son pretesto per 
presentare 1 consueti personag­
gi e macchiette dei borghi ru­
rali: il farmacista- il sindaco, il 
medico, :e zitelle ecc.: tutti con 
le loro piccole teghe le npic-
ehe. ma in fondo amie:. Son 
c e da attendersi di più. quindi. 
di un superfìcie umorismo e 
di qualche battuta più o meno 
spiritosa. Femandei e U panet­
tiere. e interpreta con esaglta-
ztone una parte a lui ormai 
consueta. Ha diretto Henri Ver-

neuil 
U e. 

Le memorie 
di un dongiovanni 
Questo dongiovanni è un Mon­

ticar Verdoux a meta. Come n 
protagonista del nlm di Chaplln 
questo signore piuttosto anzia­
no ha molte personalità e ad 
ognuna corrisponde una donna 
alla quale li maturo corteggia­
tele promette una vita d affetto 
e di compagnia F- come U Ver-
douv citato tutte queste donne 
seno dal dongiovanni alleggeri­
te della loro dote, poco prima 
della sparizione. Una differenza 
nal film diretto da Kewmaan lo 

vedovelle o le nubili imecc d. 
morire hanno alla fine la eouu-
sfazlone di vedere 11 maturo 
dongiovanni tradotto in carcere 
(ma per pcco. percne con il rac­
conto della sua vita un giovane 
romanziere scriverà un libro, e 
coti il guadagno potrà uscire dal 
carcere e condurre finalmente 
all'altare l'ultima delle sue vit­
time). Interpreti sono Frank 
Fay. William Lundigam. Junc 
Ha ver e in una breve (troppo 
breve) parte, Marylin Monroe: e 
il Slm non è dopotutto, consi­
derata l'astate precocissima, dei 
tutto disprezzabile 

D a n il terribile 
Veramente terribile questo li-

zio. reduce (e sudista) del-* 
guerra di secessione Ha vogi«» 
di far soldi e insieme a un gr_ /-
pò di ex disertori si mette a raz­
ziare la zona, sparando, scazzot­
tando. malmenando, depredando. 
facendo insomma tutto cV> che 
si può far fare in un film tecni-
coloratc a un tizio come Roter 
Ryan. Naturalmente, come e co­
stume del cinema americano (e 
ccntnuiamer.te a cso che accade 
nella vita americana) il tristo 
pa^a 11 fio delle sue colpe, A I 
ucciderlo sarà u fratello, impro.-
visatosi sceriffo- Ma il Snaie la­
scia poco conviml gii spettatori 
anche se l'interpretaziore di 
Ryan. di Julia Adams e di Rocix 
Hudson è. dati l tempi e le cir­
costanze. non mediocre. Ha di­
retto Budd Boettìcher 

» • , Vice 

Sorresse della conferenza 
(\ Jean Mm si Pitassi 

Davanti a un pubblico vrvaca 
ed elegante, che gremiva il Tea­
tro Eliseo, ieri sera Jean Cocteau 
ha tenuto l'attesa confereii-» 
sul tema e Picasso e t suoi ami­
ci ». CoCteau è stato verament* 
brillante nella sua esposizione: 
idee, episodi, battute ricche dt 
umore e di trucia, si sono ai* 
ternate al racconto delle vicen­
de di quei gruppo di artisti • 
di poeti che. Insieme eoa Pi­
casso. hanno dato vita al movi­
mento deitfute moderna. I modi 
discorsivi e arguti «jeU'orator» 
hanno conquistato li pubblico 
Il qua)* ba tributato a Jean 
Coctaau un cataro» • ripetuta 
appliueo quando, dopo ore* 
un'or», egli ba coneluso la S I A 

! } ' . to&frfafos. fMt^^ 
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DRAMMATICI PARTICOLARI IHXLA BRUTALE AGGRESSIONE CONTRO I MUTILATI 
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li invalidi malati di tubercolosi svenivano 
olio le percosse e l getti di acqua gelida 

Circa 17 contusi e feriti e altrettanti fermati - Trattenuti fino alle ore 22 in camera di sicurezza anche 
i malati dì t ba colpiti 4a emottisi • "Siamo stati trattati come cani,, - Una grottesca nota dell'ANSA 

(Continuatone dalla l. patlaa) 
«a>a»»S»SS»B» 

Innocuo e pacifico atteggia^ 
mento che si possa immagi­

are. ' 
Le «jeep» si sono get­

tate i nel folto della massa, 
cercando di terrorizzarla e di 
disperderla, mentre altri po­
liziotti, a piedi, afferravano 
i mutilati per trascinarli via, 
percuotendoli con c a l c i e 

ugni. 
I mutilati, però, stringen­

dosi l'uri l'altro, oppone­
vano una resistenza passiva, 
ma compatta ed energica. Al­
lora, il comandante del « ser-
izìo d'ordine », che evlden-
emente aveva ricevuto l'or­
ine tassativo * di scacciare 
costi quel che costi» i mu-

Uati dal centro della città, 
impartiva l'ordine di usare 
li idranti. 
Ordine insensato ed inuma-

o. se si tien conto del fatto 
he tra i manifestanti nume-
osissimi erano i malati di 
.b.c., ai quali una doccia d'ac­

qua fredda, specialmente do­
po essere rimasi! per lungo 
tempo sotto il sole, poteva 
provocare — come in effetti 
ha provocato — gravi emotti­
si, versamenti pleurici, ed al­
tre gravi complicazioni. 

Potenti getti d'acqua sono 
stati diretti su quegli uo­
mini, che per la Patria hanno 
versato il sangue e dato bran­
delli della propria carne. Sot­
to le docce gelide, molti mu­
tilati cadevano svenuti. 

Altri lividi in volto, veni-
vanQ colti da attacchi di tosse 
e vomitavano sangue. Altri, 
esasperati e indignati, resi­
stevano ai getti d'acqua, sca­
gliando contro la polizia e 
contro il governo invettive. 
C'è stato qualche mutilato 
che ha scagliato sul viso de­
gli agenti, con disprezzo, le 
proprie stampelle, il proprio 
arto di legno. 

Le cariche si sono rinno­
vate più volte, finché, dopo 
circa mezz'ora, i mutilati, 

SULL'AGGRESSIONE AI MUTILATI 

Una dichiarazione 
del compagno Elmo 
Al termine del gravi incidenti 

1 via Cesare Battisti, abbiamo 
vviclnato U compagno Aloisio 
Imo, che aveva partecipato alta 
imostrazlone In quanta di metti­
lo della sezione romana della 

ciarlone dei mutilati e in-
alidi di guerra. 
« Non è la prima volta — ci 

detto tì compagno timo —-
he manifestazioni di mutilati e 
nvalidi, manifestazioni patriot-
icìie, pacifiche e democratiche, 

ìgono brutalmente attaccate 
ila pOl{2io, disperse con la ino­

risi. con i manganelli, con te 
ibe lacrimogene, i mutilati 

nno bene di non potersi aspeU 
niente di meglio da un Oo-

erno che disprezzo il loro sa-
rificio, che ti tratta con malce-
'o seneo di fastidio, come nofo-

postulanti e non come atto­
rni che alta. Patria hanno dato, 

detto tenta retorica, il pro­
no sangue e parti steste del 

ìprio corpo. 
t indubbiamente, però, quello 

he è accaduto ieri supera ogni 
mite. Accanirsi con l'acqua ge-

contro persone in massima 
te malate di Lbc. è degno 

oltanto di persone prive del più 
lementare tento di umanità. 

tti di quatto genere macchiano 
nome d'Italia davanti agli oc-

ii di tutto il mondo ciotte, io 
redo che non esista un tolo go­

to, in tutti i cinque ronfi­
enti, il quale «ai verso i mu­
ltati e invalidi di guerra del suo 
ade un trattamento non dico 
ri. ma simile a quello del no-

tro governo. Dobbiamo pensare 
maramente che, in questo eam-

, l'Italia abbia raggiunto pur 
roppo un tntte primato/ -

« Le violenze di stamane offen-
ono il sentimento di tutto il 

ttro popolo e smascherano ine. 
rabUmentc i falsi patrioti che. 

e l'on. De Gatperi a té mag-
o, hanno avuto l'impudenza di 
mmemorare ipocritamente il 

ifisio e reroitmo dei soldati 
•Italia. 
e Alta vigilia del t» aprile, {a 
mocrazia cristiana fece ai «un­

itati e invalidi di guerra molte 
esse. Queste promesse, però. 
sono state mantenute, M il 

( marea scorso, al Semata, la 
mfgtoranza respinse le ragione-

oli richieste dei muntati ed in-
li. Non *o te oli oratori del-

- Democrazia cristiana e degli 
Uri partiti apparentati siano an­

ta-prodighi di promesse verso 
no*. Sta di fatto, però, che. in 
erto dt percosse, manganeiìa-
tnsutti e getti di acqua il go­

lia dato ieri prora di gran. 
generosità e liberalità. 

e Btctuti da ogni miglioramcn. 
"•etrea le pensioni di guerra 

ogni forma di assistenza, i 
ti invalidi e le altre eatego-

e. degli « incollocabiH ». amma-
lurbercolotici, mentali, ecc., 
possono rinunciare, però, al-

-cure climatiche estive come 
tra itnprescindìWte d'i vi-

a.* Mentre nel 1051-52 gli inva-
tdf erano riusciti a strappare le 

cUmatiche mediante tette 
'afe e aspre, per sottrarsi al col-

•soffocante della stagione esti­

va e trovare beneficio in zone 
di riposo a di cura, quest'anno, 
invece. con l'ingiustificato prato. 
sto della impossibilità del bilan­
cio, essi vedono decisamttnt» re­
spinti i loro diritti ormai mcquL 
titi. Si trova il danaro per tante 
spese inutili, o addirittura con­
trarie « agli interessi nazionali. 
Si trova il danaro per spese di 
guerra, che proprio noi invalidi 
e mutilati, che in guerra abbia­
mo tanto tofferto, non possiamo 
vedere che con diffidenza e osti­
lità. Ma non si trova il danaro 
per venire incontro ai bisogni di 
ohi par la Patria ha affrontato a 
accettato « più duri sacri/lei/ 
Quatte «ono le vergogne a cut 
ot tocca assisterei 

MIO pento che un altro gover­
no, che rappresentaste ^davvero 
gli interessi naxionali, terrebbe 
nei nostri confronti un eont*yne> 
aompMasnente diverso, t armai 
incidenti di ttamana segnano U 
coronamento dalla politica di fai-
Omento e di tradimento della 
Democrazia cristiana. Tutti noi 
mutilati ed invalidi ci auguria­
mo che siano anche gli ultimi e 
che l'ondata di indignazione pa­
triottica che gli incidenti stessi 
hanno sollevato fra la cittadi­
nanza si concreti fra pochi gior­
ni in un gesto che ponga una 
pietra tombale sopra un passato 
vergognoso ». 

tutti intrisi d'acqua, sono sta 
ti dispersi e costretti a far 
ritorno alle loro case. 

E' facile immaginare lo sbi­
gottimento e lo sdegno di co­
loro che dalle finestre, dai ne­
gozi, dai caffè, dai marcia­
piedi. sono stati testimoni 
delle selvagge scene di vio­
lenza. La stragrande maggio­
ranza dei passanti, i quali, 
del resto, sono rimasti essi 
stessi vittime della brutalità 
poliziesca ha fraternbzato 
caldamente con l manifestan­
ti. Non sono mancati, però, i 
soliti attivisti dell'Azione 
Cattolica, che si sono sforza­
ti di distorcere il senso di 
quanto stava accadendo. Qual­
che sciagurato si è fatto per­
sino beffe dei mutilati, pro­
vocando la giusta reazione 
dei passanti. Una vedova di 
guerra, esasperata, ha schiaf­
feggiato un tale che difen­
deva l'operato del governo 
Ieri sera, a tarda ora, tre in­
validi arrestati, sono venuti 
a trovarci in redazione subito 
dopo il rilascio. Due aveva­
no «ocora 1 vestiti umidi, uno 
era a dorso nudo, appena ri 
coperto da una tovaglietta a 
quadri bianchi e gialli, che 
gli era stata prestata dal pro­
prietario di un bar. Essi sono 
Remo Riti, ex « marò » del 
battaglione S. Marco, reduce 
dai campi di prigionia in 
Germania; Ferdinando Milo, 
ex geniere, reduce dall'Alba­
nia; Vittorio Loretl, ex ma 
resciallo partigiano, tutti e 
tre malati di tubercolosi. 

«Siamo stati trattati come 
cani — ci hanno detto con 
voce tremante; di amarezza e 
di indignazione. — Gli agenti 
ci hanno caricati sui camion 
a forza di calci e di spinte, 
trascinandoci di peso. E' do­
loroso pensare che a tal pun­
to di degradazione si siano ri­
dotti dei giovani, italiani per 
giunta come noi. Ma la colpa 
maggiore è di chi ha dato gli 
ordini! ». 

Particolarmente drammati­
ca la disavventura di Ferdi­
nando-Milo. che per mezz'ora 
è rimasto sdraiato sin una 
panca, dentro un camion del­
la polizia, perdendo «angue 
dalla bocca, sena che nassu 
no lo soccorseli. 

In Questura, tutti 1 fermati, 
benché ridotti in pletosissi 
me condizioni, sono stati te 
nuti per quasi tutta la gior 
nata in camera di sicurezza. 
Tra essi si trovava anche 
Remo Riti, che il medico di 
turno a S. Spirito aveva de 
finito «incapace di soppor 
tare il regime della camera di 
sicurezza ». 

Mentre i fermati si trova­
vano ancora nelle guardine 
della Questura, bagnati p af­
famati (tutti avevano fiera­
mente rifiutato i due sfila-
Unl e il formaggino di «< oidi 
nanza »), il capo dell'Ufficio 
oolitico. dr. Immè, dichjarava 
«'andidamente ad un gruppo 
•li cronisti che gli chiedeva 
informazioni sugli avveni­
menti rifila mattinata: « I n d ­
ienti? Sì. mi .sembra di aver-
ie sentito parlare— >• 

A laida sera, l'A.N.S.A. ha 
iiramato una nota ufficiosa, 
di tono difensivo, nel quale i 
fatti vengono completamente 
distorti e la venta maltrat­
tata. Basti questa sola frase: 
« Ma il persistere dei mutila­
ti induceva la forza pubblica 
a far trasportare ad uno ad 
uno i dimostranti con il mas­
simo latto, senza mai far uso 
degli sfollagente ». 

Ed ecco ora i nomi dei mu­
tilati e Invalidi contusi e fe­
riti. medicati n S. Spirito: 
Carlo Ferracani. di 43 anni, 
abitante al largo Alessandri­
no Ravizza 17; Vittorio Incre­
ti, di anni 51, via Clelia 33; 
Oberdan Renzi, di anni 31, 
via dell'Imbrecciato n. 124; 
Alessandro Lastroy, di 45 
anni, viale Trionfale 640; 
Ferdinando Milo, di 30 nnni, 
via Paolo Emilio Castratola 2; 
Mano Brocchi, di 45 anni, via 
Giaidìnetti 108: Ale^andm 
Rosati, di 32 anni, via Toire 
Vecchia 250; Alessandro Ca­
nti. di 48 a nni , via della Pel­
liccia 43; Nicola Brianza, di 
20 anni, via Ofimani 24 ed al­
cuni altri che non sono re-
fertati. 

A San Giovanni, poi, è sta­
to medicato Domenico Cocchi. 
abitante in via Guglieìmina 
Ronconi 7. 

Domani alle 19 a Torpignattara 

EDOARDO 
D'ONOFRIO 

membro della Segreteria 
del P. C. L, consigliere 
comunale di Roma, can­
didato alla Cantera dei 
Deputati e al Senato 

parlerà ai cittadini 
delle borgate romane 

IERI SERA CON UNA GRANDE MANIFESTAZIONE ANTIFASCISTA 

Fiera risposta dei popolo di S. Lorenzo 
a una prouocaioria parata dei fascisti 

Fischi e canti patriottici hanno coperto le parole di esaltazione del fascismo e gli insulti alla 
Resistenza pronunciati dai missini Bracci e Ferretti — Cariche della polizia e dei carabinieri 

Una grandiosa e ferma rispo­
sta, degna delle gloriose tradi­
zioni antifasciste del quartie­
re. ha dato ieri la popolazione 
di S. Lorenzo ai provocatori del 
MSI che avevano indetto un co­
mizio per le ore 20 in piazza 
Tiburtina. 

Lo sdegno della popolazione 
era vivissimo. 11 quartiere, su­
bito dopo l'annuncio del comi­
zio missino, era stato tappezza­
to di manifesti che ricordava­
no alla popolazione i crimini 
del fascamo e smascheravano 
il Movimento sociale italiano 
identificandolo nell'erede diret­
to di coloro che ai sanloren-
zini e agli italiani tutu sep­
pero dare soltanto lutti e mi­
serie. Nelle case, nelle strade. 
nei pubblici ritrovi, i cittadi­
ni commentavano sdegnati il 
tentativo provocatorio dei mis­
sini; le donne nei mercati ri­
cordavano con dolore le razzie 
dei tedeschi, la guerra, i bom­
bardamenti; i Più anziani. le 
lotte eroiche del '21 contro $ 
criminali in camicia nera. 

Sulla piazza, già prima delle 
ore 20. la popolazione si era 
raccolta in silenzio, aspettando 

ANCORA IGNOTE LE CAUSE DEL DISASTRO 

La Procura apre l'inchiesta 
sui crollo di Castro Pretorio 
Migliorano le condizioni delle bambine ferite 

II tragico crollo verificatosi 
alle ore 10.05 di ieri nell'istituto 
religioso di Santa Maria Ausi-
natrice, al viale Castro Pretorlo, 
ha suscitato una vasta eco di 
commenti nella ' dttadlnansa. 
impressionata soprattutto dal 
tatto che, se li crollo stesso al 
fosse verificato soltanto mezz'ora 
più tardi, ben trentacinque 
bambine sarebbero state travolte 
e seppellite dalle macerie nella 
cappella, dove avrebbero dovuto 
recarsi per la preghiera della 
sera. 

Le vitame dell'impressionante 
sciagura sono state invece, come 
i nostri lettori ricorderanno, sol­
tanto due: suor sfarla Allodio. 
direttrice dell'istituto Salesiano 
di Resina (Napoli), e suor Ge­
noveffa Orlandi, di ventidue 
anni, entrambe provenienti da 
Napoli e di passaggio a Roeoa. 
Le due religiose sono state sor­
prese dal disastro mentre face­
vano la evia crucia» neua cap­
pella. Una bambina, che st 
trovava nel dormitorio, ed altre 

SENZA IMITI 11 DRAMMA DELIA CASA! 

eilacinque famiglie 
frattale a Ostia Lido 

Tragedia senza fine, quella 
della casa. A Ostia Lido, » fa­
miglie di via Ugolino Conti 
dovrebbero aggiungersi al lun­
g o ' e doloro*© elenco delle mi­
gliaia e migliaia di sfrattati ri . 
masti senza casa. Si tratta del­
la 'SS «»"<gn» che, in mancan-

di alloggi a fitto accessibile, 
arrrano costruito qualche anno 
«e, altrettante casette « un 
teireao, a quanto pare, di pro­
prietà dell'* Immobiliare Tirre­
na'» e da questa società ceduto 
alTImpresa • Lamaro ». 

%M «Laaaaro» volendo ora 
costruire, ba dato tempo 10 
sdorai nùe famiglie delle caset-
nt-ver lasciar Ubero II terreno. 

giorni fa, i tecnici del-
proce­

duto alle misurazioni che, co­
me è noto, precedono di poco 
la costruzione dei nuovi edifi­
ci. Nello stesso tempo, alle 35 
famiglie è stato intimato lo 
sgombero della zona. Ma dove 
andranno? 

Sarà questa la domanda che 
una commissione di .sfrattati 
porri queXa mattina alle auto­
rità comunali, possibilmente al 
Sindaco in persona. Si tratta 
di 35 famiglie e la soluzione 
del problema, ovviamente, non 
può essere che una: dare agli 
sfrattati una casa nella quale 
si possa abitare a Atto modesto. 
Se questo il Comune non in­
tende fare, deve essere impe­
dito alla • Lamaro • di portare 
a compimento 1 awoi propealtt. 

due, che spazzavano la terrazza. 
sono rimaste travolte; le ultime 
due hanno riportato, fortunata­
mente, ferite non gravi- La pri­
ma è rimasta pressoché Illesa. 
Base sono state ricoverate al Po­
liclinico, dove vanno lentamente 
migliorando. 

Sul sinistro è stata aperta 
un'inchiesta» condotta dal sosti­
tuto Procuratole dell» RepubMi-

i. dott. alacri. Il magistrato 
darà disposizioni per una perizia 
tecnica sulle cause della scia­
gura. che rimangono ancora mi 
steriose. 

Dalle prime Indagini da noi 
fatte, appare evidente, in primo 
luogo, che nei verificarsi dei si­
nistro ba giocato un difetto di 
costruzione della sopraalevaslo-
ne, edificato nel IMO e adibita 

dormitorio. Tale aopraelera-
zlone era evidentemente troppo 
pesante per il resto dell'edificio, 
ormai vecchio di mezzo secolo, 
e. ad aggravare ancor pia le con­
dizioni di statuita, era ricoper­
ta con un terrazzo, che, per 
l'ostruirai del tabi di scarico, era 
rimasto allagato dalla pioggia. 

tJn operaio edile, abitante nel 
prassi, che ba assistito al crollo. 
ha riferito ad un giornalista le 
sua Impressioni in proposito. 
•gli ba dichiarato che. per au­
mentare la stabilità della co­
struzione. sarebbe occorso che si 
torneai « legate » le nuove parti 
di muro a quelle sottostanti, su 
tutti 1 lati, anche alle pereti 
degli edifici circostanti, compo­
nenti 11 resto dell'istituto. Que­
sto non è stato invece fatto. 
cosicché, il cadimento di una 
sola parte dei muro ba provoca­
to li crollo di tutto il piccolo 
fabbricato. Un vigile del fuoco. 
dal canto suo, ha dichiarato che 
il calcinaccio che legava 1 mat­
toni gli si sbriciolava, durante 
l'opera di rimozione delle ma­
cerie. non solo sotto ti piccone, 

la addirfttvmr sotto te mani, 
alla minima pressione. 

in questa eondlstom, quaiaUw 
si causa occasionale può aver 
determinato U crollo, anche la 
caduto di un fulmine selle vf. 
cinans*. oppure, come sembra 
più probabile, le vibrazioni deri­
vanti dal passaggio di carri ar­
mati. a decine, protrattosi par 
tra notti conaaouttva. 

U miti i i D'Oiofrio 
i fotoliti i Titolisi III 
Le calorose accoglienze degli 

abitanti delle due borgate 

Aroseguendo nella sua visita 
al quartieri popolari e alle bor­
gate. 11 compagno Edoardo D'O­
nofrio ei è recato ieri a Pietra-
lata « TIburtino III. accolto do­
vunque da calorose manifesta­
zioni d'affetto e di ebnpatla. 

Il compagno D'Onofrio, giun­
to alle 16 30 a Pietralata. è eta­
to accolto in Sezione dai un nu­
meroso gruppo di compagni, di 
cittadini e di donne, ai quali ba 
rivolto un breve discorso, elo­
giando 1 compagni per l'attivi­
tà della Sezione e sottolineando 
la necessità di intensificare li 
contatto con il popolo e con gli 
eiettori. Quindi ha cominciato la 
visita delia borgata. Per prima 
cosa egli ti* visitato le famige­
rate «casette» di Pietralata. che 
comprendono complessivamente 
357 alloggi, di due 6tanze cia­
scuno, senza cucine, senza ga­
binetto e eenz'soqaa, nelle qua­
li abitano 500 reaìsqltf per com­
plessivo 3.300 iiawawn. «u cui cir­
ca cinquecento eono affette da 
tbc in questa seaa, le cui con­
dizioni denunciano con estrema 
chiarezza 1 risultati catastrofici 
della politica democristiana, il 
compagno DXMMTiio ba visitato 
numerose famiglie, interessan­
dosi al Joro problemi e indicando 
loro l'arma di cui devono aervlr-
si per spassare via il governo 
della fame • dalla guerra: u voto 
del 7 giugno. 

6uccesei«aBBen«e. alia ore 
18,30. li compagno D Onofrio al 
è recato a TIburtino i n . accolto 
anche qui con entusiasmo dai 
dttadJal e dal cotnpaami. Reca­
tasi casa Sezione. UOnutUo ba 

brevemente alla eeHula 
fabbrica « Fiorentini » auì-

* tsmzione della classe operala' 
e sull'opera che essa deve svol­
gete tra 1 cittadini in vista delle 
erezioni. Poi D'Onofrio ha visi­
tato. sulla ria Hburtlna, una 
vecchia cabina elettrica nella 

vivono due famiglie; le 
di via Grotte di 

Gregna; le abitazioni del 1. lot­
t a tra cui quella della Jamlgua 
Cruciarli, composta di 12 per­
sone, che vivono tutte in. una 
sola stanza: 1 lotti 18 e 1« ed 
altre sona della borgata. Termi­
nate la aua Tistta, il compagno 
D'Onofrio ba aperto e presiedu­
to un comizio nel coreo del qua­
le ba parlata, ad oltre *soa per­
sona, tt «esapagno Basa leptoci-
raua, . 

l'inizio dei comizio. I missini 
giunti su ti e grossi camion, iso­
lati e timorosi, erano in un an­
golo dolla piazza-, al lati, nelle 
vie adiacenti, sulla via Tibur-
tina, grossi nuclei di carabi­
nieri montavano la «uardia al 
comizio. Più di venti camionet­
te della Celere erano schiera­
te nei dintorni. 

Quando, con venti minuti di 
ritardo sul Poi a fissata per la 
apertura, il primo oiatore del 
Movimento Sociale, Bracci ha 
iniziato a parlare, esaltando il 
fasci.imo, e insultando la Re­
sistenza dalla folla, compo­
sta di migliaia di peisone, è 
partita la prima sdegnata pro­
testa; una salva di fischi assor­
danti ha coperto la voce dello 
oratore; subito dopo si è levato 
ti canto dell'Inno di Garibaldi: 
«Va fuori d'Italia, va fuori o 
straniero » 

Subito le forze di polizia so­
no intervenute. Tre cordoni si 
sono schierati sulla via Tibur-
tina, da dove numerosi altri 
cittadini giungevano per mani­
festare la loro protesta contro 
i fascisti; l pochi ascoltatori del 
comizio, circondati e protetti 
dai Poliziotti, si volgevano tre­
manti per guardare la folla 
che sempre più al ingrossava. 
Era tutta la parte migliore di 
S. Lorenzo che manifestava 
compatta ed unita contro i fa­
scisti; donne, giovani, ragazze, 
operai, tutti erano scesi sulla 
via Tiburtina e nelle strade vi­
cine. 

Ad un tratto, mentre dalla 
folla si levavano più alti i 
canti e i fischi all'indirizzo dei 
missini, un secco ordine del 
Commissario di S. Lorenzo Ma­
riani ha scatenato la furia della 
Celere; copertisi con gli elmet­
ti, urlando a squarciagola,, 1 ce­
lerini si sono lanciati contro i 
cittadini percuotendo donne, 
vecchie, bambini. 

I caroselli si sono ripetuti per 
un quarto d'ora circa. Anche i 
carabinieri sono stati lanciati 
contro la popolazione; essi so­
no penetrati nei portoni e 
hanno fermato numerosi citta­
dini. inseguendoli tulle scale 
dei palazzi. ^ ' -» -

I funzionari di polizia, ad un 
certo punto, s i i l o che le ca­
riche a nulla serrrwsno (i cit­
tadini erano più numerosi di 
prima), hanno ordinato ad un 
idrante, apprestato m Piece-
denza, di entrare in azione; po­
tenti getti d'acqua sono stati 
indirizzati da que; momento sui 
manifestanti! 

II traffico è stato deviato, le 
saracinesche dei negozi che era­
no ancora aperti (numerosi era­
no stati chiusi dai proprietari 
per Protesta contro il comizio) 
sono state abbassate spontanea­

mente o sono state fatte chiu­
dere dai poliziotti. 

I caroselli sì sono protratti 
a lungo, e le forze di polizia 
eono limaste sul posto fino al­
le ore 22. presidiando la zona; 
il comizio dei fascisti si è sciol­
to dopo un quarto d'ora; dei 
tre oratori. Mieville non ha 
parlato Perchè « indisposto »; 
hanno Parlato soltanto Bracci 
e Ferretti, interrotti e fischiati 
Incessantemente dalla folla. 

La risposta di 5. Lorenzo è 
stata fieia ed energica-, unita­
rio e patriottico lo spirito che 
ha animato i cittadini. I diri­
genti fascisti, che speravano 
che il particolare momento po­
litico fosse propizio ai loro fini 
di provocazione, si sono sba­
gliati; i cittadini di S. Loren­
zo non dimenticano, essi non 
vogliono il fascismo comunque 
esso si i; né quello vecchio, con­
tro cui vittoriosamente lotta­
rono, né quello nuovo, che vor­
rebbe oggi ripresentarsi ma­
scherato d«i « sociale », protet­
to ed alimentato dal governo 
stesso. Il voto dei 7 giugno si­
stemerà tutti coloro — sarà 
questa la risposta di S. Lo­

renzo — che volessero con di­
versi metodi raggiungere i me­
desimi finu 

- I l pietoso suicidio 
di una giovane domestica 

Una giovane domestica la ven­
tiquattrenne Illa Crescenzl. occu­
pata presso la famiglia Criscl, in 
\ la della Purificazione 43, si è uc 
elsa, bevendo una forte quantità 
di acido muriàtico 

L'Infelice, rinvenuta agoniz­
zante sul pavimento della cuci­
na dal suo padrone, è deceduta 
tra atroci spasimi al Policlinico. 

Illa Crescenzl era conosciuta 
come una ragazza onesta, ma la 
si vedeva sempre triste e taci­
turna, assai più. di quanto la sua 
giovane età non comportasse. 
Ella aveva tentato altre due 
volte di togliersi la vita. 

Assemblea dei pensionati 
auroferroframvieri 

Venerdì. 29 maggio alle ore 9, 
si terrà alla Camera del Lavoro 
(Piazza Ssquilino 1) l'assemblea 
generale del lavoratori autofer-
rotramvieri pensionati. 

Un caso di eutanasia 
in Corte d'Appello 

E' comparso dinanzi ai giu­
dici d e l l a Corte d'Appello il 
cameriere Edmondo Vastalegna, 
il cameriere che il 13 febbraio 
1951 uccise la sua compagna, 
Anna Rosa Belfiore, per libe­
rarla dalle atroci sofferenze che 
la sua malattia le cagionava e 
che, subito dopo, tentò di uc­
cidersi. 

Il Vastalegna fu condannato 
in prima istanza a sei anni e 
due mesi di reclusione, con il 
beneficio del vizio parziale di 
mente, dei motivi di alto va­
lore morale e sociale e delle 
attenuanti generiche. Contro la 
sentenza ricorse la difesa 

Nell'udienza di ieri hanno de­
posto medici e infermieri sulle 
sofferenze della povera Belfio­
re e sul desiderio di morire. 

I versamenti delle sezioni 
per la sottoscrizione dei PCI 

Proseguono intensamente i 
versamenti per la sottoscrizio­
ne elettorale lanciata dalla Fe­
derazione comunista romana. 
Nella giornata dell'altro ieri 
sono stati consegnati all'amml-
nistratlone della Federazione: 
Latino Metronio L. 16.000; Te-
staccio L. 25.000; Laurentina 
L. 3820; Nomentano L. 55.600; 
Glanieolense L. 26.000; Prima-
valle L. 19.900; Porta Maggiore 
L. 43.330; Civitavecchia L. 74 
mila; Tolfa L. 3.900; Manxlana 
L. 1.500; Ponte Biilvlo L. 20.000. 
Tesale L. 2S0.950. 

EFFERATO DELITTO NEI PRESSI DI APRILIA 

Massacrato con una sbarra di ferro 
un commerciante per motivi d'interesse 

L'omicida è un venditore ambulante che doveva d>naro alla vittima 

E' stato scoperto soltanto ieri 
un efferato delitto commesso il 
25 maggio ad Aprilia. in locali­
tà carroceto. La vittima è un 
commerciante 40enne. Tommaso 
Testa, nato a Frascati, ma resi­
dente nella nostra citta, al nu­
mero 005 di via Apple Nuova. 
L'uccisore è un venditore ambu­
lante di noccialine, Vito Spagno­
lo, un giovane siciliano, venuto 
nel continente in cerca di lavoro. 

Tommaso Testa gestiva ad 
Aprilia una rivendita di rottami 
di ferro, di rame, gomma e car­
ta, che egli acquistava da racco­
glitori della zona. Giungeva ogni 
giorno da Roma in motocicletta, 
di prima mattina, e ripartiva a 
sera, verso le ore 18. Egli era un 
uomo affabile, noto nella zona 
come una brava persona, pronta 
a far piaceri ai conoscenti. Tem­
po fa. aveva conosciuto lo Spa­
gnolo. che s'ingegnava a strap­
pare la vita con un piccolo com­
mercio di noccioline. Questi, in 
gravi difficoltà finanziarie, si era 
rivolto »J Testa per ottenere un 

prestito di lire 30.0O0, rilascian­
dogli in cambio quattro cambia­
li da cinquemila lire l*una. Era­
no passate le acadenae delle cam­
biali, perù, senza eoe il giovane 
siciliano facesse fronte ai suol 
impegni e. giorni fa, a questo 
proposito. 1 due avevano avuto 
una discussione. 

Lunedi scorso, a sera inoltra­
ta. la rivendita, di rottami del 
Testa, ad Aprilia. era ancora aper­
ta: del commerciante però non 
si avevano notizie. Questo fatto 
ba allarmato alcuni vicini, t 

nsoxuiai nxrrouu di utu u 
ittioli MSO emmcsti la Fcd«ru1«it 
alte 18.30 arteist ii •SJÌ P** b pri-

i ICIIOM 4*1 Ctm per ripprtsealas-
U «M Ulta. 

Pronto o su misura. 
il vestito ideale 

ria DANDY Via NaziOMle 
Assortimento in vestiti di 

lana, freschi, popelin. alpaga-
quali, preoccupati anche per il tese, giacche sport e pantaloni 

Ik 
— Oggi, cteveal 2» natelo, (113-
STT). S. Smino, n sole si leva 
aUe 4,43 e tramonta alle 19.58. 
Luna piena. 
— atsllettuso desaocraflco. Nati 

M.4. paratala di Ieri: 
masstma tt. SI 
voUmenti powoiMianJ. 
sibflità di piovaschi. — 
quasi stazionarla. ^ 

vr*ii-tLCc 
— CI 
ne» al 
chiamo della 
Traspontina; 

e A leo-
«n ri-

» alla Sala 
« Quattordicesima 

ora» allo Jonlo; «La giostra 
umana» all'Odeon e Trianon, 
MOSTRE 
— Ogrt alle ore l t si immura, 
alla Galleria del «Prado». la 
piazza del Popolo 1», la mostra 
del pittore Vittorio Marocchini, 
che rimarrà aperta alno all'* giu­
gno prossimo. 
— atasaaae aBs »,se nella scuo­
la «Umberto Carboni», a Pri-
mavaua, avrà luogo l'inaugura­

zione della mostra delle attività 
scolastiche e della ceramica. 
— Nei giorni scorsi, nei locali 
della casa editrice Einaudi (via 
Uffici del Vicario 49). si è inau­
gurata la mostra personale del 
pittore Fausto Cartocci, intitola. 
U: «ba draghe del fiume». La 
mostra resterà aperta fino al 
6 giugno. 

VARIE 
— t/AStomOBUe Club di stoma 
ha organizzato un corso speciale 
per la nomina di nuovi Commis­
sari Sportivi del Sodalizio, al 
quale potranno iscriversi gratui­
tamente i soci deU'A. C Roma. 
Le iscrizioni si accettano fino si 
15 giugno p. v. presso la segre­
teria della Commissione Sporti­
va. in via Salaria 243. 
— L'Eva! ha allestito una colo­
nia marina a Riccione nella qua­
le potranno essere ospitati rn 
due rami (15 glugno-14 luglio e 
15 luglio-13 agosto) bambini di 
ambo i sessi, di età non inferio­
re ai 6 anrd e non superiore al 
12. Le iscrizioni si chiudono il 
39 p. v. Informazioni airTJfBcio 
Assistenza deUTaal la via 
monta ol­

fatto che avevano scorto lo Spa­
gnolo armeggiare con la motoci­
cletta di Tommaso Testa, avver­
tivano il maresciallo dei carabi 
nidi della locale stazione. 

Questi si recava alla ricerca 
di Vito Spagnolo e. rintracciato­
lo sulla soglia della sua misera 
abitazione, con uno stratagem 
ma riusciva ad indurlo a farsi 
seguire In caserma. Qui, il sici­
liano. nonostante le sue proteste 
veniva trattenuto ed interroga­
to. Egli. però, affermava di non 
sapere dove fosse il commercian­
te scomparso. 

Mentre l'interrogatorio prose­
guiva. alcuni easabtnieri et re­
cavano net nsasasalno di rotta­
mi. dove, setto un mucchio di 
ferraglie, aeoprtvazto lì cadavere 
dello sventurato commerciante 
che pi aaeu lai a orribili rarità al 
capo prodotte con una aberra di 
farro. 
- Lo spagnolo Teeava* accasato 
di essere l'autore dai delitto, ma 
egli •afa n, ogni aedetatu. Solo 
dopo essa sono stati rinvenuti, se­
polti neirortsceOo di aua pro­
prietà, un aata «ti pantaloni lor­
di di sangsja. e> tra rotolo di bi­
glietti di banca, per l'ammonta­
re di cinquantaquattro mila Ure. 
nascosti dentro un vaso di ge­
rani, Vito Spagnolo ba confes­
sato di aver ucciso il commer­
ciante Tommaso Testa. 

per ogni gusto. Tutte le più 
belle stoffe si vendono anche 
a metraggio. 

Consigliamo i lettori a fare 
i loro acquisti dalla nota DIT­
TA DANDY in Via Nazionale, 
n. 166 (angolo XXIV Maggio). 

I OOM1ZI PEL P.O.I. 

Per un governo di paee 
e di riforme sociali ! 

OGGI 
P.ZZA VERBANO ore 19: 

Giuseppe 111 Vittorio. 
OSTIA LIDO ore 19: Carla 

Capponi e Enzo Lapicclrella, 
candidati alla Camera. 

VIA DANDOLO, ore 19: 
Prof. Lucio Lombardo Radice, 
candidato alla Camera. 

PRIMAVALLE ore 20,39: 
Parlerà Nino Francbelluccl, 
candidato alla Camera. Pre-
slede Edoardo D'Onofrio. 

CENTRALE DEL LATTE 
ore 20,30: Mario Carrani. 

P.ZZA 8. SALVATORE IN 
LAURO ore 19: Dott Umber­
to Cerronl e dott. Lisetta 
Gina. 

CANTIERI ZONA TUSCO-
LANA ore 12: Claudio Cianca 
candidato alla Camera. 

DOMANI 
TRIONFALE ore 19: Giusep­

pe Sottili, Presidente della 
Provincia. 

LAURENTINA, ore 19,30: 
Dott. Gianni Gandolfo. 

PRATI (mercato), ore 10: 
Leda Predleri. 

LATINO METRONIO (Bor-
ghetto Torlonla) ore 19: Tuccl. 

PONTE DI PORTONACCIO 
ore 17: Crlsafulll Vezio, can­
didato al Senato. 

MONTEVERDE ore 19: Gin. 
vanni Fiorentino, candidato 
alla Camera. 

PRATO ROTONDO ore 20: 
dott. Mario Laurltl. 

MERCATO CENTOCELLE 
ore io: Carla Capponi, candi­
data alla Camera. 

P.ZZA VITTORIO ore 10: 
Milena Modesti. 

TREVI (mercato) ore 10: 
Dina Bertoni Jovine, candi­
data alla Camera. 

OSTIA LIDO ore 19: A. Pier-
taluni. 

TTBURTINO III ore 19,30: 
Amedeo Rubeo, candidato alla 
Camera. 

MERCATO MONTEVERDE 
VECCHIO ore D,30: Carmen 
Bardi. 

PORTA CASTELLO ore 19: 
Enzo Lapicclrella. candidato 
alla Camera e Ezio Zerenghi, 
candidato al Senato. 

MERCATO VIA METAURO 
ore 10: Anna Maria Clai. 

MERCATO VIA NAPOLI ore 
11: Alice sacconi. 

P.ZZA MASTAI (Manifattu­
ra Tabacchi) ore 10,30: G. Fio­
rentino. cand. alla Camera. 

*ADiU 
PROGRAMMA NAZIONALI — Gior­

nali ridio: 1. 8. 13, 14, 20.30. 
83.15 — Ors 7: BuonjUrn». Prsrl-
tioai del tent*. Masicke del matti­
no — 8; Basseflaa fella stana* 
italiana. PretiMoni dtl tempo — 
6.15: Musica leggera — M.>. L»-
»oto italiano nel mondo — 11: 
Orchestra « Erlipst » — 11.30: H-
tarmonicuU filqi Slofk — 11.1> 
L'aeroporto sull'isola — 1-.15; Mu­
lta optriM'ea — 13: Gir» cicli­
stico d Italia — 13.20: Alba» tra-
sleale — 11: Giro ciclistica d'I­
talia — 14,15: Cronache cmemato-
jraliche, Notiti di teatro — 16.30. 
Finestra snl mondo — 16 4 :̂ Le­
sione di Iraneess — 17: Hot Jan 
— 17.15: Gira ciclistico d'IUha. 
Haiira leggera a canzoni — 1S. 
Orchestra Nicelli — 183: Giro ci­
clistico d'Italia — 18.30: Il eoa-
lemporaaeo — 18.45: Pomeriggio 
Basitale — 19.15: Otto anni dopo 
— 19.15: L'arrotato di tatti — 
20.- Maslea leggera — 20.30: R»-
diosport — 21: Taccnino mosieiie 
— 21.05: Il contegno dei cinque 
— 21.45: Orchestra Angelini — 22.1"»: 
Vent'anai — 22.30: Concerto del 
soprano Victoria De Los Ingeles — 
23.15: Tao Tood e il sa» trio -
24: Ultime salirle 

SEOOftM raOSMMU - Gior­
nali radio: Ora 13.30. 15. 18 — 
Or» 9: Talli 1 storni — 9.30. Or­
chestra Fragna — 10: Il libro della 
spesa — 10.15: Antologia operistica 
— 13: Orchestra Sarlna — 13.30. 
Giro ciclistico d'Italia — 13.45: 
Palrtseetiea «ìmsle — 14: Galle­
ria del sorriso. Orchestra alla ri­
siila — 14.30: Poltrona di primi 
Illa — 14.45: Ellmgtoo: Ferrame 
Soite — 13: Gire ciclistico d'Ita­
lia — 15.15: Francesco Ferrari pre­
senta ritmi soderai — 15.45: Mani 
magiche — 16: Parata d'orchestre 
— 16.30: Il tso primo racconto 
— 16.45: Tort Mtncha — :7: Il 
contegno del rata»! — 17,50: Bal­
lata eoa aoi. nell'nUmllo («re 
18) Gir» eieliSBt* d'Italia — 18.30: 
Italia canta — 18.45: Jm-panenna 
— 19,13: Qaesta è democnua — 
19.30: Canta Giacomo Roadìaalta — 
20: Baliose». Gira ciclistico d'I­
talia — 20.30: Tacrtis» ansicale 
— 20.55: Gìnsgiro — 21: I con­
ferii del secondo programma — 
21.45; E adesv» fenu. rir-sta — 
82.30: la strilli — 23: Come eo-
nofchi Calde Dannasi — 23.15: 
tu* sera sella sera — 23.15: Sot­
tana dall'Italia. 

TTM0 PMCinU — Or* 19.30: 
L'isliraUre et«a«mieo — 19.45: Il 
gxrsak del Un» — 20.15: Gas-
e»rt» di oja: sera — 21: il «Sag-
%i* » insles»: StreT» e »44ìslim — 
21.40- P croia aatologla missile — 
22.20. La musica e le frtt ita-
n-.aae. 

R I N A S C I T A = 
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GIÀ* RISOLTA LA CRISI ? 

Tutti propongono 
solo Barassi tace! 
Anzi ha permesso il rinvio della Commissione 
dei cinque Consiglieri Federali deila F.I.G.C. 

La gravita del la crisi del calc io i tal iano è ormai cosa 
nota a tutti: dal le più alte autorità sportive del paese 
al l 'ult imo cittadino italiano. Per l a sa lveasa de l nostro 
calcio, rovinato dall'affarismo e dal l ' inferenza clericale, 
le organiszazioni sportive, i quotidiani* i tecnici , i diri­
genti avanzano de l le proposta l e t a m e alto qaal l , come 
ha suggerito 11 presidente del CO.N.I . avvocato Onesti. 
dovrebbero radunarsi in un ampio e sereno dibattito 
tutti gli sport ivi Italiani. Tutt i propongono, solo baras ­
si, « forchettone d.c. » conscio del le sue gravi responsa­
bilità, tace. I nostri lettori già conoscono le proposte 
avanzate dal presidente del CO.N.I . avvocato Onesti, 
quel le de l quotidiano sportivo « Stadio » e quella del ­
l 'Unione Ital iana Sport Popolare , dal nostro giornale so ­
s tenute; oggi aggiungiamo a queste quel le avanzate dal 
«Giornale d'Ital ia». 

IL « G I O R N A L E D ' I T A L I A » H A P R O P O S T O t 

« Crediamo che s ia giunta 
l'ora di agire con dec is io­
ne, senza rinvi!, studi, lodi, 
commissioni ecc. La situa­
zione di emergenza non 
consente di elaborare prov­
vediment i con quel s i s tema 
da colende greche che peg­
giorerebbe sempre più l a 
s i tuazione. Occorre quindi 
che la riduzione a 16 squa­
dre dei gironi di A e B v e n ­
ga del iberata al più presto, 
e applicata ne l campionato 
1951-55. In attesa di effet­
t iva riduzione si potrà nel 
campionato '53 e '54 s e non 
altro concentrare il ca len­
dario con l ' impegno di 
giornate fest ive infrasett i ­
manali e con una domeni ­
ca di r iposo tra andata e 
ritorno ». 

E Barassi cosa f a ? Tace, 
anzi, per non smentirsi , 
permette 11 rinvio della 
Commiss ione dei 5 Consi­
glieri Federali del la F.I.G.C. 
incaricata di svolgere la 
famosa indagine sul la s i tua­
zione at tuale . I l comm. B a ­
sini ha, Infatti, confermato 
che l a pr ima riunione di 
raccolta d e l l e opinioni 
espresse dai Consiglieri Federal i — riunione che doveva 
aver luogo ieri a Milano — si svo lgerà verso la fine de l la 
corrente sett imana. Evviva ! Ancora un'altra sett imana, 
poi ancora un altro rinvio e poi un altro ancora, intanto 
l e società continueranno ad acquistare calciatori stranieri 
e l a Federazione si troverà dinanzi a l fatto compiuto. 
Al lora si dirà: come poter mandare a casa calciatori 
comperati con tanti soldi e con tanti sacrifici da parte 
de l le s o c i e t à ? Il g ioco e chiaro e l ' i l legale presidente 
del la F.I.G.C. Io permette con tranquill ità. II r invio deve 
inoltre servire al povero Ottorino per terminare in santa 
pace l e sue funzioni di galoppino de l la d . c . In quest i 
ultimi giorni di Intensa campagna e let torale . « Pr ima 
Montecitorio, poi l a crisi de l calc io i t a l i ano»; questo è 
11 sugger imento dell 'on. Barassi , che antepone le sue 
ambizioni a l la soluzione di un problema che s ta a cuore 
a tutti gli sportivi Italiani. P e r l a sa lvezza del nostro 
sport dunque, per la s u a l ibertà e la sua autonomia via , 
prima che s ia troppo tardi, 1 Barass i e la « forchet te 
democrist iane ». PaL 

DOPO IL SECONDÒ RIPOSO IL 0 1 R 0 D'ITALIA AFFRONTA 0 0 0 1 LE PRIME MONTAGNE 

Rivoluzionerà la classifica la lunga corsa 
che da S. Pellegrino porta a Riva del Garda? 
Dietro la facciata: intrighi, pastette e ingerenze della D.C. che vuole ad ogni costo la vittoria 
di un italiano - Koblet, che si dà già battuto, aiuterà Fornara contro Coppi? - La sfida di Magni 

(Da l nostro Inviato spesiate) 

SAN PELLEGRINO. 27. — Li­
ste nere e liste bianche; tu puoi 
scappare e tu no; patti chiari e 
patti sporchi; proteste, fischi, la­
crime: questo è il «Giro*, o 
press'a poco. L' « Arbos » vuol 
mandare a casa la squadra: la 
«• Arbos » protesta per il freno 
che i campioni, oli « assi », met­
tono alla corsa. Però Assirelli 
vince e allora la * Arbos » rien­
tra nelle file; sopporta. Anche 
la'* Levriere » è in abitazione e 
De Santi, sangue caldo, deve 
sopportare te minacce di un 
campione che lo rincorre, lo ac. 
chiappa e gli dice; * Ricordati: 
d'ora in poi, tu non farai più 
riunioni con me*. E De Santi, 
sangue caldo, si agita, smania. 
Ma anche De Santi deve vivere; 
De Santi, con le corse, si gua­
dagna un pezzo di pane. 

Accordi. Jl * Giro » è la intro­
duzione al *Tour*; per andare 
al » Tour *, un mucchio di nomi 
ni, nel «Giro*, fanno il pluoco 
di Coppi. Perchè? Perché, se 
poi Coppi vincerà il «Tour», 
per i gregari che avranno il pri­
vilegio, cosi, di aiutare il cam­
pione, saranno milioni. E questa 
è una «eccola storia, che dioen. 
ta verde ai primi caldi. Binda, 
di questo giuoco, è U manipo­
latore; per non dare scandalo, 
ora è costretto a star lontano 
dal *• Giro ». A Binda è stato da­
to un buon consiglio; gli è stato 
detto: -Non farti più vedere, 
altrimenti nero sul bianco anche 
vul giornale rosa...». 

Dallo sport alla politica, nel 
-Litro», il passo é breve; il 
••Tour» già urge, ma è il «Gi­
ro» che, oggi, più interessa oli 
uomini del * bianco/lare *, che 
non è il fiore della purezza. In­
fatti, ecco Paschetta della par­
rocchia della Bartali, ecco Zam. 
brini della parrocchia della 
- Btanchi -. Avversari? No, anzi, 
Si Impone una vittoria azzurra, 
si impone la vittoria di Coppi. 
Infatti: che figura ci farebbe lo 
sport d'Italia, se anche nel cam­
po del ciclismo — nel » Giro » il 
più grande avvenimento di casa 
nostra — fosse costretto alla 
mortificazione dei fischi t Fischi 
a Barassi, « biancoflore », dopo 
Italia-Ungheria; fischi a Torria 
ni, «• biancô ìOTe », dopo il Giro 
d'Italia. No, no, no: bisogna fare 
presfo, impedire quest'altra 
sconfitta, Paschetta non è venu 
to Qui soltanto per distribuire 
medagliette e far cantar messe; 
e Zambrini non è venuto qui 
soltanto per distribuire «consi-

VERSO LA CONCLUSIONE PEI CAMPIONATI DI MOSCA 

Oggi si iniziano le finali 
degli "europei,, di basket 

Le squadre finaliste sono 2 F U. R. S. S., F Italia, la Francia, 
l'Egitto, l'Ungheria, la Cecoslovacchia, la Jugoslavia e Israele 

V'erra oggi nella prima tappa di montagna l'attacco di FA USTO COPPI? 
gli»: il «Giro», in quest'ultimo 
suo giorno di riposo, si inginoc­
chia, prega, fa un bagno d'ac­
qua santa e, poi, sì chiude in 
una stanza per il gran rappor­
to. E' un rapporto seg>-<»»«, che 
ha per tema: - come si può bat­
tere Koblet ? ». 

Coppi aveva detto; » Con Bar-
tali, al «Tour» non ci vado!». 

Bartali aveva detto: « Io sono 
campione d'Italia; un posto, per 
me. si deve trovare !... ». 

Passa il tempo; forse, stasera, 
Paschetta potrà dire a Bartali: 
» Stai tranquillo, Gino; forse un 
posto per te al » Tour », si tro­
verà». Intanto gli uomini rosa 
fanno la ronda attorno a Coppi, 
e poi Torrioni chiede al telefo­
no: Urgente, Milano. 

Dalla bicicletta famoia di 
Coppi si aspetta la grande vit­
toria. E Coppi non chiede di 
meglio; Coppi, saggio e Jurbo, 

MOSCA, 27. — La quarta 
giornata dei campionati euro­
pei di basket si è aperta con 
un increscioso incidente: il ri­
fiuto da parte dei dirigenti 
della squadra del Ubano di 
fare giocare la propria squa­
dra con quella d'Israele per 
via dello stato di tensione po­
litica esistente fra i due paesi. 
La questione che in Un primo 
tempo sembrava dovesse ap­
pianarsi si è invece inasprita 
e a nulla sono valsi gli in­
terventi dei dirigenti di altri 
paesi. La vittoria cosi è stata 
assegnata ai cestisti d'Israele. 

Questo incontro era uno dei 
tre del quarto torneo elimina­
torio al quale era dedicata 
l'odierna giornata essendosi 
ieri sera concluso il terzo. Con 
la vittoria, più faticata del 
previsto, dei cestisti .sovietici 
su quelli ungheresi (65-34). 

Degli altri due incontri uno 
non aveva che un valore ac­
cademico dovendosi incontra­
re la Francia e l'Egitto am­
bedue già ammesse al girone 
finale, I forti egiziani aveva­
no ragione dei francesi 'Con 
un buon margine di punti 
74-58 (primo tempo 36-21) mo­
strandosi una delle squadre 
più in forma di questo cam­
pionato? 

I/ultimo dei tre incontri op­
poneva la Bulgaria e la Ju­
goslavia. Dopo un match ti-
raUssimo i bulgari conclude­
vano la partita con un van­
taggio di due punti 27-25 (pri­
mo tempo 10-8). 

Dopo questa partita nel ei-' 
rone D si trovano tre squadre: 
la Jugoslavia, la Bulgarie, e 
l'Israele a pan punti. Per 
l'ammissione al girone finale 
conterà quindi il quoziente 
reti favorevole alla Jugoslavia 
e a Israele. Le otto fina­
liste sono quindi le seguenti: 

Le classifiche 
GOtONB A : 
Cecoslovacchia 
Italia 
Rotsaala 
Sv inerà 
G H O N 1 B : 
Egttte 
Francia 

GOtONKC: 
U. K, 8. S. 
Cernerla 

G V O M t D : 
J a g w l a v u 

C 3 3 • 2*2 107 
4 3 2 1 I N 134 
2 ) 1 1 1 U H I 
• 3 f 3 I t i 2S» 

C 3 3 • 223 125 
4 i t I 1 » 151 

2 s 1* ut va 
« 3 3 t 217 129 
4 3 2 1 231 U t 
Z 3 1 2 1 8 151 
• I t i 79 2*9 

t 4 3 1 219 174 
• 4 3 1 179 141 
M I l t N l t t 
2 4 1 3 1M Z2t 
• « • « M I M I 

Italia, U.R.S.S., Cecoslovacchia, 
Egitto, Francia, Ungheria, Ju­
goslavia e Israele. 

Gli incontri di finale avran­
no inizio domani; il calenda­
rio, dopo le operazioni di sor­
teggio svolte nella giornata di 
oggi è il seguente: 

PRIMA GIORNATA: Francia-
Egitto, URSS-Ceeoalovacctua, \>n-
gheria-Italla, Israele-Jugoslavia. 

n GIORNATA: Israele-Italia; 
Jugoslavia - Cecoslovacchia, Usu 
gfceria-Egltto, URSS-Francia. 

m GIORNATA: Israele-Ceco­
slovacchia, Italia-Egitto, Jugo­

slavia-Francia, Ungheria - URSS. 
IV GIORNATA: Israele-Fritto. 

Cecoslovacchia - Francia, Italia. 
URSS. Jngoslavta-Uagherfa. 

V GIORNATA: Israele-Francia, 
Egitto-URSS, Cecoalovaccbia-UB. 
sberla, Italia-Jugoslavia. 

VI GIORNATA: Israele-URSS, 
Francia-Ungheria, Egitto-Jugosla­
via, Cecoslovacchia-Italia. 

v n GIORNATA: Israele-Unghe­
ria, URSS-Jng*slavta, Francta-
Itatta, Egitto-Cecostovacchia. 

L e squadre c h e n o n s i s o n o 
qualif icate p e r l e finali sono 
state d iv i se in d u e girone: G i ­
rone A: Bulgaria , Germania , 
Svizzera e Danimarca: Girone 
B:: Romania, Be lg io , Svezia , 
Finlandia e Libano. 

Ieri frattanto d u e altri g io ­

catori italiani, giunti in serata 
in aereo, si sono uniti alla squa­
dra « azzurra »; essi saranno di­
sponibili per le partite ancora 
da disputare. La squadra ita­
liana e slatti oggi ospite ad un 
pranzo offerto in suo onore 
dall'ambasciatore Mario Di Ste­
fano. 

Ischiboni e Palìani 
vittoriosi all'Appio 
Grande successo ha ottenuto 

ieri il V Mercoledì del Dilettan­
te svoltosi al Motovelodromo. 
Nella gara più attesa della r iu­
nione. quella degli «stayer» la 
vittoria è andata a Paliani che 
si e imposto in ambedue le pro­
ve Nell'individuale su 20 girl 
Giberti ha avuto la meglio, pre­
cedendo gli «spessiiii» Ischiboni 
e Russo. 

Nella velocit i allievi il napo­
letano Razzino si è imposto fa­
cilmente a Malfettl, mentre nel­
la veloci t i dilettanti il campione 
laziale Ischiboni con u n bel tem­
po (tf* negli ultimi 300 m.) ha 
piegato Giberti. Nell'incontro ad 
Inseguimento per la conquista 
del bracciale dalla - Corosport 
Proietti, daImtoee. non ba avuto 
difficoltà a battere lo sfidante 
Taddei raggiungendolo all'ottavo 

d e r o n e de l l a corsa; ma lorrianl 
non se ne accorge; Tor r ion i 
chiude un occhio e, magari, due. 
I suoi affari vanno a gonfie ve­
le, e perciò , / ìschio; » Tulio va 
ben , madama la marchesa, tutto 
va ben.~-, L ' i m p o r t a n t e è che 
le ruote — b e n e o m a l e — gi­
rino. 

T o r r i o n i troverà sempre qual. 
c u n o che scriverà: - Che corsa 
magnìfica, entusiasmante .»..~. E, 
se la folla fischio, che fa? E so 
la stampa non agganciata al car­
ro protesta, che fa ? E *e le p i c ­
cole squadre sono disgustate, 
che fa ? 

Volto pagina. Volto pagina e 
faccia uno sforzo per portare a 
galla il fatto di sport: il con­
fronto, il grande confronto, cioè 
fra Coppi e Koblet , con la possi 
bi le , p r o b a b i l e aggiunta di For­
nara. Match a tre, dunque ? Ko 
blet è i n vantaggio , su Coppi, di 
5 5 " e Fornara, su Coppi, ha un 
ritardo di 41" soltanto. Davanti 
a Fornara c'è anche De Santi, 
che però non è uomo da grandi 
rampicate. Forse, non è ancora 

decisivo il ritardo di Mortali, 
che è staccato di 4*52" da Ko­
blet, decisivo mi pare invece il 
ritardo di Magni (6'SO"), di Al­
bani (7'23"), di GemMani 
(7'47"), di Ockers (8'22") di Bo-
bet (1S'28"). 

E' chiaro, fra Koblet, solo o 
quasi, e Coppi, ben sostenuto, 
il - Giro J. dovrebbe risolversi a 

Cecos lovacrhla- l ta l ia 2-0 
Grecia A-Ital la B 0-0 
Ungheria-Ital ia 3-0 

I nostri attaccanti In tre 
incontri Internazionali non 
sono riusciti a segnare un 
solo goal . Perchè ? 

favore del - campioniss imo ». Il 
quale, ancora, non ha fatto gros­
si sforzi, anche perchè si è tm 
posto di dare battaglia sulle 
grandi montagne; battuto da 
Koblet nel confronto diretto 
contro il tempo, Coppi deve 
prendersi la rivincita in monta. 
gna. E questa, anche, è una que 

DRASTICHE DECISMHI DELIA LEGA NAZIONALE 

Bologna-Udinese 2-0 
Calania-Padoi/a 2-0 
L'articolo 58 applicato anche per Piombino-Verona 
Numerose multe a società e giocatori delle 3 serie 

stione di prestigio, d i orgoglio. 
Ma non basterà, a Coppi, atri-
vare sul traguardo d i montagna 
con un breve vautaaalo; Coppi 
dovrà (asciare Koblet nel la pol­
vere, lontano, perchè nella di­
scesa Koble t e un uomo senza 
paura. Le parole, qui, non ser­
vono; in montagna, ci vogl iono i 
fatti. Si vedrà; Koblet si da già 
battuto; tanto è vero che pro­
mette di aiutare Fornara, il qua­
le è nella posizione di privi le­
gio dell'uomo che ha tutto da 
guadagnare e n i en t e da perdere. 
Ma si pud credere a Koblet 
campione che sì dà battuto? Per 
conto mio, no. 

Riposo a San Pellegrino, fre­
sca, verde, gentile. Coppi sta 
bene e bene sta Fornara. 1 due 
campioni si sono /atti fare una 
fotografia Insieme, nell'atto di 
stringersi la mano Perà, che bi­
sticcio, un po' prima /... Coppi 
furioso e furioso Fornara; per 
via di una proposta di a l lean­
za, alla quale Fornara, sdegnato 
ha detto di no. Intanto, f lar ta l i 
va a fare una visita alla Madon­
na di Caravaggio e Coppi si 
sgranchisce le gambe con una 
ora di bicicletta! E, domani, già 
Una porzione di grande m o n t a ­
gna . Nella lunga corsa da San 
Pellegrino a Riva del Garda — 
lem. 279 — il » Giro » salirà sul 
traguardo rosso del Passo del 
Tonale (metri 1883) e poi sulla 
montagna di Campo Carlo Ma­
gno (metri 1682). Forse, non ac. 
cadrà niente di grosso, perchè 
da l l ' u l t ima rampìcata sino al 
traguardo, la corsa rotolerà per 
Un bel pezzo in discesa e poi sul 
p iano . Comunque, già la matas­
sa del le r u o t e un po' si dovreb­
be sbrogliare; comunque, già le 
ruote più forti, più l ibere, do ­
vrebbero v e n i r fuori dal muc­
chio: comunque, già ni potrà sa­
pere quanto vale, quanto rende 
oggi, Koblet nelle grandi ram­
picate. Intanto Magni dice: «Do­
mani, a Riva del Gnrdn, batte­
rò tutti ! Chi accetta la scom­
messa ?... ». 

ATTILIO CAMORIANO 

G I N O B A S T A L I . Il « v e c c h i o 
Intramontabile » b a ancora 
met t e ambiz ioni . Vedremo 
• g a i e n e l l e pross ime tappe.. . 

fa anche il suo giuoco: frantu­
mata o quasi la coalizione de l la 
-Gomma*- (resiste Fornara, re. 
siste Bobet, resiste la -Arbos*. e 
la ~Levriere-, resiste forse la 
-Legnano*) Coppi ha dalla sua 
parte i l 50 p e r cento a lmeno n e l 
campo del -Giro». Perciò, U 
vantagg io che Coppi ha s u K o ­
blet è grosso, forse decisivo. Pe­
rò, Coppi dice: « L e corse sono 
corse e tutte l e ruote possono 
essere b u o n e » . In questo caso, 
io aggiungo: » —soprattutto se 
sono le ruote spinte da Koblet 
e da Fornara -. 

E ' triste par lare d i cose che 
sporcano la faccia del -Giro 
è triste, ma è necessario, per 
mettere a fuoco l'avvenimento, 
farlo capire. Beghe e imbrogli}, 
invadenza extra, s impatie e no, 
cattiveria e meschinità; questa 
è tutta roba che bolle nel col-

LA RIUNIONE D I OGGI ALLE C A P A N N E L L I , 

Tre anni a confronto nel Pr. Signorino 
Tutto pronto a Villa Glori per la stagione estiva dei trottatori 

In vista del Criterium in 
programma domenica prossi­
ma, la riunione cdierna all'io^ 
podrtfmo delle Capannelle si 
presenta di particolare inte­
resse. La prova centrale è co­
stituita dal Premio Signorino, 
dotato di £40 mila lire di 
premi sulla distanza, di 2.400 
metri in pista Derby che ve­
drà ai nastri 6 qualitativi tre 
anni. Sulla linea dell'Omnium 
Youngstown è il netto favorito 
davanti a Lama IT ed Cboli 
per il quale la distanza po­
trebbe essere ostica. Una boo-
na corsa potrebbe fare Gi»-Lu 
in progresso di ferma 

Nella stessa giornata è in 
programma il Premio Alleva­
mento che porterà i due anni 
per la prima volta sulla di­
stanza di 1.300 metri: Van-
nucci e Salentino dovrebbtro 

re i migliori. 
Keco !• nostre 

Pr. Marmore; Stritolo, Kens-
frni Pr. Allevamento: Vieti, 
Vannmcci, Seìeutiuo; Pr. - Si­
gnorino: Yo»m0*toie*t, Lmma U, 
Vboli; Pr. Velino; Scusi. Aria­
ni, Granatelto, Ruga; Pr. Ta­
ro: Mandriola, Tarascanai Pr. 
Vernano: Kanalia, Ponte Mam­

molo: Pr. Lavagna: Bfandorf-
ne ti , 'Atlantide,- Shttman*; 
Pr. Matra: Boon Gfenfvc» 
Cornok. 

• • • 
L'ippodromo di Villa Glori 

riaprirà sabato prossimo i 
suoi battenti per la sua nu-
oione «atre», aerala: mentre 
tutta * stato già predisposto 
dal punte di 

,la revisione dei servizi e del­
la pista, è ormai quasi com­
pletato - anche il quadro dei 
cavalli partecipanti (partico­
larmente numerosi in questa 
riunione) sjli ultimi dei quali 
saranno a Roma nella giorna­
ta - ài oggi ed in quella di 
domani. 

Oltre agli allievi dei guida­
tori romani, Cicognani, Bot­
toni, D'Errico, Baldi, ConcicrM 
Capanna, Matarazzo saranno 
presenti a Roma con i loro 
cavala D. Fabbrucci, Vivaldo 
Baldi e Belle] da Firenze, 
Trivellato e Cloni da Bologna, 
i fratelli Barbieri e la scude­
ria Orsi Mantelli. 

La prima ' giornata, impen­
niate sul Premio Marche, ha 
raccolto ben 140 iscritti com­
plessivamente alla varie prove 
in programma. 

Q.&V 

MILANO. 27. — Nella sua sedu 
ta odierna, la Lega Nazionale del­
la F.I.G.C. ha dovuto ricorrere 
per tre volte all'applicazione del 
grave provvedimento di applicare 
gli articoli 57 e 58 del regolamen­
to organico. 

Caso Udinese-Bologna. La I>ga 
ha particolarmente rilevato che H 
giocatore Giovannini del Bologna 
colpito presumibilmente con un 
sasso al 31' del primo tempo, ri­
portava una ferita alla testa che 
gli Impediva l'uso dell'occhio s i ­
nistro Pertanto, seguendo il prin 
cipio della < responsabilità ogget­
tiva » estensibile anche all'Udine­
se. squadra ospitante .ha dato par­
tita vinta al Bologna col punteg­
gio di 2 a 0. multando l'Udinese 
di 50 mila lire. 

Caso Piombino-Verona. La Lega 
ba particolarmente rilevato il 
contegno offensivo dei sostenitori 
della squadra locale verso l'arbi­
tro e la squadra ospite nonché la 
circostanza che al 20' della ripre­
sa il giocatore Bosio del Verona 
veniva colpito con una bottiglia 
alla regione occipitale senza più 
rientrare in campo. Sempre in ap­
plicazione del principio della 
estensibilità della «responsabilità 
oggettiva », la Lega ha dato par­
tita vinta al Verona col punteggio 
di 2 a 0. multando il Piombino di 
SO mila lire. 

Caso Padova-Catania. La Lega 
ha particolarmente rilevato che in 
seguito all'annullamento di una 
rete segnata dalla loro squadra, 1 
giocatori Hate. Ganxer. Zanon e 
Lazzanni del Padova protestavano 
vivacemente con l'arbitro e che al 
30' della ripresa e fino alla segna­
ta la della rete della vittoria del 
Padova, numerosi sostenitori della 
squadra locale hanno continuato 
nel contegno minaccioso verso Io 
arbitro, un guardialinee e 1 gioca­
tori del Catania con un prolunga­
to lanr-io di sassi e bottigliette. 
colpendo un guardalinee che v e ­
niva posto in condizioni di non 
potere più assolvere il proprio 
comp-.to e quindi doveva essere 
sostituito. 

Pertanto la Lega ba dato par­
tita vinta al Catania col punteg­
gio di Z a 0. e ha squalificato H 
campo del Padova per due gior­
nate. squalificando altresì il g io­
catore Mate per una giornata e 
multando il giocatore Lazzarìnl di 
8 mila lire e i giocatori Ganzer e 
Zanon di 4 mila lire. 

Inoltre la Lega ha preso I se­
guenti provvedimenti: 

Squalifica fino al 31 luglio 1963 
al giocatore Taucar del Parrò*: 
squalifica per due giornate a: Ro­
tea (Novara), Rota (Atalanta). 
Castaldo (Udinese). Ghezzanl (Li­
vorno), Trevisani (Empoli). Vol ­
taggio e Giaci (Stabia). 

Squalifica per una giornata a: 
CassanI (Genoa), Trevisan (San­
remese). Gramaglla (Napoli). 

Sono stati ammoniti: Garda 
(Bologna), Fallanca (Siracusa). 
Badiali (Treviso). StivaneUo (Ve­
nezia). Nteollai (Pisa) . PanciroU 
(Reggiana). Lulle (Arseaaltaran-
to), Tozzi (Sambencdettese), B o -
ntstalli (Piacenza). 

stati muttatt: <K lire si 

mila Cavaleri (Siracusa), di lire 8 
12 mila Vinjey (Napoli), di lire 8 
mila Svorenich (Margotto), di l i­
re 6 mila Amadel (Napoli), Gio­
vannini e Ghezzi (Internaziona­
le). di lire 4 mila Balestra (Lecce). 

La Lega ha multato: di lire 70 
mila il Siracusa, di lire SO mila 
l'Udinese, di lire 30 mila il Pa­
lermo. il Brescia e il Maglie di 
lire 25 mila 11 Lecce e di lire 20 
mila il Legnano. 

La Lega ha parzialmente accol­
to il ricorso del Monza riducendo 
da 100 mila a 50 mila la multa in­
flittagli. La Lega ha respinto il 
ricorso del Bologna avverso la 
squalifica del giocatore Cervellata 

Successi in Indonesia 
rfi macchine italiane 

DJAKARTA. 27. — Nel rallye 
automobilistico di oltre seicento 
chilometri sul circuito di Glava 
occidentale si classificato primo 
assoluto su oltre 150 partecipanti 
Montesano su Fiat 1100. 

Nella classe piccole cilindrate 

La classìfica generale 
1. KOBLET (maglia rosa e ma­

glia verde) In *3.15'33" 
2. Coppi a 55" 
3. He Santi 1*17" 
4. Fornara 1*35' 
5. Conterno (m. bianca) Z'W 
8. Behaer 2'35" 
7. Van Est ^SS" 
8. Bartali 4'52" 
9. Roma «'07 

10. Brasola Elio «'27' 
11. Magni 6 SO' 
12. Pontet 7'04' 
13. Blagloni 7 ' W 
14. Martini 1*19'» 
16. Albani Vty 
17. Rossetto Vlncenro 7'24" 
18. Coletto 7'28" 
19. Oemlnlanl 7'48" 
20. Pedronl TSV 
21. Ockers 8'23" 
22. Milano lO'.'-O" 
23. Padovan 11 '08" 
24. Corrieri 11*3!" 
25. Brescl 12*23" 

Il 2 giugno si correrà 
il G. P. della Repubblica 
La Società Cilli Preneste farà 

disputare un agara per dilettanti 
dcli'UISP. il giorno 2 giugno p.v. 
La gara si svolgerà in 2 frazioni: 

1) frazione partenza alle 8 in 
Via Prenestina (altezza Via Fan-
fulla da Lodi. Quarticciolo. Bi­
vio Tor Sapienza, Tor Sapienza, 
Via Tiburtina. Tivoli, Vicovaro 
Arsoli. Carsoll, Tagllacozzo, Cap­
pelle, Avezzano, (Via Roma. Via 
Corradinl. arrivo in Piazza Ri­
sorgimento. 

2) trazione partenza ore 15, 
Piazza Risorgimento, Via Corra-
dlno. Via Montello. Via XX Set­
tembre. (da ripetersi 2 volte). 
Via Fucino. Luco dei Marsi Ve­
nere. Pesclna, Collarmele. Cela­
no. Paterno, S. Pelino, Avezzano. 
Via Napoli. Via XX Settembre. 
rivo Piazza Risorgimento. 

La gara è dotata di un premio 
di classifica di L- 40000. oltre 
a ricchissimi premi a traguardo. 
Nelle prossime comunicazioni da­
remo notizie su eventuali premi 
messi in palio da Enti e Ditte 
che ci hanno inviato la loro 
adesione. Le Iscrizioni si rice­
vono tutti I giorni dalle ore 19 
alle 20 presso la S. CUI! Prene­
ste con sede in Via FanfuIIa da 
Lodi 68 

n tennista americano Kramer 
* il campione mondiale non ufft-

tra altro successo dell'industria j ciale dei professionisti avendo 
italiana si è verificato col primo I battuto in finale l'australiano 
posto di Rozemberg su Fiat S00 * Sedgman per 6-4. 6-3. 

POMERIGGIO GIALL0R0SS0 AL «TORINO» 

I Titolari - Chinotto Tler 
ìlagazzi-Balispiel Klub 

La Lazio gioca ojfi ad Àqaiao eoa il Ceccaao 

Oggi allo Stadio Torino «gran 
pomeriggio» giallorosso; alle ore 
16 Infatti. I ragazzi della Roma 
affronteranno la squadra del 
Ballspie] Klub — una delle pri­
me classificate del campionato 
ragazzi della Lega del Reno Cen­
trale — e alle ore 1745 1 titolari 
giallorossi affronteranno nell'ul­
timo allenamento Infrasettimana­
le di questa stagione il Chinotto 
NerL Per le due partite, che sia­
mo sicuri richiameranno il solito 
folto pubblico di «fedelissimi», 
l'A. S. Roma ba fissato I seguen­
ti prezzi: tribuna: U 200. distin­
ti: L. 150. 

Domenica, come già annuncia­
to, al Teatro Sistina alle ore t 
in prima convocazione e alle ore 
l t ra secondo convocazione avrà 
luogo l'assemblea generale (ordi­
naria e straordinaria) del soci. 
Nel corso del lavori il presiden­
te Sacerdoti darà notizia sul la­
voro svolto e ani vasto program­
ma da «volgere, la 
ne astehe de i perttcotara 
«a dal calda Malsana. I/i 

blea si concluderà non l'elezione 
del presidente generale. 

Nel pomeriggio di ieri. Intan­
to. i biancoazzurrl della Lazio 
hanno sostenuto una seduta at te , 
tica di allenamento m vista della 
trasferta di Trieste. Oggi la La­
zio Incontrerà l'Annunziata di 
Ceccano ad Aquino, in occasione 
della inaugurazione del nuovo 

ampo sportivo. 
Domenica avranno luogo le fi. 

cali del campionato regionale ra­
gazzi: al campo Roma (ore 10; 
la Roma B affronterà la Lazio B 
e al campo Rondinella (ore 10) la 
Roma A affronterà la Lazio A. 

1/tmf 

VHlHti della ima» 
al tatt» i Marsiglia 

MARSIGLIA. 27. — Si * 
eluso a Marsiglia il IV Tomeo 
Intemazionale FemtmnUe di Pal­
lacanestro cui ba partecipato la 
squadra dalla Comense cerise­

li primo pasto assoluto 

Col vertiginoso affermarsi della televisione anche in Italia 
sono centinaia le belle ragazze che già sognano di fare una ' 
splendida cai riera nel campo televisivo. Naturalmente, il 
lequisito indispensabile è uno smagliante Sorriso Durban's! 
Owerfnx, Stevnmine e Clorottlla attiva al 100 % sono i tvvi 
ritrovati che fanno del nuovo Dutbnn's il Dentifricio per­
fetto. Essi vi assicurano denti smaglianti, assoluta igiene 
della bocca ed alito puro. " 
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GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 

Adriaclnc, Altieri, Aurora, Ambra 
Juv Incili, Apollo, Alhambra, Co­
lonna, Cola di Rienzo, Colosseo, 
Cristallo. Centrale, Eltos, Excel-
slor, Flaminio, Lux, Olimpia, Or­
feo, Planetario, R i a l t o , Roma, 
Btadlum, Sala Umberto, Silver 
Cine, Tirana, Tuscolo, Vernano. 
TEATRI: Rossini. Sistina, Valle. 

TEATRI 
CIRCO TOGNI (Piazzale-Ostien­

se) : Nuovo programma, inizio 
spettacolo ore 21,20. Giovedì. 
sabato e domtnica 2 spettacoli, 
ore 17 e 21.20. Ultimo settima­
ne. Prcnotaz.: 599133-590134. 

ELISEO: Ore 21: Stagione Urica 
di primavera « Madame But-
tcrfly ». 

OPERA: Ore 21. prima rappresen­
tazione del « Mosè > di Lorenzo 
Pcrosl. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.Ia 
Walter Chiari « Tutto ta Broad-
way ». 

ROSSINI: Ore 17,15 e 21.15: Comp. 
Checco Durante « ... E chi vive 
si da paco ». 

VALLE: Ore 17: Il Mago Bustelll 
nel grandioso spettacolo di i l lu­
sionismo. Prezzi popolari. 

C I N E M A - V A R I E T À ' 

Alhambra: Ultimatum alla Terra 
e rivista 

Altieri: Pinky la negra bianca 
e rivista 

Ambra-Iovlnelll: L'indiavolata pl-
stolera e rivista 

La Fenice: Dora bambola blonda 
e rivista 

Manzoni: La tigre del mare e riv. 
Principe : Benvenuto reverendo 

e rivista 
Ventun Aprile: Gung Ho e rivista 
Volturno: La casa del corvo -

Metroscopix e rivista 

CINEMA 
Acquarlo: Il cacciatore del Mis­

souri 
Adriacine: Le meravigliose av­

venture di Guerrin Meschino 
Adriano: Le derelitte 
Alba: La conquista det West 
Alcyone: 12 Io chiamano papà 
Ambasciatori : Dieci anni della 

nostra vita 
Anlene: Sangue e arena 
Apollo: Spartaco 
Appio: Quebec 
Aquila: La regina del pirati 
Arcobaleno: Return ot the Texas 
Arenula: Colpo di scena a Cactus 

Creek 
Ariston: Da quando sei mia 
Asteria: Il sergente e la signora 
Astra: Il mondo le condanna 
Atlante: Ultimatum alla terra 
Attualità: 11 giuramento dei Sioux 
Aueustus: L'ingenua maliziosa 
Aurora: Figlio, figlio mio 
Ausonia: La casa del corvo 
Barberini: Da quando sei mia 
Bellarmino: L'isola sulla montagna 
Belle Arti: Pinocchio 
Bernini: Modelle di lusso 
Bologna: L'importanza di Chia­

marsi Emesto 
Brancaccio: L'importanza di chia­

marsi Ernesto 
Capannelle: L'avventuriero della 

Malesia 
Capltol: Il caporale Barn 
Capranlca: Dsn il terribile 
Capranlehetta: Il pirata yankee 
Castello: Vendetta di zingara 
Centocelle: La piccola principessa 
Centrale: r*Um per ragazzi: TI pic­

colo ribelle (4 episodio) e I ca ­
valieri della foresta 

Centrale CUmplno: La cintura di 
Castità 

Cine-Star: Preferisco la vacca 
Clodlo: AH del futuro 
Cola di Rienzo: Stazione Termini 
Colombo : Quando i mondi si 

scontrano 
Colonna: L'autocolonna rossa 
Colosseo: Ho paura di lui 
Corallo: Superba creola 
Corso: Me li manelo vivi 
Cristallo: La grande conquista 
Delle Maschere: I tre moschettieri 
Delle Terrazze: Corriere diplo­

matico 
Delle Vittorie: Stazione Termini 
De) Vascello: Africa sotto i mari 
Diana: La gente mormora 
Doria: I Banditi di Poker Fiat 
f d e n : L'isola del peccato 
Espero: Matrimoni a sorpresa 
Faropa: Dan il terribile 
Exrebuer: Dieci anni della nostra 

vita 
Farnese: Perfido Invito 
Varo: Ti comandante Johrmy 
Piamsaa: Marito per forza 
Fiammetta: Off limits " 
Flaminio: I conquistatori delta 

Sirte 
Foellano: Quebec 
Fontana-. I conquistatori 
Galleria: Da quando sei mia 
Giulio Celare: L'i«o»a del oeecato 
Golden: VlndUvolata pUtolera 
Imperlale: Le memorie di un Don 

Giovanni 
Impero: I mlserabni 
Tndimo: La croce di Lorena 
Tonio: 14* ora 
Iris: La storia di tra detective 

Italia: Aspettami stasera 
Lux: L'ultima minaccia 
Massimo: Butterfly americana 
Mazzini: Sangue bianco 
Metropolitan: I pescatori alati e 

Negli abissi del Mar Rosso 
Moderno: Le memorie di un Don 

Giovanni 
Moderno Saletta: Il giuramento 

dei Sioux 
Modernissimo: Sala A: Androclo 

e il leone; Sala B : Dieci anni 
della nostra vita 

Nuovo; io anni della nostra vita 
Novocine: La spada del deserto 
Odeon: La giostra umana 
Odescalchl: Via col vento (Inizio 

spetta, ore 16-20,30 lngr. contili 
Olympia: Siamo tutti Inquilini 
Orfeo: Perfido Invito 
Orione: Voglio essere più amata 
Ottaviano: La tua bocca brucia 
Palazzo: L'assalto 
Palestrlna: Totò e le donne 
Parloll: Sangue bianco 
Planetario: Rass. Intern. del doc. 
Plaza: Il mondo le condanna 
Pllnlus: Estremamente pericoloso 
Preneste: Duello nella foresta 
Prima valle: Eva contro Eva 
Quattro Fontane: Anime sul mare 
Quirinale: Sangue bianco 
Qulrlnetta: Il silenzio è d'oro. 

Apertura ore 16,30. Aria condiz. 
Reale: L'Importanza di chiamarsi 

Ernesto 
Rex: La croce di Lorena 
Rialto: Telefonata a tre mogli 
Rivoli: Il silenzio e d'oro. Aper­

tura ore 16,30 
Roma: La donna del porto -, 
Rubino: La madonnina d'oro 
SnjTrjn- Una avventura meravi­

gliosa ' 
Sala Umberto: Telefonata a tre 

mogli 
Salone Margherita: I ragni della L 

metropoli 
Sala Traspontina: Richiamo della 

foresta 
Savola: Quebec 
Silver Cine: Gli Indomiti 
Smeraldo: Sarabanda traffica 
Splendore: Prigioniera della torre 

di fuoco 
Stadlcm: L'autista pazzo e Metro­

scopix (film rilievo) 
Superelnema : La cavalcata del 

diavoli rossi 
Tirreno: Sarabanda tragica 
Trevi: La maschera di fango 
Trlanon: La giostra umana 
Trieste: L'Indiavolata plstolera 
Ttisrolo: Viaggio Indimenticabile 
Verbano: L'ultimo fuorilegge 
Vittoria: La croce di Lorena 
Vittoria Clamplno: I dannati 

LEGGETE 

Itinascita 
DOMANI a) Cinema 

CIPIT0L e r?™W0l!ttll 
Un grande avvenimento stella 

starla *e l 

rauoi 

rtizzaMÙ 

L'UOMO 
NELL'OMBRA 

Sememi*. -^vjtjtt^ 

OBRIEN • T0T^R 

iste re 

AV'V'ge.TE3fZaT IMPOSTANTI 

rat n. rcnuco 
Gli oecasaN « P a l a m i » <as 
tote __ _ . __ 
sole} tadispeasaMtJ ver 
alla vroiezlae* 
vendita atta 
prezzo es I ~ ìaa. 
colU di 
•t consiglia «1 
occatall cae 

i 
stonali gena « C i h a i a » e di 

altre 

«* . iT ' fc".« j i^Aèi ftì>c" . 
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APPELLO DELLA CONFEDERTERRA AI CONTADINI PER LE ELEZIONI 
v 5. 

a milioni di ettari ai contadini 
so «l applicasse la costituzione 
Votate per i partiti del popolo, per la rinascita dell'agricoltura! 

Pubblichiamo il testo 
dell'appello che la Con-
federterra ha rivolto ai 
contadini italiani per le 
elezioni del 7 giugno: 

La crisi agraria iniziatasi 
nel corso degli ultimi anni si 
è grandemente aggravata, e -
stendendosi oggi a tutti i 
fondamentali settori della 
nostra agricoltura. 

A questa grave situazione, 
a questa funesta prospettiva, 
che mira ad accrescere la 
miseria dei poveri e la ric­
chezza dei ricchi, la Confe-
derterra contrappone la piat­
taforma, che scaturisce dalle 
più profonde aspirazioni di 
tutti i contadini; nnche di 
quelli organizzati ed influen­
zati dagli agrari e dai bo-
nomiani, e che si identifica 
con gli interessi di progresso 
economico e sociale di tutto 
il popolo. 

I contadini piccoli proprie. 
tari hanno diritto alla esen­
zione dalle imposte e sovrim­
poste fondiarie e sui redditi 
agrari, fino a un imponibile 

catastale di L. 5.000 de l l » 
tariffa 1037-39. L'imposta di 
ricchezza mobile sui fittavoli 
deve essere abolita e sostitui­
ta da quella sui redditi agrari 
con esenzione per i contadini 
fittavoli d i fondi che hanno 
un imponibile catastale fino 
a L. 5.000 alla tariffa 1937-39, 
(n base alla proposta di leg­
ge presentata at Senato dai 
partiti di sinistra. . . 

I contadini e tutti i piccoli 
e medi produttori hanno di­
ritto alla difesa della loro 
produzione e perciò rivendi­
cano un prezzo differenziato, 
senza aggravio per 1 consu­
matori, per 1 prodotti a prez­
zo regolato (grano, bietole. 
canapa, riso), poiché la pic­
cola e media azienda produre 
a costi superiori a quelli del­
ta grande azienda. Una giu­
sta percentuale del prezzo 
deve quindi essere costituita 
dal premio di coltivazione, il 
quale non deve influire nella 
determinazione dei canoni di 
affitto. 

Le rivendicazioni contadine 
I contadini e tutti i pic­

coli e medi produttori han­
no diritto: a condizione di 
favore e di assoluta priorità, 
ai contributi statali per le 
opere di miglioramento fon­
diario e al credito agrario e 
di esercizio e di migliora­
mento. 

I grandi proprietari fon­
diari debbono essere obbli­
gati u reinvestire in miglio­
rie il 15 per cento della pro­
duzione lorda vendibile, in 
base alle proposte approvate 
al Congresso dì Napoli della 
C.G.I.L. 

I contadini debbono essere 
esentati dal pagamento dei 
contributi unificati, che deb­
bono essere invece pagati dai 
grandi agrari evasori ed hi 
misura sufficiente per assicu­
rare a tutti 1 lavoratori agrì­
coli dipendenti una adeguata 
assistenza e previdenza. 

I contadini piccoli proprie­
tari hanno diritto alla difesa 
della loro terra, mediante un 
provvedimento che vieti la 
esecuzione forzata del predio 
familiare e ne assicuri il ri­
sanamento economico in caso 
di passività. 

I contadini e tutti i p ic ­
coli e medi -produttori hanno 
diritto di essere soci dei Con­
sorzi Agrari provinciali e di 
partecipare alla gestione dei 
Consorzi di bonifica e di 
tutti gli Enti economici agri­
coli, i quali debbono essere 
retti sulla base del voto pro-
capite, con abolizione del s i ­
stema del voto plurimo. Essi 
hanno diritto di partecipare 
alla direzione degli Enti di 
riforma 

I contadini assegnatari di 
terre nei comprensori di ri­
forma hanno diritto ad un 
contratto di assegnazione che 
abolisca. le clausole vessatorie 
e strozzinesche imposte lagl i 
Enti di riforma, riduca so ­
stanzialmente l'Intollerabile 
carico delle rate da pagare e 
assicuri loro, assieme al pie­
no riconoscimento delia loro 
nuova qualità di piccoli pro­
prietari ed alla ' assistenza 
tecnica e creditizia da parte 
degli Enti, il salario sindacale 
per la esecuzione delle mi ­
gliorie e il mantenimento de ­
gli assegni familiari e delle 
prestazioni assistenziali e 
previdenziali, fino a quando 
le nuove piccole aziende non 
saranno in grado di assicu­
rare un reddito sufficiente 
alla famiglia dell'assegnatario. 
f contadini acquirenti di ter­
re in base al la legge per la 
formazione della piccola pro­
prietà coltivatrice hanno di­
ritto di ottenere analoghe 
misure, a carico della Cassa 
per la piccola proprietà. 

reg imatone dei fiumi, di ri­
nascita e industrializzazione 
del Mezzogiorno, secondo le 
proposte del Piano del La­
voro della C.G.I.L., deve e s ­
sere imposto e realizzato per 
ricostruire le basi dell'econo­
mia del nostro Paese, deva­
stato da decenni di sperperi 
della ricchezza nazionale 
nelle guerre. Un piano di in­
vestimenti produttivi, che 
effettivamente risponda alle 
esigenze delia ricostruzione e 
della rinascita, può assicura­
re il lavoro a milioni di brac­
cianti e di disoccupati. 

La riforma fondiaria, san­
cita dalla Costituzione, deve 
imporre un limite generale e 
permanente alla grande pro­
prietà fondiaria, e assegnare 
le terre eccedenti ai contadini 
senza terra o con poca terra. 
Con un limite variabile tra 50 
e 100 ettari, a seconda delle 
zone e regioni agrarie, è pos­
sibile rendere disponibili ol­
tre 4 milioni di ettari di ter­
ra, da assegnare in enfiteusi 
a tutti gli aventi diritto, e 
consolidare nel possesso della 
terra i contadini che attual­
mente v i lavorano con con­
tratti precari. 

La riforma dei • contratti 
agrari deve assicurare a tutti 
i contadini la stabilità sul 
fondo, il miglioramento del­
le loro condizioni economi­
che, la soppressione degli 
obblighi, regalie e onoranze 
e di ogni altra clausola ser­
vile e incompatibile con la 
dignità dei lavoratori. Ai 
braccianti e salariati deve 

essere assicurata, nelle gran­
di aziende in economia, la 
facoltà di trasformare il loro 
rapporto in contratto asso­
ciativo; ai contadini mezza­
dri e coloni spetta la parte­
cipazione alla direzione tec­
nica e amministrativa della 
azienda, il riparto dei pro­
dotti in base agli apporti, 
l'accesso alla comproprietà 
dei capitali di scorta, la fa­
coltà di trasformare il loro 
contratto in contratto di fit­
to; ai contadini fittavoli de­
ve essere assicurata la ridu­
zione o il controllo del ca­
none, il diritto di eseguire 
le migliorie fondiarie, con 
diritto reale sulle migliorie 
stesse, la lacoltà di trasfor­
mare il loro contratto in en­
fiteusi. A tutti i lavoratori 
della terra deve essere in tal 
modo assicurato l'accesso al 
possesso permanente della 
terra. 

I grandi complessi mono­
polistici come la Montecatini 
debbono essere nazionalizzati 
noli' interesse dell'agricoltura 
e di tutta l'economia perchè 
all'agricoltura siano assicu­
rati i concimi e gli altri pro­
dotti industriali in quantità 
rispondente al fabbisogno ed 
a prezzo conveniente. 

Questa piattaforma di po­
litica agraria, di investimenti 
produttivi, di riforme di 
struttura, che la Confeder-
terra rivendica a nome dei 
contadini è la piattaforma 
che i partiti dei lavoratori 
hanno appoggiato e sostenu­
to, coi fatti, nel Parlamento e 
nel Paese. Il partito demo­
cratico cristiano e i partiti 
satelliti in questi ultimi cin­
que anni di governo, al con­
trario, hanno tradito tutti gli 
impegni e le promesse del 
18 aprile, ed oggi, hanno sot­
toscritto in pieno il pro­
gramma dei grandi proprie­
tari terrieri e dei bonomiani, 
falsi amici dei contadini, il 
programma dei monarchici e 
dei neo-fascisti: non riforma 
fondiari,), non riforma con­
trattuale. non tutela della 
piccola e media proprietà 
contadina, non piani e inve­
stimenti produttivi, ma di­
fesa ad oltranza della grande 
proprietà terriera e dei suoi 
privilegi, ciò che significa di­
struzione di tutte le conflui­
ste realizzate dai contadini 
nelle lotte degli ultimi anni, 

Per realizzare questo odio­
so piano anticontadino e an­
tipopolare il governo ha im­
posto al Paese una legge 
elettorale truffaldina che ten­
de a consolidare al potere le 
forze più retrive del grande 
padronato. 

Ma i contadini impediran­
no, con il loro voto, la rea­
lizzazione di questi piani di 
miseria e di guerra. 

Contro il partito democri­
stiano e I suoi parenti, con­
tro l monarchici e 1 neo-fa­
scisti, la Confederterra invita 
tutti i contadini a votare il 7 
giugno per 1 parliti dei lavo­
ratori per assicurare all'Ita­
lia un governo di pace e di 
riforme sociali, perchè la no­
stra Patria sia veramente una 
Repubblica rinnorratira fon­
data sul lavoro. 

Un attirano assassinato 
c'agii inglesi nel Kenia 

NAIROBI. 27. — Una pat­
tuglia di un reggimenti» del 
Devon>hire ha spaiato oggi 
nella foresta di Abeidare con­
tro un gruppo di -10 africani, 
uccidendone uno e ferendone 
quattro. Anche un soldato è 
rimasto ferito. 

MANCANO ! • OIOi.Nl! COMI 1 VOTAt 

I DOCUMENTI 
di identificazione 

Ogni elettore, per votare, dalla Pubblica Amministra-
dovrà presentare al prende»' zione e munito di fotografia. 
te del seggio, assieme al cer- r*lt documento, inoltre, non 
ti ficaio elettorale, un doctt- df~~e Ciiere 'caduto da pia di 
mento di identificazione. tre anni. Le tessere di partito 

La legge elettorale dice the « ""«acalt, dell'ENAL, o di 
gli elettori .devono esibire categorie professionali, dt as-
la carta d'identità o altro do- \ociaziom o enti vari non 
emnento d'identificatone ,i- "'^"o valore. Hanno valore, 
lasciato dalla pubblica Am- °Jt,e '" " " $ dJ tftntJa' '! 
ministratone, purché munì- P^'Porto, ,1 porto darmi, 

,. , ',. , la tessera postale, la tessera 
to di fotografia. In mancan- ferrovìaria, ta paletJte alltQ. 
ia didoneo documento di- „..„/„/„„>„. 
dentificazioHc. uno de, meni- L>clettore cbe non foue in 
bri dell ufficio the conosca SQ d.mo Hi u rfo. 
personalmente l elettore »< iumettti, compia immediata. 
attcsta l,dentila Se nessu- m c n ( c ; p a s j ; n c c c s s a r i p e r A. 
no dei mvmbn dell ufficio e V e r j 0 c n t r o ;) ? giugno. Se, 
in grado di accertare sotto la per un motivo qualsiasi, l'è-
J'II, ,'r,/"""-,/"/"'' l'identità ieltorc dovesse trovarsi, il 
dell elettore, questi può pre- s;0mo Jclle elezioni, sema 
tentare un altro elettore del tllto dei documenti prescritti, 
comune, noto all'ufficio, che provveda a farsi accampa. 
ne attesti l'identità . . g,Ure al seggio da altro clet-

Dnnqne, il documento di tore che sia in grado di ga-
identificazione richiesto deve rantire per lui e che abbia 
essere la carta d'identità o un modo di farsi riconoscere dai 
altro documento rilasciato componenti del seggio stesso. 

Il discorso di Novara 
(Continuazione dilla i. pasta») conomica, ad, attuare le' ri­

forme scritte nel la . Costitu­
zione. 

Ma su questo terreno il 

l\r< ingioio di York in ini oro 
dHllncoiilro ira le umilili potenze 

// Primate dalla Chiesa anglicana afferma che Churchill dovrebbe 

incontrarsi con Malenkov anche se Eisenhoicer si opponesse 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 27. — L'Arcive­
scovo di York, uno dei pri­
mati della Chie.-a anglicana 
2 la sua più alta autorità 
dopo l'Arcivescovo di Can­
terbury. ha rivolto a Chur­
chill un'esortazione ad at­
tuare al più presto il suo 
proposito di un incontro con 
Malenkov, anche se Eisenho-
wer non fosse disposto a 
parteciparvi. 

L'appello del primate è 
contenuto in una Mia leti-ria 
diocesana, r.clia quale bi dice 
che « ol suggerimento avan­
zato dal Primo iHinisfro di 
conversazioni dirette, al pi» 
ulto liuello, dovrebbe essere 
dato seguito quanto prima 
possibile.» e che «non e 
necessario per Plnnhilterra 
aspettare la approvazione dì 
altri prandi Paesi », cioè del­
l'America. 

In realtà, .se si tiene pre­
sente che la Chiesa anglica­
na è Chiesa di Stato e che 
la posizione politica assunta 
dalle sue geraiehie ranoc­
chia sempre la posizione dei 
governo, assai più che un 
appello rivolto al Primo Mi­
nistro da parte di un'istitu­
zione autonoma, le parole 
dell'Arcivescovo di York de ­

vono essere considerate alla.sione dei sostituti, per resti-
stregua di un'indiretta di- | tuirl i alla competenza di una 
chiara/ione governativa. Es^e ---'- - " ~'*~ - :*~ " 
rappresentano il primo uffi­
ciale avvertimento britanni­
co agli Stati Uniti che. qua­
lora alle Bermude Eisenho-
wer si ostinasse a porre con­
dizioni pregiudiziali per la 
conferenza con l'URSS, Chur­
chill potrà risolversi ad in­
contrare Malenkov da solò. 
Nei circoli in contatto con 
Downing Street ed il Forcign 
Office, sembra tuttavia raf­
forzarsi la fiducia che il pun­
to di vista britannico, con 
l'appoggio trancesc. finirà con 
l'impnrsi a g l i americani 
quando i tre Grandi occi­
dentali si riuniranno alle 
Bermude. * Diventa sempre 
più evidente — s c r i v e il 
Times con un tono di sicu­
rezza che deve ben avere un 
fondamento — che a Chur­
chill spetterà S'ultima parola, 
cosi come gli è Spettata la 
prima stilla questione del­
l'atteggiamento occidentale a 
proposito della conferenza a 
quattro ». 

Il Times conferma il giu­
dizio, da noi espresso già ieri, 
che la proposta sovietica di 
liberare i negoziati per il 
trattato austriaco dal vincolo 
senza uscita della commis-

Una querela dell'ex ministro Togni 
ripropone le strane vicende deli' f.N.A. 

i l dibattilo presso il tribunale di Lutea determinato da un volantino del P.C.l. 
A ivo imbarazzo deJ querelante che non vuole si discuta dello scandalo del 1951 

LUCCA, 27. 
dell'Istituto nazionale delle as. 
sicurazioni scoppiato a Roma 
:1 12 ottobre '51 quando un 
gruppo di consiglieri dell'Isti­
tuto si' dimise per provocare 

Lo scandalo che appunto ha dato luogo al­
l'odierna dibattito per direttis­
sima 

E' stato quindi riesumato lo 
opi-oclio che vide il nome dei-

tutto il Pne-e nello stendere 
:1 testo del volantino incrimi­
nato. 

L'ex ministro, chiamato più 
tardi a deporre in qualità d: 

l'on Togni richiamato nello querelante, dimo.-trava la p.ù 
una inchiesta sulle irregolarità .scandalo doll'INA, come quegli viva avversione per l'argomen 
che affioravano nella gestione 
dei fondi provenienti dal pub­
blico risparmio, è tornato più 
volte in discussione, :n tutta la 

che procedette alla creazione 
di una società fiduciaria, dota. 
ta dall'INA di un capitale di 
due "miliardi e mezzo, società 

giornata d: oggi, avanti al tri- |che avrebbe dovuto riparare ai 
bunale di Lucca. 

Lo locale Federazione comu­
nista aveva infatti prodotto nei 
giorni .scorai un volontmo dì 
propaganda elettorale che l'on. 

danni apportati all'Istituto dal­
le precedenti irregolarità di ge­
stione, e che invece portò suc­
cessivamente alla perdita di al­
tri 350-mil'ont d: lire. 

Lo scandalo dell'IXA è ?tato Giuseppe Togni. ex • miniMro 
dell'Industria e del commercio, rievocato con parole appas=io-

Elemento fondamentale del- '[attualmente candidato nelle li- <r:a'.c dal compn-r.o G"orgetti. 
b difesa dei contadini e dir'-* delia della O. C- in questa '• comparso ni aula m ve.-tc di 
tatti Ì piccoli e medi produt-j c : r c o scrizicoe. ha ritenuto of- ! imputai»; e ha -noto messo in Partito eominrs'.a il dirigente 
(ori è l'allargamento d e l | ' e n s : V o p c r *a Propria persona ! agnazione l'on. Togni 'deve essere ritenuto rc^poiua-

to dcll'INA. argomento che egli 
continuamente tentava di met­
tere in disparte. .-estollendo che 
esso sarebbe stato e.-traneo alla 
cau.-a m discussione. 

In que-ta causa, anzi, egli 
tendeva a trascinare anche il 
segretario della Federazione 
comunista di Lucca, compagno 
Alvo Fontani, sostenendo attra­
verso il proprio legale, l'on. 
Paiianc!!-.. anche ecl. candidato 
nelle 1 '-te della D. C a Fi­
renze. la strana teoria che nel 

mercato dei prodotti agricoli 
Esso s i realizza con l'aboli-
rione dell'imposta di consu­
mo sv i vino <in base alla pro­
posta di legge Longo-Andisio-
Grifone) e la gradaste el imi-
nazione del le Imposte d i e 
gravano sai prodotti agricoli 
di largo consumo; con l'au­
mento della capacità d'ar 
«visto delle grandi masse 

con la difesa dei 
mercati dalla inva­

denza indiscriminata dei pro­
dotti agricoli concorrenti: 
con l o sviluppo di rapporti 
commerciali con tatti i paesi 
del mondo, ed m particolare 
con i paesi orientali i quali 
offrono grandi possibilità d* 
eollocameato per i nostri pro­
dotti agricoli tipici. 

Queste sono le linee di 
una politica agraria di di ­
fesa dei contadini, di pro­
gresso dell'agricoltura, di ri­
nascita, di pace, nell'interes­
se dei contadini e di tutto 
il popolo italiano. Questa 
polìtica agraria può essere 
imposta e realizzata da un 
governo il quale rispetti e 
applichi la Costituzione del ­
la Repubblica, attuando i 
piani di investimenti pro­
duttivi e le riforme di strut­
tura c b e sono la base per il 
miglioramento delle condi-
rioni d i vita e d i lavoro de l ­
le fraudi masse popolari, per 
i l progresso tecnico, econo­
mico e sociale dell'agricoltu-

! f ra e di tutta l'economia del 
i - nostro Paese.* 
£ U n grande piano naziona-

| ^ l t di bonifica e irrigazione, 
! A sistema rione montana, di 

Togliatti a Cuneo 
Longo a Macerata 

m quanto v: ^ afferma che egli I A domanda de! Presidente j bile d: ogni atto commesso dai 
sarebbe stato un esponente del-!dottor Monaco, il conrrpapnojle organizzazioni. 
la greppia d. e.: da c i o è derì- |G. orsetti ha affermato infatti. Contro questa tesi sono .-u-
vata una querela dell'ex mini-jd; e.-sersi voluto riferire pro-!bito m.-or::. gì: avvocati della 
.-tro «"• dirigenti della Federa-jprio all'episodio che nel 1951.difesa G'.o\annett; e Filaste. 
zione del PCI di Lucca, querela'destò srande impre-s.one :n * I due difensori degli impu. 
_ _ _ — ^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ — ^ _ _ _ _ _ _ ^ ! t a*' hanno ripreso nelle loro 

""" • '• • iarringhe il tema dello ?canda-

/ COMIZI DI OGGI DEL P.C.L t ^ ^ ^ T ^ ^ i 
{fede politica ha :1 pieno di­
ritto. specialmente alla vigilia 
di una consultazione eleltoralc. 
di mettere in guardia gli elet­
tori da amministratori della co­
sa pubblica che hanr.o fasciato 
dietro di s i una fama non del 
tutto chiara. A. C. 

Vittoria dei lavoratori 
dipendenti dali'HKIS 

Lo sciopero iniziato venerdì 
scorso dai dipendenti de l l ' lNdS 
si è concluso stasera con l'ac-
rOcHmenta delle richieste dei 
sindacati 

Infatti in w so ito atlinter-
rento del secretarlo confede­
rale on. Lixzadri e del secre­
tarlo della federazione para­
stati Matteucci della CGIL, 
nonché dei rappresentanti del­
la C1SL Torti e Maestrini, il 
sottosegretario Avanzini ba ac­
cettato per il ministero del Te­
soro le richieste sindacali ri­
flettenti l'aumento della dota­
zione organica, la determifia-
tione del trattamento economi­
co e la datazione di m termine 
alttme di S mesi per l'appro-
Taztone del regolamento orga­
nico. 

La compattezza del personale 
dfJlTNCIS che ha partecipato 
allo sciopero con ana perecn-
Usale del M% ha pennese» di 

lo 

)-XCo alcuni tra 1 principali co­
mizi comunisti che *i terranno 

on. TOGLIATTI: Cuneo; ono­
revole LONGO; Macerata; sena­
tore DOXOFRIO e FRAXCHEL-
LUCCI: Roma (Primavalie); ono­
revole Giorgio AMENDOLA: Frat­
ta Maggiore e Atra gola (Napoli); 
on. DI VITTORIO: Roma (piaz-
£a S- Saturnino); sen. GRIECOi 
S. Ferdinando (Foggia); ori Te­
resa NOCE: Barzanò (Lecco); 
sen. ROVEDA: Vinario Matteot­
ti (Terni); sen. TERRACINI 
Rieti; on ALICATA: Catanzaro; 
senat. ALLEGATO: Trinitapoli 
( Foggia ) ; Gelasio ADAMOL1 : 
Pontecarrega (Genova); on. Pie­
tro AMENDOLA: Olivete Cintra. 
Coniano • Valva (Salerno); ee-
natons BABDlMI: Empoli; ono­
revole BStNIERI: Uiseglfa e 
Carrara; on. Anelito BARONTI-
NT: Lerici (8pezia); pror. DONI-
Nl: Livorno; Mario FABIANI: 
Legnaia (Firenze); sen. FEDELI: 
Mandano (Perugia); Aristide 
GRECO: Lecce; on. GRIFONE: 
Frtgento. Montella e Lioni (Avel­

lino). on GCLLO: & Pietro e 
Lappano (Co**nzaì: on IMPE­
RIALE: Fopgia; on IXGRAOi 
Sonnino e Friverr.o (Latina); 
on. LA ROCCA: Melilo e Qualia-
no (Napoli); Giovanni LECCCI: 
Veglie (Lecce); on. MAGLIET­
TA: Bagnoli (Napoli); on. MAR-
TUSCELLi: Cetara e Malori (Sa­
lerno); Guido MAZZONI: Ponte 
a Signa (Firenze); ori. MONTE-
LATICI: Ponutssieve (Firenze); 
sen. MCSOLIXO: Diamante e 
Bel\ edere (Cosenza); Fabrizio 
OXOFRI: Monza; sen. PALER­
MO: Ottaviano (Napoli); onore­
vole PELOSI: Margherita (Fog­
gia); on. PESEXTI: prov. di Ve­
nezia; on. PESSI: Chiavari (Ge­
nova); on POLLASTRINI: Vil­
laggio Cian/erlni e Pledlluco 
(Terni); on. SACCENTI: Firenze 
(piazza Torquato Tasso); ono­
revole 8CAPP1NI: Gravina (Ba­
ri); on. SIOIGNANO: Baronissl 
(Salerno); Vittorio VTDALI: Vi­
t o Valentia e Pizzo Calabro (Ca­
tanzaro); on. VTVIANI: Chlala 
Vetrlera. Chiaiano e Pendino 
(Napoli); gen. ZANI: provincia 
di Milano. 

CGIL un gravissimo ostacolo 
che si frapponeva alla sua de­
finitiva sistemazione economica 
e giuridica. 

Severa lezione 
di Vicenza al MSI 

VICENZA. 27- — Grida e fi­
schi hanno ripetutamente inter­
rotto questa sera Fon. Almlran-
te. nel corso del comizio che per 
il MSI egli ha tenuto in piazza 
dei Signor: 

Si sono verificati anche alcuni 
tafferugli durante i quali la po­
lizia è intervenuta con la solita 
brutalità. Alcuni cittadini sono 
stati contusi. 

Per l'occasione era stato col­
locato nella piazza un grande ta­
bellone recante le statistiche del­
le vittime dell'occupazione na-
zi-fascista nel Vicentino. 

sede più alta, è servita a 
sventnre una manovra ame­
ricana e ha reso più facile 
il compito del Premier bri­
tannico alle Bermude. Se 
Churchill — nota l'organo 
ufficioso — interpreta il ri­
fiuto sovietico ad aggiungere 
una nuova riunione falli­
mentare alla sterile serie del­
le riunioni dei sostituti come 
l'espressione di un sincero 
desiderio di discutere il pro­
blema dell'Austria su una 
base costruttiva e oiù larga, 
« il governo americano dourà 
rivedere il proprio princi­
pio »» secondo cui la conclu­
sione del trattato austriaco al 
livello dei sostituti è ima 
pregiudiziale alla convoca­
zione della conferenza dei 
Grandi. 

Non diverso è il parere 
del Daily Tclegraph: « Doto 
che gli Stati Uniti hanno 
detto che avrebbero conside­
rato la firma del trattato au­
striaco come un segno delle 
buone intenzioni sovietiche 
— scrive l'organo conserva­
tore — mentre l'Inghilterra 
si è effettivamente dichiarata 
pronta a partecipare senza 
condizioni ad una conferenza 
ad alto lineilo », la lettera di 
Malik ha reso più netto il 
contrasto anglo-americano e 
insieme ha creato per Wa­
shington condizioni di mag­
gior debolezza. 

Tornando al Times, il por­
tavoce governativo ritiene 
che, non solo in ordine alla 
questione austrìaca, ma in 
generale la pretesa america­
na che occorrono da parte 
sovietica « prove di buona 
fede » va perdendo terreno. 

Il corrispondente del gior­
nale da Washington informa 
che lo stesso Dipartimento 
di Stato si va accorgendo 
che ' il rifiuto sovietico di 
accettare preaiudiiiali non 
sarà necessariamente rite~ 
auto irragionevole in Euro­
pa *. 

Un primo abbozzo delle 
specifiche proposte da por­
tare alle Bermude per la 
convocazione d e l l a confe­
renza con 1'U.R.S.S. entro 
l'estate, è stato presentato 
oggi al Gabinetto inglese 
da Churchill, che era rien­
trato stamane a Londra dal­
la sua villa di Chartwell; 
le proposte verranno ulte­
riormente discusse dal g o ­
verno e, la settimana pros­
sima. sottoposte dal Premier 
ai Primi ministri del Com­
monwealth, che si troveran­
no riuniti a Londra per l'in­
coronazione di Elisabetta II. 

FKAXCO CALAMANOKEI 

un governo il quale non pon 
ga l'Italia di nuovo «1 «ex-
vizio di un imperiàllimo atra 
niero riusciremo a galvara la 
nostra patria. Ed è altrettan­
to chiaro che se noi impe­
dissimo la rinascita del mil i ­
tarismo tedesco, noi avremmo 
assicurata la pace. In dire­
zione opposta si è ' invece 
sviluppata la politica di De 
G a s p e r i. Il presidente del 
Consiglio italiano ha posto il 
nostro Paese al servizio di 
un imperialismo straniero e 
oggi sostiene attivamente il 
riarmo della Germania occi­
dentale, pur sapendo che se 
il militarismo tedesco riusci­
rà a cavalcare ancora il ca­
vallo della guerra, noi sare 
mo trascinati in un conflitto 
agli ordini di quegli stessi 
generali nazisti i quali stra 
ziarono l'Italia. Questa poli 
tica, che c o n t r a s t a con le 
aspirazioni e le tradizioni del 
nostro popolo, De Gasperi la 
conduce per fanatismo e fa 
ziosità ideologica. Noi oggi sia 
mo costi-etti a spendere 620 
miliardi per il riarmo e a 
sperperare 100 miliardi per 
armare una s o l a divisione 
soltanto perchè De Gasperi 
odia l'Unione Sovietica e 
tutti i paesi nei quali i la 
voratori hanno creato un re^ 
girne senza più sfruttati né 
sfruttatori. Per questa fazio­
sità ideologica, De Gasperi è 
contrario oggi ai tentativi e 
agli sforzi che altri grandi 
Stati capitalistici conducono, 
perchè si accettino le propo­
ste sovietiche di porre fine 
alla guerra fredda. 

Sulla prima questione che 
oggi si pone al nostro paone 
la D-C. ha dunque una po­
sizione che contrasta con le 
aspirazioni degli italiani, i 
qaah vogliono xa pace. 

Ma anche sulla seconda 
srande aspirazione degli i ta­
liani, l'aspirazione alla con­
cordia sociale, il partito cle­
ricale assume un atteggia­
mento che contrasta coi desi­
deri jella maggioranza dei 
cittadini. Ogni volta che noi 
tocchiamo questo tasto, ' c le­
ricali dicono che noi siamo 
dei 'upì che si vestono con 
la pelle dell'agnello e che ten­
diamo la mano per potere 
ougnalare l'avversario a tra­
dimento. Questi insulti, i 
c'erical» 'i lancirno ne'chè la 
loro politica interna è ani­
mata dallo stesso spirito fa­
zioso cho anima la loro po­
litica estera. Per questo noi 
vivinmo in un'atmosfera di 
guerra fredda e si deve sol­
tanto alla nostra saggezza se 
dalla guerra fredda non si è 
o a w d i ?Ua «uerra civile. 

pMf« fetta cMmrtfia 
I clericali hanno paura del­

la concordia e della colla­
borazione fra gli italiani e 
quando noi abbiamo aperto 
la campagna elettorale po­
nendo fra le nostre riven­
dicazioni la richiesta di por­
re fine alla guerra fredda, 
hanno risposto con la calun­
nia, con l'insolenza, con gli 
stessi grotteschi manifesti 
anticomunisti ciie usavano i 
fascisti, con l'annuncio ch'es­
si sono decisi a modificare 
la Costituzione. Dalle loro r i ­
sposte gli - italiani * devono 
comprendere che se 1 clerica­
li tornassero a riconquista­
re il potere sarebbero deci­
si a scatenare la guerra c i ­
vile. 

Quindi, anche sulla secon­
da questione che oggi sta a 
cuore a tutti gli italiani, la 
esigenza di creare un clima 
di concordia sociale e di por­
re fine alle persecuzioni con­
tro i lavoratori, la D.C. as ­
sume un atteggiamento che 
non corrisponde all'aspirazio­
ne della maggioranza degli 
italiani. E che dire dell'esi­
genza di cambiare la politi 
ca economica assicurando un 
maggior benessere a tutti gli 
italiani? Voi, novaresi, sapete 
che soltanto nella • vostra 
provincia sono state chiuse 
28 fabbriche e cbe ottomila 
operai sono stati licenziati. 
Queste non sono statistiche 

f iure e semplici: queste c i ­
ré significano che otto m i ­

la famiglie hanno perduto il 
loro sostentamento, non san 
no più come mangiare, cóme 
vestirsi, come far studiare i 
loro bambini. Non si rìsol 
vono questi problemi lan 
ciando insulti contro il co ­
munismo, ma impegnando 
si a realizzare misure con­
crete, a cambiare politica e -

partito clericale non dice 
nulla. Non fa neanche più 
promesse, perchè teme — lo 
ha • riconosciuto lo stesso De 
Gasperi — che gli possano 
essere rinfacciate domani. 
Anche sulla terza questione 
che interessa oggi il nostro 
paese, l'esigenza di assicura­
re il benessere agli italiani, 
la D. C. non assume quin-

ATTENTI 
Al BROGLI I 

Da varie prov ince v ie­
ne segnalato che a lcune 
commiss ion i e le t tora l i 
comunal i nel procedere 
alla nomina degl i scru­
tatori nei diversi seggi 
e let toral i t engono un at­
tegg iamento parziale a 
danno de l le l iste non ap­
parentate . 

Si inv i tano le federa­
zioni e le organizzazioni 
di base a vigi lare a mez­
zo de i rappresentant i 
del la l ista del P .C. l . af­
finchè ne l l e operaz ioni 
di n o m i n a degli scruta­
tori venga osservata la 
mass ima obbiett iv i tà e a 
denunz iare a l l 'opinione 
pubbl ica gli eventua l i 
casi di e v i d e n t e sopraf­
faz ione . 

UNA PiSMIAMZIIK K l tfHETAIM IQLA F.IL&, 6WASM LAIA 

D o m a n i iniziano le t r a t t a t i v e 
per il contratto di lavoro dei chimici 

Domani avranno inizio a Ro­
ma le trattative fra le organiz 
zazioni dei lavoratori e quelle 
del jiadroni per il rinnovo del 
contratto dei lavoratori chimici. 
A questo proposito abbiado in-
tcn»«llato il compagno Luciano 
Lasia. segretario generale della 
Federazione italiana lavoratori 
chimici, al quale abbiamo chie­
sto quale «ara l'atteggiamento 
che l'organizzazione sindacale 
unitaria intende assumere nel 
corso delle discussioni. II com­
pagno Lama ci ha risposto: 

« Nel corso delle trattative, la 
delegazione della FILC si sfor­
zerà di interpretare sempre — 
come nel passato — le aspira­
zioni dei lavoratori della cate­
goria. Fedeli a questa Imposta­
zione. abbiamo sottoposto le ri­
chieste alla consultazione degli 
operai ed Impiegati chimici che 
le hanno arricchite e modificate 
secondo le rispettive esifen*e>. 

« Evtdentatnente. esistono vari 
modi di condurre una trattati­
va sindacale: c'è quello, seguito 
da qualche associazione padro­
nale. delle eterne dilazioni che 
servono solo a guadagnar tampo 
per smontar* gli avversari, quel­
lo M rimangiarsi oggi d ò oh* et 

era concesso lori, quello di re­
stare sempre rulla negativa su 
cigni questione grande o piccola, 
tanto „ pcr non stagliare. Ma 
c'è un altro modo di comportar­
si durante le trattative, ed è 
quello che sceglierà la FILC: noi 
siamo «on^ntì eh» ovai i I M I . 
trotti #1 oatooario — doso • an­
ni di vita — vanno rivovoti, alo 
porche SMWto è l*oa%onn 
niraoioto oai tavoravafif aia 
•Uè i pootoni 
«o posar* «*è 
t a m r w w o lo 
•on te aiapmamattoni «no eie 
ci sono otat* fornito doli* fob-
brioho o «ho riteniamo gius*» o 
farti; atomo disposti • tffeovvarlo 
•on la 
ooftvtnoarfa 
roMfoni o —— onono ^^ por 
v i m i n i 
trai, o» 
ojwotlo 

e Sappiamo bene che fra noi 
ed l Toppresantantt dello aden­
do esistono posizioni contrastan­
ti e sappiamo anche che ta di­
scussione contrattuale è la via 
per la quale l'uria o l'altra por­
te tentano di far prevaler* i n-
spoturt interosai Socrooantl 
qusiU dot lovojfttoji, m mm **> 

tro per la precarietà deli* loro 
condizioni di vita, assai meno 
difendibili quelli padronali, per 
l'enorzr.e accumulazione di pro­
fitti risultante dagli stessi M-
bt'.ancl aziendali, «i tratta sol­
tanto di aaporo, sonta motto** 
il oarro ovanti ai oooi, so lo 

«Noi oioiamo fin d'ora «no 
di aajulr* lo prima 

por*** riohiodi 
«riffoi ai lavoratori od al 
ma parano old aoooda, 
oh* il padronato si convinta dal­
lo fondojnentalo giustezza dati* 
naotro rloMoava od atlanti vn 
pe> i cordoni dalla 

Mti attorno ai 
I realizzati Hi q< 

«Itimi anni. 
«CI auguriamo che il nostro 

atteggiamento sia condiviso dal' 
1* altre organlzzazlott sindacali 
perchè l'unità d'azione fin dal 
tavolo delle trattative « certo 
ano strumento importante per 
conaegutr* pio facilmente lo rt-

- » i lavoratori chi-
». 

di una posizione che corri­
sponda agli interessi della 
maggioranza dei cittadini. 
Non parliamo poi della ne ­
cessita di porre fine alla cor­
ruzione. I clericali non par­
lano neppure di questo, per­
chè sono loro i corrotti, so­
no loro quelli che tengono 
la forchetta per mangiare 
nel piatto dei cittadini. 

Che cosa vuole dunque la 
democrazia cristiana? Una 
cosa sola: restare al potere 
con una legge truffa che da­
rebbe ai clericali la maggio­
ranza in Parlamento anche 
se non l'avessero nel pae­
se. Gli italiani pertanto de­
vono sapere che se la D. C. 
resterà al potere continuerà 
la sua politica di guerra, di 
persecuzione contro i l avo ­
ratori, di miseria, di corru­
zione! 

Esaminiamo ora la posizio­
ne degli altri partiti, comin­
ciando da quelli apparentati 
coi clericali. Io so che i s o ­
cialdemocratici, i liberali e i 
repubblicani criticano la DC, 
anche se lo fanno solo sulle 
questioni particolari, perchè 
non v o g l i o n o guastarsi coi 
padroni. Ma i partiti appa­
rentati coi clericali, proprio 
per il legame che li stringe, 
sono stati posti nella situa­
zione di non poter presentare 
agli italiani un programma 
che corrisponda all'esigenza di 
pace, della concordia sociale, 
del benessere, della moralità 
pubblica. 

Bisogna poi negare il voto 
ai socialdemocratici, ai l ibe­
rali e ai repubblicani perchè 
dare il voto a questi partiti 
significa dare il voto ai c l e ­
ricali. 

E' quindi necessario cerca­
re un'altra strada. Forse quel­
la che propongono i fascisti 
e i monarchici? No! La stra­
da che ha battuto il fascismo 
la conosciamo troppo bene! 
E poi i fascisti, nonostante 
siano in concorrenza con i 
clericali, propongono in po ­
litica estera e in politica in ­
terna un programma che par­
te dalla stessa ispirazione da 
cui parte quello di De Ga 
speri. Sono atlantici come i 
clericali e aspettano solo che 
i gruppi privilegiati si schie 
rino in blocco dietro di loro 
per poter sviluppare la stessa 
politica che già ha condotto 
una volta la Nazione alla ro­
vina. Bisogna quindi respin­
gerli con la scheda come ab 
biamo saputo respingerli ieri 
con il fucile in mano dalle 
tane da cui De Gasperi li 
ha fatti uscire. 

Quanto ai monarchici, non 
credo che esista oggi un uo ­
mo di senno, il quale voglia 
che si apra una lacerazione 
nel corpo dell'Italia per sce ­
gliere ancora una volta tra 
Repubblica e monarchia. 
monarchici n o n propongono 
altro che questo e sulle gran­
di questioni internazionali e 
interne assumono Io stesso at 
teggiamento di De Gasperi. 
Ciò è tanto vero che quan 
do, qualche volta, polemiz­
zano con i clericali, si striz 
zano l'occhio, come faceva­
no gli àuguri dell'antica Ro­
ma, d i m o s t r a n d o cosi di 
essere dei truffatori. E De 
Gasperi. q u a n d o polemizza 
con i monarchici e con i fa-
sdstL conclude ogni suo di­
scorso invitandoli , a salire 
sulla stessa barca per fare 
insieme con luì la guerra al 
popolo. 

Non è possibile quindi cam­
biare politica, non è possibile 
soddisfare l'esigenza di pace, 
di benessere, dì concordia, di 
onestà dando il voto ai mo 
narchici e ai fascisti. E' ne ­
cessario, invece, votare per 
i partiti che sono contro la 
DC, per i partiti del popolo, 
per il Partito Comunista. Il 
nostro programma corrispon­
de alle aspirazioni e agli i n ­
teressi della maggioranza d e ­
gli i tal iani Noi vogliamo u n 
governo di pace, nel quale 
siano rappresentate tutte l e 
forze sane della Nazione. Noi 
vogliamo un g o v e r n o cbe 
ponga fine alla guerra fred­
da contro i lavoratori • attui 
la ì i i o n M aociali sancite da l -

la Costituzione, noi vogliamo 
realizzurc una riforma agra­
ria radicale e una riforma dei 
contratti agrari, noi voglia­
mo che siano attuate delle 
misure particolari per solle­
vare dalla depressione le re­
gioni del Mezzogiorno e delle 
zone montane. Noi vogliamo 
nazionalizzare i grandi mo­
nopoli elettrici e chimici che 
si oppongono a l l o sviluppo 
della produzione, noi voglia­
mo porre fine alla corruzione 
e agli scandali, cacciando i 
gerarchi clericali dal governo 
e ponendovi degli u o m i n i 
onesti. 

E' giusto che gli elettori ci 
chiedano: quali garanzie ci 
date che terrete fede al vo­
stro programma? Chi siete? 
Noi siamo sorti dal grande 
tronco del movimento ope­
raio e contadino che per la 
prima volta ha fatto solle­
vare la fronte degli oppressi, 
siamo sorti dalla fede socia­
lista sbocciata nel cuore del­
le moltitudini quando hanno 
cominciato a comprendere che 
e r a necessario cambiare la 
struttura della società e co­
struire un mondo nuovo. Sia­
mo usciti da questo tronco 
nel 1921 perchè ci eravamo 
accorti che era impossibile 
guidare il popolo alla lotta 
per la liberazione dalla schia­
vitù in un partito dilaniato 
dai contrasti e dalle frazio­
ni. Comprendemmo allora che 
era necessario creare un par­
tito nuovo, unito, ben orga­
nizzato, capace di dirigere il 
popolo sulla via faticosa del­
la sua emancipazione. 

Da allora si scatenò con­
tro di noi la reazione fascista. 
Tutte le armi furono impie­
gate contro di noi per met ­
terci al bando della Nazione, 
ma invano. La no6tra lotta è 
continuata, è stata di e sem­
pio a milioni di italiani e noi 
comunisti s iamo stati alla 
avanguardia d e l movimento 
per liberare l'Italia dalla t i ­
rannide e dall' oppressione 
straniera. 

Ma non è questo il solo 
merito nostro. Noi comunisti 
abbiamo capito che cosa era 
il fascismo, abbiamo capito 
che per liberarci dalla tiran­
nide della reazione fascista 
era necessario organizzare e 
portare alla lotta i lavoratori, 
risvegliare le masse dei con­
tadini meridionali, creare una 
grande unità tra tutte le for­
ze de» popolo. Noi comunisti 
abbiamo liquidato il vecchio 
massimalismo, abbiamo posto 
f:ne al costume di gridar frasi 
a vuoto, senza apprezzarne 
le conseguenze e senza sapere 
se il partito era in grado di 
tener fede al suo programma. 
Noi comunisti ci siamo l ibe­
rati dal vecchio settarismo 
che impediva agli operai di 
avvicinarsi agli altri ceti s o ­
ciali e abbiamo saputo dire 
agli operai che l'emancipa-
r.ione della classe operaia è 
l'emancipazione di tutti c o ­
lerò che vivono del loro la ­
voro. Noi comunisti siamo co­
loro che hanno saputo gui­
dare il popolo nella guerra 
di liberazione e sulla strada 
della ricostruzione. 

Si deve ai comunisti se nel 
1944 fu trovata quella solu­
zione che permise di accan­
tonare l a questione istitu­
zionale che divideva gli i ta ­
liani e ostacolava lo slancio 
unitario per la guerra di l i ­
berazione. 

U M tana iwttWft«t* 
Non mi sembra — ha detto 

Togliatti, mentre gli applau­
si che lo hanno interrotto 
a più riprese toccavano il 
culmine — che vi siano a l ­
tri Partiti i quali possano 
presentare al popolo il pro­
prio passato e il proprio 
presente e dire che in ogni 
momento sono stati capaci di 
presentare una giusta solu­
zione alle grandi questioni 
che sì sono poste al paese. 
Anche oggi noi presentia­
mo proposte che coincidono 
con gli interessi della pa­
tria e corrispondono alle a-
spirazioni della parte sana 
della Nazione. 

Dando il vostro voto al 
Partito comunista — conclu­
de Togliatti fra un uragano 
di applausi — voi siete s i ­
curi di far avanzare sulla 
scena politica una forza in ­
telligente e audace che non 
minaccia nessun italiano one­
sto, che si batte nell'inte­
resse della stragrande m a g ­
gioranza degli italiani. 

Noi comunisti — qualun­
que sia l'esito di queste e le ­
zioni — usciremo dalla con­
sultazione popolare come un 
partito forte, tanto più for­
te quanto più voi sarete s i ­
curi che ci sarà in Italia un 
partito che farà gli interessi 
della patria e i vostri stessi 
interessi. 

Accaduto. 
a Napoleone 

Napoleone Bonaparte era as­
sai scortese e grossolano con 
le signore. Una volta alla bel­
la duchessa di Chevreuse, du­
rante un ballo alle Tufleries, 
disse: 

— Avete molti fili bianchi 
nei capelli, duchessa: state in­
vecchiando! 

— E' possibile — risposte la 
duchessa — ma è certo la pri­
ma volta che un uomo me lo 
dice. 

Se ai tempi di Napoleone ci 
fosse stata la Cubana, la famo­
sa Brillantina Cubana, la du­
chessa di Chevreuse avrebbe 
evitato ogni commento, anche 
da parte dello scortese e gros« 

i'ii" 
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LA BATTAGLIA DEL 7 GH1GI%Q 

AGLI ELETTORI 
fr 

SOCIALDEMOCRATICI 
« / socialdemocratici so­

no senza dubbio, in Italia, 
parecchie centinaia di mi­
gliaia di iaooratori e di uo­
mini del ceto medio. Si 
traila di unii parte della 
popolazione che è di ispi­
razione socialista, cioè cre­
de si debba andare perso il 
socialismo, ma segue il 
Partilo socialdemocratico. 

La prima questione che 
pongo è la seguente: se poi 
anele una ispirazione so­
cialista, ebbene, dovete 
cercare i vostri alleali Ini 
gli altri partili e gruppi di 
ispira7Ìone socialista, e non 
dall'altra parte. 

Di qua sono i comunisti, 
i socialisti, i democratici di 
opinione aoanzata i quali 
sono tutti in gruppi d'ispi­
razione socialista, dall'altra 
parte è il partito della De­
mocrazia cristiana che con­
sidera il socialismi un pec­
cato mortale, clip conduce 
una lolla aperta contro il 
socialismo, che nel proprio 
programma elettorale dedi­
cato alle questioni econo­
miche non fa ima parola di 
trasformazione socialista, 
che considera il socialismo 
come una calamità. Ma 
perchè l'elettorato socialde­
mocratico deoe volgersi 
verso questa parte invece 
tli cercare un contatto con 
quell'altra parte, dove vi 
sono gruppi e partiti d'ispi­
razione socialista e con 
programma di riforme so­
cialiste? 

Gli elettori «li aspi­
razioni socialiste 
c o s t i t u i s c o n o la 
marjf|ioranza «Iel­
la popolazione 
E* qui sorge la seconda 

questione. Nella massa de­
gli elettori italiani la parie 
che Ita aspirazioni sociali­
ste oggi è prevalente. Se 
voi mettete insieme la mas­
sa che segue i comunisti, " 
quella che segue i socialisti 
e quella che segue il Par­
tito socialdemocratico, ne 
risulta il gruppo elettorale 
più numeroso del Paese. Se 
è così, perchè non dobbia­
mo prendere una posizione 
tale che permetta a questa 
maggioranza di diventare 
forza dirigente della nazio­
ne italiana e finalmente 
staccare l'Italia da questo 
vecchio capitalismo impu­
tridito e corrotto che anco­
ra ci opprime? 

Oggi si parla molto di 
una alternativa socialista. 
E* la parola d'ordine lan­
ciata dal Partito socialista, 
che è nostro alleato sulla 
scena politica. Presentare 
una alternativa socialista 
non significa altro, mi pa­
re, se non lavorare perchè 
quelle forze d'ispirazione 
socialista di cui ho parlalo 
riescano a dare la loro im­
pronta alla politica nazio­
nale. Ma qual è la condi­
zione essenziale perchè si 
possa fare questo, e per­
chè lo si possa fare demo­
craticamente, non con del­
le rotture rivoluzionarie? 
La condizione essenziale è 
che le forze comuniste, so­
cialiste e socialdemocrati­
che che DÌ sono in Italia 
possano presentarsi unite 
sulla scena politica e m 
questo modo diventare le 
dirigenti di tutta la vita 
nazionale. 

Questa condizione però 
non si realizzerà mai, ope­
rai socialdemocratici, lavo­
ratori socialdemocratici, in­
tellettuali socialdemocrati­
ci, se voi votate per Sara-
gat e per Romita, perchè 
una parte del vostro volo 
andrà alla Democrazia cri­
stiana, contribuirà a dare 
la maggioranza assoluta al­
ta Democrazia cristiana, e 
quello è un partito antiso-
ciatista, e faziosamente an­
tisocialista. 

Se votale per Saragat e 
per Romita aorete dato il 
voto a uomini i quali da 
alcuni anni hanno fatto 
tutto il possibile, non per­
chè le forze socialiste si 
unissero e potessero quindi 
essere la guida della Na­
zione, ma perchè si scin­

dessero, e la guida, quindi, 
rimanesse nelle mani dei 
capitalisti e della reazione. 
In questo modo questi uo­
mini la causa del sociali­
smo non l'hanno favorita, 
l'hanno tradita. 
• Anche ai capi socialde­

mocratici, almeno a quelli 
tra di loro che sono in buo­
na fede, abbiamo domande 
da fare. 

La partecipazione 
«lei PSDI al «fo-
verno non ha l'al­
to avanzare «li un 
passo l'Italia ver­
so il socialismo 
Siete andati al governo, 

poi ne siete usciti. Ebbene, 
quando siete stati al gover­
no, che cosa side riusciti 
a fare? Si è fatto un passo, 
un piccolo passo solo ver­
so il socialismo? Anche di 

. un solo passo s'è avvicinata 
l'Italia a una soluzione so­
cialista dei suoi problemi? 

La sola cosa che siete 
riusciti a fare, quando oc­
cupavate il Ministero della 
Marina mercantile, è stata 
di furo arricchire il coman­
dante Lauro, che ora è di­
ventalo il portabandiera 
della restaurazione monur-
i bica. 

Vi. siete usciti dal gover­
no. Ebbene, qual è l'inizia­
tiva che siete riusciti a 
prendere, qual v la propo­
sta che siete riusciti a fa­
re e che manifesti una vo­
stra politica nella direzio­
ne del socialismo? Non ni 
è una simile iniziativa, non 
vi è una simile proposta 
Quindi, qual è l'opera che 
voi compite? Voi carpite 
il voto al lavoratore e al 
ceto medio, d'ispirazione 
socialista, carpile questo 
voto parlando di sociali­
smo, ma poi questo voto lo 
annullate, perchè non riu­
scite a fare nessuna politi­
ca, nulla che vada nella di­
rezione del socialismo. 
Questa è fa realtà! 

Si deve continuare per 
quella strada? No, non sì 
può, non si deoe continua­
re per quella strada. Se vo­
gliamo far avanzare l'Ita­
lia verso il socialismo dob­
biamo fare dei passi con­
creti in questa direzione. 
l'i sono organizzazioni ete­
rogenee come l'l.R.1., il 
t'.l.M., dove lo Siato butta 
miliardi che vanno a fini­
re nelle fauci dei capitali­
sti. Ebbene, bisogna chiede­
re che queste aziende ven­
gano nazionalizzate. Vi so­
no i grandi monopoli elet­
trici e chimici che hanno 
una importanza decisiva 
per molli settori dell'econo­
mia nazionale. Na/ionaliz-
ziamo questi monopoli. 
Facciamo una vera riforma 
agraria, limitando in tutto 
il Paese la proprietà fon­
diaria a IWI-200 ettari a se­
conda delle regioni, e di­
stribuiamo ai contadini i 4 
milioni di ettari che così 
verranno messi a disposi­
zione. 1 socialdemocratici 
dicono che queste cose e al­
tre simili devono essere 
fatte, riconoscono che que­
sti sono passi nella direzio­
ne del socialismo. Ma cre­
dete che un passo qualsia­
si in questa direzione possa 
venire fallo da un governo 
democristiano, e da un go­
verno democristiano che 
abbia alla Camera la mae-
Sìnranza assoluta? 

Volando pei* rjli a l ­
inoli capi della 
socia li lentocrazia 
si ostacola la mar 
eia verso il socia. 
l ismo 
Siffatti» governo conti­

nuerà a fare fintereste dei 
grandi industriali monopo­
listi, dei grandi agrari. Noi 
non chiediamo di ootare 
comunista a chi non sia an­
cora convinto di doverlo 
fare, ma diciamo agli elet­
tori che te ootano per gli 
attuali capi della socialde­
mocrazia, non faranno fare 
al Paese nessun passo in 
avanti verso il socialismo, 
ma metteranno un ostaco­
lo, una barriera al progres­
so in questa direzione. 

Quando diciamo queste 
cose fon. Saragat ci ri­
sponde gridando die noi 
non siamo sul terreno della 

democrazia politica. Qui 
egli confonde parecchie co­
se. Se democrazia politica 
vuol dire libata ed ugua­
glianza dei cittadini, io 
credo che il regime cleri­
cale si stacchi assai dalla 
democrazia politica. Se de­
mocrazia politica vuol dire 
uguaglianza del voto del 
cittadino, come si fa a dire 
che sia democrazia politica 
la legge-truffa che calcola 
in modo diverso i voli dei 
cittadini a seconda se essi 
sono a favore o contro il 
parlilo clericale? In linea 
zeiieralc, l'errore che Sara­
gat commette è dì credere 
che la democrazia parla­
mentare, come esiste oggi 
da noi, sia la sola forma 

' di democrazia politica. No, 
vi sono altre forme di de­
mocrazia politica, cioè di 
governo del popolo nell'in­
teresse del popolo. Vorrà 
egli dirci che il regime so­
vietico non è una democra­
zia politica? /DÌ comanda 
i/ popolo. Ivi la volontà del 
popolo si manifesta non 
una volta tanto in elezioni 
truccate, ma giorno per 
giorno, settimana per setti­
mana, mese per mese nel­
l'attività degli organismi di 
base della democrazia so­
vietica, dove tutto viene 
discusso, elaborato, critica­
to, corretto, e lì si forma 
quella grande unità del po­
polo attorno allo Stato, al 
governo e al partito che li 
dirige, e che poi si manife­
sta nelle elezioni. 

1 regimi di democrazia 
che esistono nell'Unione So­
vietica e nei paesi dell'Eu­
ropa orientale sono diversi 
dal nostro. Noi lo ammet­
tiamo. Essi hanno una loro 
particolare conformazione 
che corrisponde alle condi­
zioni storiche rivoluziona­
rie in cui sono sorti. Limi­
tiamoci dunque alle cose 
nostre. 

Il reciime democra­
tico italiano è re­
golato «laIla Co­
stituzione e su 
questo terreno oc­
corre rimanere e 
andare innanzi 
Noi abbiamo un regime 

democratico parlamentare 
che è sorto da una unità 
popolare creatasi nella lot­
ta di liberazione, e che è 
regolalo dalla Costituzio­
ne repubblicana. La nostra 
proposta è che si rimanga 
e si vada avanti su questo 
terreno. Chi può anche 
lontanamente incolpare noi 
di violazione della legalità 
repubblicana e costituzio­
nale? E' il governo clerica­
le, sono i suoi ministri che 
possono essere incolpali di 
questo, non il Partito co­
munista. non le masse po­
polari che ci seguono. Noi 
siamo sul terreno della de­
mocrazia politica quale è 
incita dalla nostra guerra 
di liberazione. Perciò noi 
rivendichiamo un accordo 
di forze popolari e una 
cooperazione dì forze di 
ispirazione socialista per 
riuscire a fare andare 
avanti il nostro Paese nella 
direzione del socialismo. 

Ci si rimprovera la no­
stra simpatia per l'Unione 
Sovietica, per i Paesi di de­
mocrazia popolare, per la 
Repubblica popolare cine- • 
se. Ma noi non rimprove­
riamo ai socialdemocratici 
la loro simpatia per il la­
burismo inglese, per esem­
pio. Ma perchè qui, in Ita­
lia. i capi socialdemocra­
tici come Saragat e Romi­
ta, per rimanere alleati e 
seroi di De Gasperi, impe­
discono che si faccia qual­
che passo nella direzione 
del socialismo? Essi sono 
sordi a questa esigenza, es­
si sono paghi di scaraven­
tare contro di noi le men­
zogne più logore delTanti-
comunismo, perchè essi 
slessi sono logori, non han­
no più una coscienza socia­
lista, sono diventali satel­
liti della reazione*. 

PALMIRO TOGLIATTI 
(dal discorso di Torino) 

Sele M I accento ira lolle le lene di 
aspirazione socialista pnò lare avan­
zare il Mslro paese versa il socialismo! 

IL NUOVO TENTATIVO TERK01USTIC0 D EGLI IMPERIALISTI STRONCATO 

Come vennero scoperte nell'URSS 
le quattro spie americane giustiziate 

Il comunicato ufficiale - Ex collaborazionisti della « Gestapo » assoldati dal servizio segreto USA 

MOSCA, 27. — Il comu­
nicato del Ministero degli 
Interni dell'URSS che ha 
dato notizia della avvenuta 
esecuzione di quattro spie 
americane, fa la storia della 
scoperta e dell'arresto dei 
sabotatori. 

Le quattro spie Alexander 
Vasilievic Lakbunov e Dimi­
tri Nieolaievic Makov, Ser-
ghiei Zosimovic Gorbunov e 
Dimitri Nikolaievie Remiga, 
vennero, come è noto, para­
cadutate da un aereo ameri­
cano privo dei contrassegni 
di identificazione sul territo­
rio dell'Ucraina Sovietica e, 
scoperte e arrestate, condan­
nate alla pena capitale dal 
Collegio militare della Corte 
Suprema dell'URSS. 

Il 25 aprile il Ministero 
degli Interni apprese che un 
aereo straniero di nazionalità 
sconosciuta aveva violato il 
confine sovietico, era pene­
trato sul territorio ucraino e 
vi aveva paracadutato agenti 
di un servizio di spionaggio. 
II 27 aprile, le misure imme­
diatamente prese condussero 
alla scoperta e alla cattura di 
due paracadutisti, Vasill Va­
silievic Vasilenko e Leonid 
Nikolaievie Matkovski, iden­
tificati per tali Alexander 
Vasilievic Lakhno, « Alee », e 
Alexander Nikolaievie Makov 
« Pete ». I due ammisero di 
essere sabotatori, inviati nel­
l'URSS dai servizi di spionag­
gio americano, a bordo di un 
aereo quadrimotore america­
no sprovvisto di segni di i-
dentificazione, e deposero che 
altri due sabotatori « John » 
e » Dick » erano stati paraca­
dutati con loro. 

Nello stesso giorno, questi 
ultimi furono arrestati, e i-
dentificati per tali Serghiei 
Zosimovic Gorbunov e Dimi­
tri Nikolaievie Remiga. Tut­
ti i paracadutisti tratti in ar­
resto portavano con sé armi 
da fuoco, veleno, speciali ap­
parecchi radio a onde corte 
di fabbricazione americana, 
radio-fari per guidare gli ae­
rei, apparecchi per falsificare 
documenti, una grande quan­
tità di valuta sovietica, mo­
nete d'oro straniere e clichè 
con il testo di volantini an-
tisov/etici. Nel luogo ove essi 
avevano preso terra furono 
inoltre rinvenuti paracadute 
aperti. 

Delatore di patrioti 
L'inchiesta aperta permise 

dì accertare che Lakhno, Ma­
kov e Gorbunov erano stati 
attivi collaboratori dei tede 

dentale dove erano stati a i -
vuolati dal servizio di spio­
naggio americano ed inviati 
alla scuola speciale america­
na di spionaggio e di sabo­
taggio di Bad Wlossee, presso 
Monaco di Baviera. 

Qui, sotto la direzione di 
ufficiali dello spionaggio a-
mericano, fra i quali un certo 
capitano Holladay ed alcuni 
altri che si facevano chiama­
re con i nomi di «Bi l l» , 
« Bob », <» Captain » e Vladi­
mir, essi vennero istruiti per 
gli scopi criminosi nei quali 
dovevano essere impiegati. 

Scuole di spionaggio 

Altre « scuole » dello stesso 
genere funzionano, come han­
no testimoniato i quattro sa­
botatori, a Monaco, a Fran­
coforte sul Meno, a Woeri-
schOfen ed a Kanfbeuren. 
Quest'ultima è diretta dal 
maggiore Ronald Otto Bollen-
bach, alias « Popper Jim », 
già aiutante dell'addetto ae­
ronavale americano a Mosca 
nel 1946-1947. 

Terminato il loro « corso di 
istruzione », Lakhno, Makov, 
Gorbunov e Remiga vennero 
dotati dei falsi documenti, 
delle armi, dei veleni, degli 
apparecchi radio, dei codici 

e t c . e il 23 aprilo, sotto la 
scorta del capitano Holladay 
vennero condotti in aereo da 
Monaco «\d Atene. Qui essi 
vennero accolti dal maggiore 
Harold Irving Fidler, del ser­
vizio di spionaggio america­
no, che aveva visitato tre vol­
te l'URSS nel 1951, in veste 
di corriere diplomatico del 
Dipartimento di Stato ameri­
cano e che il 25 aprile l'orni 
loro i paracadute e li fece ca­
ricare a bordo del quadri­
motore americano che li tra­
sportò dove sono stati para­
cadutati. 

I quattro avrebbero dovuto 
recarsi a Odessa e a Kiev, 
procurarsi documenti sovieti­
ci autentici, con ogni mezzo 
non escluso l'assassinio di cit­
tadini sovietici, per sostituir­
li al loro documenti falsi, 
fabbricati dai servizi di spio­
naggio americano. Una volta 
istallatisi in quelle città a-
vrebljero dovuto mettersi in 
collegamento radio con il ra-
diocentro spionistico america­
no della Germania occidenta­
le, per ricevere ulteriori i-
struzioni per il loro lavoro di 
spionaggio e di terrorismo. 

Ultimata l'istruttoria il ca­
so di Lakhno, Makov, Gor­
bunov e Remiga venne defe­
rito al Collegio militare del­

la Corte 
la quale 
morte. 

suprema dell'URSS 
li ha ccndannati a 

Intervento di Di Vittorio 
per gli aumenti al pensionati 

I/ou.lr Di Vittorio, u no-
me della segreteria della CGIL, 
è intervenuto, con una lettera, 
presso POH. Polla ministro del 
Tesoro perchè a molte migliaia 
di pensionali statali e degli en­
ti locali e eli insegnanti non t>o-
no ancora stati pagati gii au­
menti disposti con la leggo 
n. 2U dcll'8 aprile 1052. La Se­
greteria della CGIL esprime, 
nella lettera, li suo vivo ram­
marico perchè II governo non 
provvede all'estensione auto­
matica di tutti 1 miglioramenti 
col medesimo sistema In vigo­
re per I dipendenti In attivila 
di servizio e chiede immediati 
provvedimenti per l'applicailo-
ne degli aumenti e degli arre­
trati spettanti di diritto 

Domestica fulminata 
dal l'aspira poi vere 
MILANO, 27. — Uccisa d i l 

la scarica elettrica sprigiona­
tasi da un aspirapolvere è ri­
masta oggi la domestica SSen­
ne Emma Piccoli 

LA LORO VITA E' SOSPESA A UN FILO! 

Estremi tentativi 
per samare I Rosenberg 

Due nuovi passi effettuati dalVao-
vocato difensore, Emmanuel Bloch 

NEW YORK, 27. — La vita 
di Julius e di Ethel Rosen­
berg è nuovamente sospesa 
ad un filo. 

Dopo il rifiuto della sospen­
sione d e l l a loro esecuzione 
da parte della C o r t e su­
prema, restava aperta la pos­
sibilità di o t t e n e r e la so ­
spensione stessa dalla Corte 
federale di N e w York: il d i ­
fensore dei Rosenberg ne ha 
approfittato immediatamente 
presentando alla Corte una 
duplice richiesta: quella di 
soprassedere all'esecuzione e 
quella di annullare come non 
conforme alla legge la con­
danna a morte pronunciata 
nell'aprile del 1951 dal giu­
dice Kaufman. 

L'avvocato Bloch afferma 
tra l'altro, nella sua domanda. 
che la condanna pronunciata 
contro i Rosenberg, oltre ad 
essere infirmata dalle nuove 
prove dell'innocenza dei con­
dannati, emerse negli ultimi 
tempi, va oltre le stesse pene 
previste dalla legge ameri­
cana per il reato attribuito 
ai due coniugi, 

La pena massima per que ­
sto genere di reati, secondo 
la legge, è di venti anni di 
reclusione. Il difensore ha 
chiesto che l'esecuzione sia 
sospesa In attesa che la Corte 

d'appello prenda una decisio­
ne dopo la discussione che 
avrà luogo nella giornata di 
lunedi. 

In appoggio alla domanda 
che l'iniquo processo sia ri­
veduto, nuove autorevoli voci 
continuano a levarsi da ogni 
parte d'America. 

Tra gli ultimi appelli è 
quello del professor Malcolm 
Sharp, della Law School di 
Chicago ed uno del più in ­
signi giuristi degli Stati Uniti. 
Il prof. Sharp si è riferito ai 
più recenti sviluppi del caso 
Rosenberg: la presa di posi­
zione del Vaticano e la prova, 
fornita dal giornale National 
Guardian, che la famosa men­
sola — presunto dono del ser­
vizio segreto di a una potenza 
straniera» ai due coniugi — 
era stata in realtà acquistata 
dal Rosenberg presso un m o ­
biliere diversi anni prima. 

Come è noto, la giustizia 
americana non ha tenuto in 
alcun conto la prova, mentre 
il redattore capo del National 
Guardian, Cedile Belfrage, è 
stato tratto in arresto e sot­
toposto a procedimento di 
espulsione. 

CRISI TRA I BELLICISTI ISOLATI TRA I LORO STESSI ALLEATI 

Grossolane minacce americane aH'O.N.U. 
contro l'ingresso della Cina popolare 
La Commissione per gii stanziamenti decide di non dare più contributi all'organizzazione se 
il governo cinese sarà ammesso - Clamorose dichiarazioni di Taft e crollo dei titoli a Wall Street 

WASHINGTON, 27. Una 
serie di prese di posizione cla­
morose è giunta oggi a sotto­
lineare in modo drammatico 
la situazione di crisi nella 
quale gli ultimi sviluppi in 
Europa e in Asia hanno get­
tato i circoli dirigenti ameri­
cani e l'isolamento di questi 
ultimi rispetto alle Nazioni 
Unite. 

Ultima e più evidente ma­
nifestazione di tale crisi è 
giunta questa sera una deci-

àchi durante "la guerra.'Lakh- s'10™ àc\ Senato, che costi­
no aveva, per esempio, de­
nunciato cinque patrioti so ­
vietici, poi fucilati dalla Ge­
stapo; Makov aveva fatto par­
te con reparti tedeschi impe­
gnati in operazioni antiparti­
giane. Dopo la fine della 
guerra i quattro avevano ri­
parato nella Germania occi-

luisce nei confronti dell'ONU 
un grossolano quanto dispe­
rato tentativo di intimidazio­
ne. Con 20 voti contro 3, la 
Commissione senatoriale per 
gli stanziamenti ha approvato 
infatti una risoluzione che 
preclude qualsiasi contributo 
finanziario degli Stati Uniti 

all'organizzazione mondiale se 
la Cina popolare avrà otte­
nuto nel prossimo anno finan­
ziario il seggio attualmente 
usurpato dal governo fanta­
sma di Ciang Kai-scek in se ­
no al Consiglio di Sicurezza. 

I senatori americani hanno 
in altri termini posto una 
specie di ultimatum alle Na­
zioni Unite: o continuare ad 
avallare la politica dell'impc 
rialismo americano in Asia o 
affrontare una rottura con 
Washington. Una minaccia di 
efficacia evidentemente rela­
tiva, che pone in rilievo, anzi­
ché la forza, la debolezza del­
la posizione di Washington in 
seno ad un'organizzazione fino 
a ieri considerata fedele ese­
cutrice delle direttive del Di­
partimento di Stato. 

La stessa consapevolezza 

ALLUCINATA VICENDA DI UN MARITO 

Riconosce la moglte 
poi la ritrova a 

all'obitorio 
sana e salva 

L'incredibile caso, avvenuto presto Cesena, dovuto a forte rassomiglianza 

CESENA, 27. — Una donna 
dalla apparente età di 35 an­
ni, mentre in bicicletta sta­
va percorrendo viale Ober­
dan regolarmente sulla pro­
pria destra in direzione dei 
bivio per Cesenatico, venivi. 
sorpassata da un autotreno 
carico di farina, di proprie­
tà dell'autotrasportatole Ulti­
mo Novembrini da Rimini. 

Per cause non ancoia ac­
certate, ma probabiìmente per 
essere stata urtata al manu­
brio della bicicletta, ia don­
na perdeva l'equilibrio e pre­
cipitava al suolo, finendo mi­
seramente travolta sotto la 
ruota posteriore destra del r i ­
morchio. 

Gli autisti, uno dei quali si 
è dato alla latitanza, si ac ­
corgevano della disgrazia so l ­
tanto quando vennero avver­
titi da un ciclista che aveva 
rintracciato e fermato l'auto­
treno. 

Intanto la donna, che era 
sprovvista di documenti, do­
po poco cessava di vivere, 
sicché non fu possibile iden­
tificarla; qualcuno credette ri­
conoscere in lei tale Dina P a -
glierani, di 35 anni, abitante 
a Pontepietra, madre di c in ­
que bambini. L'ipotesi veniva 
infatti confermata dal mari­
to, il Paglierani, il quale, av ­
vertito della disgrazia mentre 
ritornava dal lavoro, accorse 
costernato all'obitorio dove 
giaceva la salma: sollevate 
le bianche coltri che la rico­
privano, riconosceva nel ca ­
davere la propria moglie. Si 
assisteva cosi ad una pietosa 
scena di disperato dolore. Le 
sventurato veniva oortato via 
quasi di forza da un amico 
che lo esortava a tornare a 
casa dei propri bambini ri­
masti or fani 

Giunto II Paglierani alla 
propria abitazione rimaneva 
trasecolato: sua mogli*, sana 
• sorridente, gli appariva d i -
natuil Di f ? » t e 

sorpresa, il poveretto non riu­
sciva a credere ai propri oc­
chi credendo trattarsi d'al­
lucinazione, frutto di una fan­
tasia fortemente turbata 

Ci volle qualche tempc p^r 
convincersi che non si «rat-
tav-i di un fantasma Avu'a 
infine certezza della realtà, 
ritornava all'ospedale p e r 
smentire il riconoscimento. 
dovuto ad una ferie rasso­
miglianza. restituendo n e l 
tempo stesso la fede e gli 
orecchini, appartenenti alla 
defunta, che gli erano stali 
consegnati. 

Soltanto ieri mattina ahe 
ore 3,30 la vittima dell'inve­
stimento risultava essere 

operaia 36enne Ernest** SI-
moncelli, coniugata in Neri, 
abitante a Case Frini e ma­
dre di due bambini. 

Un quadrimotore scompare 
con 10 Marini a bordo 

SEATTLE. 27. — Un qua­
drimotore « Lancaster » da 
bombardamento dell'aviazione 
canadese con 10 uomini a bor­
do è scomparso durante un 
volo da Cancouver a San Die­
go di California. ' 

Un a cutter » dei guardaco-
è stato inviato sul posto. 

e- Un 
la'ste e 

LA - MOSTRA DELLE FALSITÀ' •> 

Noie di protesta 
ungherese e bulgara 

La Legazione della Repub­
blica popolare ungherese a 
Roma ha inviato a Palazzo 
Chigi una nuova nota nella 
quale rileva che il ministero 
degli Esteri italiano non ha 
ancora risposto alla prece­
dente nota ungherese In m e ­
rito alla « Mostra dell'aldilà » 

Nella nuova protesta si r i ­
leva che f falsi perpetrati da­
gli organizzatori della mostra 
sono stati smascherati al pun­
to che molto materiale è stato 
ritirato in seguito alle d e ­
nunce apparse sulla stampa. 
La Legazione fa tuttavia pre­
sente che, oltre agli altri falsi 
già smascherati, è stato espo­
sto anche il comunicato a p ­
parso sulla stampa ungherese 
sull'esecuzione di Szalasi, l ea ­
der dei nazisti ungheresi • 
criminale di guerra, conse­
gnato alle autorità ungheresi 
dalle potenze alleate, e con­

dannato a morte per i suoi 
crimini di collaborazionista. 

Una nota di protesta con­
tro quella che va ormai a 
buon diritto sotto il nome di 
* Mostra delle falsità » è sta­
ta iniziata anche dal governo 
della Repubblica democrati­
ca popolare bulgara. La nota 
bulgara condanna la mostra 
«compilata in base a falsifi­
cazioni e menzogne » come 
una « campagna propagandi­
stica contro la Bulgaria » e 
rileva che il patrocinio dato 
alla mostra dal governo ita­
liano e non é con/orme alle 
normali relazioni diplomati­
che e non contribuisce af­
fatto al mantenimento di 
buoni rapporti fra i due 
Paesi». La nota giudica la 
mostra « un atto apertamen­
te ostile diretto contro la 
Repubblica popolare bulgara» 
e ne chiede là chiusura 

dell'isolamento americano era 
apparsa evidente nel discorso 
che il leader della maggioran­
za repubblicana al Senato, 
Robert Taft, aveva fatto leg­
gere poche ore prima da suo 
figlio ad un banchetto a Cin­
cinnati. 

Taft ha detto, in sostanza, 
che gli Stati Uniti dovrebbero 
considerare l'eventualità di 
<; abbandonare ooni idea di la­
vorare insieme alle Nazioni 
Unite in Estremo Oriente » 
e « riservarsi una completa 
libertà d'azione ». Il leader 
repubblicano ha accusato la 
organizzazione di «• debolezza » 
e le ha posto, come alterna­
tiva, una riforma della Carta 
con abolizione del principio 
dell'unanimità tra le grandi 
potenze. 

Clamorose sono le afferma­
zioni fatte da Taft a sostegno 
della sua tesi circa la « Insuf-
fìcienza » dell' organizzazione. 
Egli ha detto infatti che « in 
Europa noi abbiamo pratica­
mente riconosciuto questo ab­
bandonando del tutto VONU e 
adottando l'organizzazione del 
patto atlantico *. 

La NATO, spacciata dai go ­
verni dell'Europa occidentale 
come organizzazione costitui­
ta nel quadro dell'ONU, è sta­
ta definita da Taft « in com­
pleta antitesi con la Carta 
delle Nazioni Unite », come 

una chiara alleanza militare 
di vecchio'stampo, creata sen­
za consultare VONU e senza 
chiederne V autorizzazione ». 
Ma anche la NATO dovrebbe 
essere abbandonata lasciando 
ai governi occidentali l'onere 
di una guerra in Europa. 

Un altro parlamentare re ­
pubblicano, il deputato Hand, 
ha espresso la sua preoccu­
pazione per I rovesci politici 
e militari americani in Estre­
mo Oriente in una lettera a 
Eisenhower, nella quale gli 
chiede di abbandonare i pre­
testi pseudo - umanitari del 

rimpatrio volontario * e di 
firmare l'armistizio senza o l ­
tre ingerirsi nei pretesi desi ­
deri dei prigionieri c ino-co-
reani. 

«• Bisogna — scrive Hand — 
che U governo la smetta di 
sofisticare sui prigionieri e o t ­
tenga rapidamente un armi­
stizio. Sono molto più preoc­
cupato per le crescenti per­
dite americane che non per 
la sorte di uomini che, se non 
fossero stati presi prigionie­
ri, starebbero indubbiamente 
sparando sui nostri soldati ». 

I sintomi di crisi della pol i­
tica americana sono stati i n ­

fine confermati da due noti­
zie: quella che r voci di armi­
stizio in Corea provenienti da 
fonti londinesi ed europee 
continentali » hanno provoca­
to a Wall Street un crollo ge ­
nerale dei titoli e quella che 
l'amministrazione Eisenhower 

Su tre milioni 28.684 voti 
scrutinati i laburisti si sono 
oggiundicati 1.038.021 voti in 
confronto di 1.022.774 dello 
anno scorso quando si svol­
sero le elezioni generali. I 
comunisti hanno ottenuto 243 
mila 121 voti perdendone 25 

ha deciso di proporre al Con-(mila In confronto al 269.896 
gresso un ulteriore taglio di | del 1952. 

Il partito liberale ha raf-354 milioni di dollari nei cre­
diti previsti per gli aiuti al 
l'estero. 

Progressi laburisti 
anche in Olanda 

AMSTERDAM, 28. — I la ­
buristi hartno compiuto pro­
gressi anche in Olanda, nel 
corso delle elezioni ammini­
strative svoltesi ieri. 

L e maggiori affermazioni 
dei laburisti si sono avute 
ad Amsterdam dove essi han­
no conquistato 17 dei 45.seg­
gi del nuovo Consiglio m u ­
nicipale, ed a Rotterdam 

forzato la sua oosizione pas­
sando da 294.433 voti a 306 
mila 406, mentre quello de ­
mocristiano h a recuperato 
parte delle perdite subite nel ­
le elezioni politiche del 1952 

Due vecchi 
muoiono per il caldo 

BERGAMO, 27. — Due vecchi 
sono morti oggi per insolazione 
nel Bergamasco. A Casnlgo il 
contadino 16enne Ismaele Im­
berti st è abbattuto esamine al 
suolo mentre stava lavorando nel 
campi. Nelle stesse circostanze è 
deceduto a Torre Boldone Fede­
rico Ghlnelli di 75 anni. 

Ingiustificato ritardo 
nelle trattative per i tessili 
I lavoratori sono decisi a passare all'azione sinda­
cale se le trattative non verranno riprese al piò presto 

Agli illustri sanitari r ._„ 
Casara Frugoni • prof. Fioro 
Valdoni, c hs a | |» o r » di mi* 
fratello hanno dato l'alto con­
tributo dalla loro eonsolon-
za; al dott. Mario Spollona a 
ai suoi fratollì dett. Dario o 
dott. Asaanio, ano «olla loro 
al in tea hanno con saluta a 
spirito fraterno aurato o as­
sistito mio fratallo fino at-
l'altimo istanto noi tentativo 
di sslsorna la wita; «i modasi 
ool laboratori od al par sanala 
dalla elinioa ano al sono pro­
digati neU'assietansa con tati 
Co spirito di saarifWo • sansa 
di amanita; a tutti dssidaro 
esprimerà i sansi dalla mio 
rlron assenta • gratititsina. 

MAURO acOOClMARRO 

L'Ufficio Stampa della 
C.GJ.L. comunica: 

La riunione indetta per ieri 
presso il Ministero del La ­
voro allo scopo di riprendere 
le trattative per i l rinnovo 
del contratto collettivo di la ­
voro dei lavoratori tessili non 
ha avuto luogo a causa della 
mancata partecipazione dei 
rappresentanti di parte indu­
striale. 

Sembra che tale mancata 
partecipazione sia stata ori­
ginata da u n disguido di ca­
rattere tecnico della convoca­
zione. 

I rappresentanti dei lavo­
ratori convenuti a Roma han­
no insistito per ottenere la 
convocazione degli industriali 
per oggi o per domani; nono 
stante ogni insistenza non è 
stato però possibile stabilire 
la data per un prossimo in­
contro. 

Alcune voci trapelate dagli 
ambienti della Confindustria 
indicano che la posizione de­
gli industriali tessili continua 
ad essere quella di prendere 
a pretesto la crisi più o meno 
accentuata in cui versano al­
cuni settori, per rispondere 
negativamente alle richieste 
avanzate dai lavoratori di tut­
ti 1 settori tessili. 

Da noi interrogati i rap­
presentanti d e l l a F.I.O.T. 
hanno dichiarato essere loro 
impressione che tutti i lavo­
ratori tessili dei diversi set­
tori iscritti o non iscritti ad 
una delle tre organizzazioni, 
ed in particolare quelli la 
nieri. non sono disposti a su 
bire oltre queste manovre de 
gli industriali, anche perchè 
la decisione g i i presa unita­
riamente di passare all'azione 
sindacale aveva chiaramente 
indicato che 1* v ia della lot 

ta era ed è la sola che può 
far intendere ragioni agli in­
dustriali. 

Un minatore italiano 
morto nel Belgio 

CHARLEROI fBelgio). 27. 
— E* morto oggi, in un i n ­
fortunio sul lavoro, il mina­
tore italiano Alessandro AI-
deghi, nato il 10 giugno 1906 
a Cornate d'Assa (Milano). 
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Mamme: votando comunista difendiamo 
la pace e l'avvenire delle nostre famiglie 

•i& 

L'APPELLO DELL'UDÌ 

Il Comitato direttivo nazionale dell'Unione Don-
ne italiane^ nella imminenza del I . giugno, « dor­
mita internazionale dell'infanzia », rinnova Vimpe-
gno di continuare, in collaborazione con l'Istituto 
Nazionale Confederale di Assistenza (I.N.C.A.), la 
Confederazione Generale Italiana del Lavoro (C. G. 
I. L.)t la Lega Nazionale delle Cooperative, ecc., l'o­
pera educativa ed assistenziale già svolta verso due 
milioni di bambini italiani, con lotta decisa nel Par­
lamento e nel Paese, per spronare il governo ad as­
sicurare migliori condizioni di vita alla nostra in­
fanzia. 
! Il Comitato direttivo nazionale dell'Unione Don­
ne Italiane, invita tutti gli oratori dei Partiti e delle 

. Organizzazioni popolari a ricordare nei comizi, nelle 
assemblee e nelle riunioni che avranno luogo in quel 
giorno la gravità della situazione a cui sono costretti 
milioni di bambini italiani e della quale'e responsa­
bile tattuale governo. 

Segni questa giornata — che celebriamo nella 
immediata vigilia delle elezioni — un ulteriore de­
cisivo passo in avanti per tutte le donne verso la 
comprensione dei profondi legami esistenti fra la 
loro vita familiare e quella della Nazione» le porti a 
condannare chi rende dura e penosa la loro vita e 
quella dei loro figli, e a votare per i partiti dei la* 
[•oratori che, soli, possono assicurare un avvenire se­
reno e sicuro alle loro famiglie, in un mondo di pace 
e di giustizia sociale. 

! IL COMITATO DIRETTIVO NAZIONALE 
DELL* UNIONE DONNE ITALIANE 

CINQUE ANNI DI ATTIVITÀ' IN PARLAMENTO 

Le deputate comuniste 
in difesa cieli'infanzia 

Dal 1948 al 1953 le democristiane hanno votato contro i bambini, contro i figli ammalati 
dei lavoratori, contro i piccoli analfabeti, contro i bambini precocemente traviati dalla miseria 

I bambini sono « entrati » a 
Montecitorio nella scia delle 
mamme deputate, sono andati a 
prendere la poppata quando la 
mamma non poteva abbandona-
re una seduta importante, hanno 
trotterellato nel salone dei Posa 
perduti e nei grandi corridoi ri­
coperti di tappeti rossi, facendo 
mille domande sugli uscieri — 

quei grossi signori vestiti di 
nero » — o sull'ufficio postale — 
«quelle calettine di vetro tutte 
eguali ». « Mamma, avete anche 
voi i banchi come a scuola » 
esclamò mio figlio Giuliano la 
prima volta chc vide l'aula; e 
proprio da quei banchi le num 
me deputate, inviate al Parla 
mento da tante altre mamme, 
hanno discusso dei bambini, della 
loro salute, dell'istruzione, dei 
giochi, della scuola. 

Come per ogni altra questione, 
anche per i bambini si è « com­
battuto » dalle due parti, le co­
muniste contro le democristiane 

Le deputate comuniste si sono 
battute per rinnovare ed arric­
chire l'attuale legislazione socia­
le italiana, fra le più arretrate di 
Europa* ed hanno presentato in 

[iroposito numerose proposte di 
egge: per assicurare alla scuola, 

all'assistenza, alla difesa della 
salute dei bambini il meglio del­
le risorse nazionali • per otte­
nere il rafforzamento e la de 
mocratizzazione di quegli orga­
nismi che devono assolvere tali 
compiti; per garantire ai Comu­
ni e alle Province, organismi c'iet­
ti direttamente dal popolo, lo 
adempimento delle importanti 
funzioni che ad essi spettano per 
la cura dell'infanzia; infine per 
moltiplicare ed incoraggiare le 
iniziative di etiti ed organizza­
zioni private, senza alcuna discri­
minazione politica. 

Le deputate democristiane, 
schierate sull'altra sponda, hanno 
seguito una linea diametralmente 
opposta. 

Assai abili nella gesuitica arte 
della ipocrisia, le rappresentanti 
femminili della palude democri­
stiana si sono' abbandonate so­
vente a discorsi «accorati», in­
farciti di retoriche affermazioni 
di principio, che a mala pena ce­
lavano l'assenza di ogni richiesta 
di provvedimento concreto. 

Sfogliando 1 resoconti parla­
mentari di questi cinque anni si 
incontrano spesso ordini del gior-

Attività delle deputate 
dei partiti democratici 
19-J8 — Le 011.lt Teresa Noce, Marta Madda­

lena Rossi, Rosetta Lougo, Marisa 
Rodano, Nilde Jottì. Giuliana Nenni 
ed altre presentano il Progetto teg­
lie per la tutela della maternità. 

— L'ou. Maria Maddalena Rossi Presi­
dente dell'Unione Donne Italiane pre­
senta un progetto di legge per la bo­
nifica dei terreni ancora minati per 
evitare sciagure ad altri bambini. 

— L'on. Gisella Floreanini chiede urgenti 
provvedimenti in favore dei pensio­
nati, disoccupati, vedove ed orfani di 
guerra. 

1951 — L'on. Maria Maddalena Rossi, con al­
tre deputate dell'UDI, fa richiesta 
al governo di uno stanziamento straor­
dinario di 10 miliardi perchè l'ONMI 
possa assistere i bimbi delle zone 
alluvionate. 

— L'on. Gisella Floreanini chiede al governo uno stanziamento di 18 
miliardi per l'O.N.M.L 

—• L'on. Luciana Viviani chiede al governo adeguati stanziamenti per 
le colonie estive. 

1952 — L'on. Luciana Viviani presenta una proposta di legge a favore 
dell'infanzia napoletana. 

— L'on. Teresa Noce chiede il divieto di licenziamento per le lavo­
ratrici madri, gestanti, puerpere. 

1953 — Le on.li Floreanini, Noce, Nenni, Jotti, presentano una proposta 
di legge per assicurare alle mondine adeguata assistenza e per 
i loro bimbi la istituzione obbligatoria di asili, colonie, centri di 
raccolta. 

L'attività delle deputate dei Partiti popolari per conservare l'Italia fuori 
da ogni patto militare è stata unanime e la lotta contro il Patto Atlantico 
le ha viste tutte in prima fila. 

MAMME! DIFENDETE L'AVVENIRE DEI VOSTRI FIGLI VOTANDO 
PER I PARTITI DEI LAVORATORI. 

no, presentati da deputate de­
mocristiane su questo o quello 
aspetto doloroso e drammatico 
della vita della nostra infanzia. 
Per citarne solo qualcuno: l'ono­

revole- Gennai Tonietri chiede 
nell'ottobre del 1948 la « siste­
mazione degli Istituti dì riedu 
cazìone per minorenni », l'onore 
vole Bontade nell'ottobre del 

MXFAXXiA FEL.ÌCE E AVVEXMRE SICURO 

ì BAMBINI NELL'UNIONE SOVIETICA 
?'"•'• Incontro con un bimbo in una biblioteca - Pinocchio diffuso in milioni di copie - Cinema e burattini 

•fAl primo contatto con la ter­
rà sovietica si ha subito la 
impressione che it bambino 
sia al centro di una multifor­
me attività sociale. Il popolo e 
ìfj gonerno predispongono per 
/«£ salute, l'educazione, la fe­
licità dei bambini tutta una 
serie di istituzioni che seguo­
no passo per passo lo svilup­
pi delle attitudini, delle for-
2% dell'attività - infantile con 
u*a cara che riunisce in sé 
quanto di affettivo e di amo-
risole può avere la famiglia, 
c0n quanto di illuminalo e ra­
zionarle può consigliare __ la 

scienza'più ammodernata. Yer-
$p' quelle istituzioni convergo­
no le' premure di. studiosi, di 
governanti. di pedagogisti: la 
cara delPinfanzia è come 'I 
fulcro di tutte le speranze di 
una società che vede Favve-
nirc con la fiduciosa aspetta 
zione di- chi ha pieno e con­
vinto possesso dei mezzi per 
dominarlo. 

- Mettere i rogassi nelle mi 
gliori condizioni per svilup­
parsi fisicamente e moralmen­
te è uno dei compiti fondamen­
tali a cui tende tutto il paese; 

di fronte a questo ideale 
ttì i ragazzi sono eguali: a-
Ui, meno agiati, orfani. La 

cita non può influire in nes­
sun modo su questo diritto 
che si riconosce alFinfanzia 
come un diritto naturale. Ses­
sisti bambino è lasciato nello 
abbandono. 

Visitando un orfanotrofio 
nei dintorni di Kiew. una vera 
espropria casa, ridente, sere­
na, con quel brusio alacre che 
rivela sempre la libera atti­
nta dei ragazzi, io pensavo 
decerti bambini orfani di guer­
ra, accolti in un piccolo cou-
tfento di suore che frequen-

. M N M qualche anno fa la mia 
s a n t a . Bambini accatastati in 
Igeali ristretti, senza spazio, 
sinza un'aiuola di f tardino, le-

' noli come in prigione per tut­
ta. Im giornata, abbrutiti per 
il ripetersi, quotidiano di eser­
citi meccanici. Brano bambini 
che ad accattarli, nelle classi, 

come timorosi; m 

loro affettività compressa sirì-
solveva in un triste ripiega­
mento, stentava a trovare uno 
sbocao; la loro intelligenza 
non rispondeva più agli sti­
moli normali. Ad essi pensavo 
visitando Forfanotrofio di 
Kiew, girando in mezzo ai 
gruppi affaccendati nei vari 
lavori, nelle classi, nelle sale 
di trattenimento, nei labora­
tori, nel campo ben coltivato, 
pieno di fiori, che circondava 
l'edificio da latte le parti. 

Xon era un orfanotrofio; era 
ta < Sottra casa*. Aveva rac­
colto gran parte degli orfani 
di guerra della regione:- bam­
bini a cui 1 nazisti avevano 
strappato madre e padre. Mot­
ti di quei ragazzi erano stati 
in campo di concentramento; 
qualcuno aveva sul braccio' il 
marchio della schiavitù tede­
sca. Jl governo aveva prepa­
rato per loro um ambiente che 
li aiutasse a dimenticare le 
sofferenze passate; una casa 
con una direttrice e molte as­
sistenti, bambinaie.e insegnan­
ti e medici specializzati. 

A Mosca, in un quartiere 
popolare, in una delle SODO 
biblioteche per ragazzi istitui­
te nel territorio nazionale, in 
mezzo ad una folla di pic-
"oli lettori messi in agita-
sione per la nostra visita, ho 
notato un ragazzetto di sette-
otto anni che rimaneva tutto 
tranquillo e serio a leggere 
senza neanche alzare lo sguar­
do. Un bel ragazzo col naso 
alFinsà, rapato, pulito, con sa 
giacchetta turchina abbottona­
ta fino al collo. Leggeva un 
libro illustrato che portava il 
nome di Pumsckin ripetuto sul­
le pagine; tratteneva il respi­
ro come se fosse emozionato: 
qualche volta si aiutava col 
dito per seguire le righe. Gli 
feci domandare come si chia­
mava e che cosa leggeva; ri­
spose con cortesia ma come 
ansioso di rimettersi alta let­
tura. «Sono Denoto qui per leg­
gere — aggiunse — questo li­
bro mi piace molto ». 

Queste biblioteche stanno a-
perte tutto il pomeriggio; i 
ii |Ui< che mam msmmo mai lo-* 

ro circoli possono passarmi 
molte ore, lietamente: i loca­
li sono ridenti, pieni di fiori, 
ornati di disegni che i pic­
coli lettori eseguono per il­
lustrare le letture fatte. Quel­
la biblioteca aveva una media 
di 150-200 frequentanti al gior­
no. Spesso gli autori di libri 
per ragazzi e gli illustratori vi 
hanno incontri coi loro pio 
coli lettori; si scambiano al­
lora impressioni ed esperien­
ze utilissime agli uni e agli 
altri. 

Nella biblioteca vi è una 
vetrina che conitene le novità: 
e la prima cosa che 1 ragazzi 
guardano entrando nelle sale: 
e la bibliotecaria non riesce • 
contentare i più ansiosi e deve 
promettere un torno rigoroso 

Fra gli autori nazionali pre­
feriti vi è Pumsckin, fra §11 
stranieri Collodi con la • sua 
< Storia di un burattino » tPi­
nocchio) tradotta varie volte e 
diffusa in milioni di copie. 

Tutti sanno come sono or­
ganizzati i nidi, i giardini di 
infanzia, la «carte, coma 

attrezzati, con quanta ricchez­
za di mezzi sono messi in 
grado di rispondere in modo 
efficiente alle esigenze di una 
educazione moderna. 

Ma scuole, nidi, giardini so­
no arricchiti di sussidi che 'i 
completano perchè nessuna ora 
della giornata passi per il bam­
bino senza l'affettuosa solida­
rietà del mondo in 'mezzo a 
cui vìve, perché nessun pro­
dotto del pensiero umano, del­
ta scienza o dell'industria non 
sia messo a profitto dello svol­
gimento naturate delle sue 
attitudini. Anche il cinemato­
grafo e la radio per bambini 
costituiscono quindi un ramo 
importantissimo di questa 
branca di attività sociale. 

I ragazzi, in Unione sovie­
tica. non vanno, infatti, agli 
spettacoli destinati agli adulti; 
essi hanno te toro sale, oltre 
gli apparecchi cinematografici 
di cui tutte le scuole sono 
provvedute e che servono u 
scopo essenzialmente didasca­
lico. 

Le sale per il divertimento 
dei piccoli hanno una cineteca 
ricchissima e variata: forse il 
prodotto più felice di questa 
cineteca, oltre i film scientifi­
ci di cai v'è grande abbon­
danza, sono i film che ripro­
ducono le favole della tradi­
zione popolare antica e mo­
derna. Uni fantasia ricca, un 
atteggiamento quasi sempre bo­
nario ed affettuoso verso gli 
uomini, rapporti che si stabi­
liscono attraverso le avventa­
re più strabilianti, in modo che 
sembra semplice e naturale. 

I teatri dei burattini sono 
anch'essi sempre affollatissimi. 
Nella casa del Pioniere di Le­
ningrado v'è una scuola di bu­
rattinai: un vero e proprio 
opificio dome si fabbricano * 
piccoli pupazzi che si mano­
vrano con le dita: pupazzi co­
mici, bonari, arguti, dalle fisio­
nomìe affettuose • comica­
mente terribili. Le bambine 
imparano a vestire e disegnare 
i burattini, i ragazzi m farli 
muovere e parlar*. 

NI JOTIKE 

1949 chiede « un aumento di fon 
di per l'edilizia scolastica», la 
on. Federici « la protezione degli 
alunni elementari dalla t.b.c 
In tutti questi casi, al testo del 
discorso pronunciato dalla pre­
sentatrice dell'ordine del giorno. 
in cui, con dati statistici e con 
frasi « commoventi », si illu­
strano le improrogabili esigenze 
che motivano la richiesta del 
provvedimento, segue la formu­
la « ritirato » oppure « trasfor­
mato in raccomandazione ». 

Cosa significa ciò? La spie­
gazione è semplice: il ministro o 
il sottosegretario di turno hanno 
rassicurato la zelante presentatri­
ce sulla « buona volontà » del go 
verno di risolvere quel problema 
e. contemporaneamente, hanno 
chiesto dì differirne la soluzione 
fino a quando il ministro del 
Tesoro fosse in grado di « reperi­
re » ì fondi necessari. A questo 
invito fatto con tanto garbo le 
brave e comprensive colleghe non 
potevano certamente dire di no, 
e dichiarando di aver piena fi 
dacia nel governo ritiravano l'or 
dine del giorno in attesa di tem 
pi migliori. Il gioco delle parti 
era perfetto. 

Assai d:\-crso era invece l'at­
teggiamento delle democristiane 
quando le proposte partivano dai 
banchi dell'Opposizione. Ben sa' 
pendo che le comuniste non si fi­
davano delle buone intenzioni 
del governo, ma chiedevano il 
voto della Camera. le ardenti 
vestali dell'unità della famiglia e 
della innocente purezza dei fan­
ciulli si levavano a deplorare il 
provvedimento con fiere parole, 
come quelle che l'on. Nicotra 
(D.C-) ebbe a rivolgermi perchè, 
dopo aver denunciato la insuf­
ficienza dei fondi messi a di­
sposizione dclPO.N.M.I., avevo 
chiesto un aumento di 2 miliardi: 
« H o sentito l'on. Viviani accu­
sare noi della D.C- di Avere 
sensibilità ai bisogni di chi sof­
fre solo a parole. In questo caso 
non sì trarrà di una questione di 
sensibilità, bensì di responsabilità. 
Chi governa devc governare col 
cuore ma anche con saggezza. 
Ciò che può apparire uno slan­
cio di generosità si risolve a dan­
no delle stesse categorie che vo­
gliamo aiutare e a danno di rat­
to il Paese. Dobbiamo evitare di 
essere coinvolti in nuove crisi 
economiche; perciò voterò con­
tro ». Care amiche lettrici,' dite 
la verità, non avreste mai ìmmar 
ghuto che due miliardi di au­
mento alI'ONMT avessero potuto 
scatenare una nuora crisi eco­
nomica! 

Ter cinque anni le depctate 
democristiane hanno votato 

tro i bambini, contro i figli dei 
lavoratori ammalati di tuberco­
losi, di tracoma, contro i piccoli 
analfabeti, contro i bambini pre­
cocemente traviati dalla miseria. 

All'energica opposizione delle 
comuniste si deve se non è stata 
approvata la proposta di IcRge 
dell'oli. Gennai Tonietti (D.C.)» 
che condizionava l'assistenza e il 
ricovero dei bambini «illegitti­
mi » al riconoscimento materno; 
o se l'on. Colini Lombardi (D.C.) 
sorella del « microfono di Dio » 
non e riuscita a trasformare in 
uno strumento ad uso dei censori 
clericali la giusta esigenza dì ga­
rantire ai ragazzi una stampa e 
una cinematografia adatte alia 
loro età; o se le voraci forchet­
te che sono alla direzione della 
l'.C.A. e che hanno divorato, ol­
tre i miliardi stanziati dallo Sta­
to per l'assistenza, anchc buona 
parte del patrimonio immobilia­
re della ex-GIL, sono state sma­
scherate dinanzi a tutto il Paese. 

Numerose proposte di legge 
presentate dalle deputate dell'Op­
posizione per l'infanzia, sono sta­
te — è vero — inghiottite dalle 
sabbie mobili della palude d.c. 

Ma i successi non sono man­
cati. La denuncia drammatica e 
documentata delle condizioni di 
milioni di bambini italiani fatta 
dai banchi dell'Opposizione e la 
forza crescente del movimento 
per la difesa dell'infanzia, che ha 
visto schierati, a fianco alle 
mamme più coraggiose e coscien­
ti, medici, educatori, sociologhi, 
pedagogisti di fama nazionale, 
hanno costretto il governo de­
mocristiano ad elevare, anche se 
in misura insufficiente, le somme 
stanziate per l'Alto Commissa 
riato per l'Igiene e la Sanità, per 
l'ONMI, per l'ECA, per i Patro­
nati Scolastici, per l'assistenza 
estiva; ad approvare la legge No­
ce sulla tutela della maternità e 
la legge Turchi « Sulla istitu­
zione di un capitolo, nelle spese 
obbligatorie, per l'assistenza al­
l'infanzia v. 

Parziali successi strappati alla 
maggioranza clericale dalla forza 
del movimento democratico. Ma 
la ostinata insensibilità dei 307 
deputati d.c. ha impedito che la 
prima legislatura della Repubbli­
ca Italiana affrontasse coraggio­
samente i maggiori problemi che 
travagliano la infanzia italiana: 
dal problema della scuola a 
quello pediatrico e ospedaliero, 
dalla esigenza di creare palestre, 
campi sportivi, biblioteche per la 
educazione delle nuove genera 
zioni, alla necessità di intervenire 
con l'assistenza diretta a favore 
delle famiglie indigenti. 

Da ciò traggano insegnamento 
fé mamme italiane alla vigilia del 
voto del 7 giugno. 

LUCIANA VIVIANI 

L I REALTA BELLE F A I W E 

COSTO DELLA VITA: aumentato 
48,44 volte rispetto all'anteguerra 
49,15 » . » » 

1948 . 
1949 . 
1950 . . 48,49 » » » 
1951 . . 53,20 » » » 

MATRIMONI: diminuiti 

1948 . . . 385.034 
1951 . . . 328.473 

MORTALITÀ INFANTILE: altissima 
INGHILTERRA 
SVIZZERA . . 
DANIMARCA . 
U.o . i ' \ . . . . . 

OLANDA . . 
SVEZIA . . . 
I T A L I A . , 

32 pei- mille 
34 per mille 
34 per mille 
31 per mille 
2? per mille 
23 per mille 

PlfcTKo iNURAu - direttore 

Giorgio Colorai • «Ice direi n*p. 
stabilimento Itpocr. UKSI.S.A 

Via TV Novembre. 149 

. . . 74 per mille 

SCUOLA ITALIANA: in crisi 
Aule mancanti: circa 70.000 
R a g a z z i analfabeti: da 1.500.000 

a 2.000.000 
Bambini senza assistenza sanitaria: 

da 3.500.000 a 4.000.000 

S A L A R I B A S S I 
Il dislivello tra la retribuzione ma­

schile e quella femminile si aggira 
intorno alla media del 15-20% 

PENSIONI IRRISORIE 
La moglie o la madre di un Caduto in 

guerra deve vivere con 5000-3500 
lire al mese! 

M A N C A N O LE CASE 
Oggi in Italia ci sono ancora quattro 

milioni di cittadini senza tetto. 
Il numero dei vani che è indispen­
sabile ricostruire per sostituire i 
tuguri si aggira sui 5 milioni 

ECCO il Bilancili taiiimemare del iwerno 
d. e. che anemia di dilenden la famiglia ! 

Votale contro la DG! 
UOTATE PER IL PCI! 

j 
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LA LOTTERIA IH MONZA 
Raddoppiati i premi 

del concorso radiotelefonico 

Atteso il favore incontrato 
nel pubblico dal concorso ra­
diotelefonico Lotteria di Mon­
za 1953 abbinata alla trasmis­
sione - E adesso basta » in 
programmazione ogni giovedì 
sul secondo programma e pei 
l'impossibilità di realizzare il 
secondo concorso annunciato, 
la Lotteria di Monza ha deciso 
di abbinare i due concorsi e 
pertanto a partire da giovedì 
28 maggio e fino a giovedì 25 
giugno sarà chiamato telefoni­
camente un maggior numero 
di utenti nelle varie città di 
Italia e invece di uno saranno 
assegnati due premi da lire 
100.000 ciascuno ai due primi 
fra i chiamati che dichiare­
ranno di essere in posseso di 
un biglietto intero della Lot­
teria di Monza e ne comuni­
cheranno immediatamente la 
serie ed il numero. 

n pagamento dei premi vie­
ne effettuato subito contro esi­
bizione del biglietto intero e 
ritiro del relativo tagliando a 
mezzo della locale Intendenza 
di Finanza. 
' Per il concorso di giovedì 
21 maggio è risultata vincitri­
ce la signora Azzariti Elena di 
Savona abitante.in Corso d'Ita­
lia 165 r. telefono 22183 in pos­
sesso del. biglietto intero Lot­
terìa di Monza Serie H n. 14051. 

ROMA - PIAZZALE OSTIENSE (Stazione Oìtia) 
OGGI 2 SPETTACOLI: ore 17 e 21,20 

ULTIME DUE SETTIMANE DI REPLICHE 
Prenotazioni: 599.133 - 599.131 

1}u< Oluótxé 

I fio eli Oommottno, 93, tal. 63.ISI 
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